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corallo — Statistica della città di 
isona — IA cosa di Molidre — La 
ira del fuoso. 


Il primo periodo della sessione legialatita — 
Analisi della maggioranza — L'opposizione 
presente è la possibile. futura — Le -tasse 
che conviene’abolire più tosto. 

(Nel primo periodo @ella nuova séastone 

i, la Camera elettivamon. compiò 

andi ‘cose, non'corrispore alla generale 
asfggtazione. Nè:di ciò le faremo carloo, 
pofbliò in quo' brevi giorni doveva costi- 

&&iroi, impiegare il poco: tempo che leri- 

‘imaneva nella creizione delle Giunte e 

‘nella disonssione (so pnr merita questo 

‘nome la rapida approvazione di tanti ar- 

tlcoli su.cui appena si fecero osservazioni 

alla sfuggita) dei bilanci, i quali non am- 
mettevano dilazione. {n quento cominoi 
tono a diseutersi negli ufîizii parocchi do 
sogni. di leggo presentati dal ministri, 
ndo: si preparò già del lavoro. pei mesi 
venire, Intanto î rappresentanti della 
ione avranno agio di consultare nuo- 











‘previftgono gli studii di parte, potranno 
\esaminare l'effetto prodotto ‘ nel. pubblico 


lì. via. che hanno percorsa e 
ù lunga che hanno a percorrere. 





Nel sovraddetto poriodo tuttavia co- 
minofarono 4 disegnarsi 16 divora fra- 
‘gioni ‘ della maggioranza © dalla loro di- 
‘samina el potranno trarre pronostioî sn 
l’avveniro, Cominciando la nostra escur-| 
‘sione dalla parte più vicina alla destra, 
théviamo! i' dissidenti toscani , rappresen- 
| fatt specia)mento dal' Peruzzi, e il centro 


‘prudenti sristtva, non fece cenno vernno 
dipaggaro all'opposizione , cheochè sb: 
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(Oontinuazione). 





in parole. 


‘maledetto, la terza. 





jo sono perduto. 

— La terzai.. vi lo sposto; 

— Aspettavo, qualche cosa di meglio 
Jignora... 








sinistro il cui più autorevole interprete] 
Fa jl Corronti., SÌ mantenne sinora jn una 


Dopo questk parole lu giovane donna! 
serbò. per. qmalche tempo il silenzio: un 
leggero sortiso”errava sul suo volto, è 
le suo labbra semiaperte annunziavano 
che una timida idoa stava. per tradursi] 


— Sir Edwardo, — diss'ella, — non vi 
lio visto, che tre volte nella mia vita: 
la prima vi ho stimato, la seconda vi ho 


— So segnito le leggi. di gradazione 


biamo detto, coloro che volontieri vedreb- 
bero sciasa la parte ministeriale, ma non 
[orediamo ‘andar ‘Itogi dal vero affermando 
[cho non consentirà mai a rendere per 
‘amore. di; dissiplina (1 partito pel Governo, 
‘ove questo;, non) yago delle discrete ri- 
forme , si diluagasse dai principlì noste: 
uti gli anni scorsi dalla maggioranza. 
Viene quindi il forte nuoleo del fidl mi. 
[nistettali, i quali trovano che tutto pro- 
(cede per lo meglio; nel migliore det mondi 
possibili. Da. costoro si ‘costano f sinistri, 
lotto riconoscono per loro capo l'onorevole] 
[Crispi, ‘al riunirono già per combattere 11 
(Governo nella. questionò degli organici, 

‘è'ai acconolarono di mala voglia alla pro- 
‘Posta. del Depretis 6 solo per non susci- 
faro: una. crini intempentiva, Gli screaii 
Sì manifestarono nei fogli di questa fa-| 
zione. con velleità d'indipendenza e tal-| 
volta con non diesimulata riprovazione su 
Ibid che si è fatto, © specialmente sn. ciò 
‘dhe mon si è fatto, Infine l'estrema 
nistra, rappresentata!’ dal Bertani , © che 
per ora'non accorda al Governo che una 
vigllanto filncin, I fogli radicali che sì 
bubblicano nell'Italia superiore dimostrano 
‘the il Ministero dell’on, Depretis 10 ac 
Settano solo in mancanza di meglio. 











Potrà con questi ‘elementi reggersi. il 
Ministero attuale? Per ora sì, non: v'ha 
‘dubbio. L'opposizione impotente, ridotta 
‘al silenzio, non ingaggiò battaglia, non 
(disse pur verbo sull'ingerenza del Governo 
‘nelle elezioni, gnantunque potesse fondarsi 
lsh-qualcho dato positivo, chiarito” nelle 
[Corti giudiziarie, approvò tutto le spese. 
Da questa parto: nor ha dunque a temere 
nulla il Ministero, potrà dormire su duel 
Guanciali. Nè gli daranno noia 1 soisma- 
tici dell'antica maggioranza, benchè non) 
intervengono alle adnnanze della nuo 
Tu ogni caso, ba per lui il grosso dell'e- 
ercito. e l'aiuto momentaneo dell'ala, sì-| 
(nistro. Ma dopo? Si parrà l'abilità. del! 
\blimistero, appunto -nel. conservarsi_ il fa- 
[vore. della popolazione, mercò cui è salito | 
[al potere. 








Lo stato di tensione non può’ duraro, 
la speranza! im th avvenire indefinito, non 
confortata dall'arra di qualche. positivo 
beneficio, cede di necessità ad un senti-! 
mento pressochè ostile. Se il Governo per-| 
tanto, il ché non vogliamo credere, pro- 
orastinnaso ancora nel soddisfare ai voti 
feali delle: popolazioni, si' formerebbero 
fra esse dus correnti în senso diverso, ma 
‘egualmente sfavorevoli al Ministero. Gli! 
uni, più irritati contro i ‘paseati rettori 
per. la loro ostinazione, pel poco riguardo] 
cho avevanu per la pubblica opinione, chie 
non pel: principli politici profemati da 
leasi ‘si. rIvolgerebbero nuovamente a loto, 
perduta la fiducia. che i snccessori fnc- 
[stano meglio, cheochè ‘suonino le parele. 
‘Gli altri inveco,, conservandosi avversarii 
della parte. che dominò, con poche ‘inter- 
rnzioni, dopo:ln creazione: del Regno d'T- 
talia, 6 non sperando quasl meglio dalla 











— Seguendo lo leggi di gradazione?... 


— No; lo leggi doi contrasti ; 
vermi maledetto... 

— Siote troppo ambizioso, sìr Edwardo; 
voi volete jimpadronirvi d'assalto d'una! 
‘affezione in capo a tre giorni: 

— Signora ; nel vostro paese in 'tre 
giorni” si fa una rivolazione: io sono 
toliiavo dello mode di Parigi. 

— Sir Edwardo, — soggiunse Ottavia] 
con un leggiero sospiro: —' noi facelamo 
Îmoita: strada ridendo. 

— Disgraziatamente la facelamo ri 
‘dendo. 

— Non è forse il miglior modo dl viag- 
‘giaro? 

— Giacchè l'avete scelto yol,, to l'io 
‘accettato snì' sorio. 

— Per quest'oggi ci formoremo (qui, 
[non è vero sir Edwrardo? 

— Signora, in visggio io non amo le 
fermate. 

— Non vadoto! il! colonnello Douglas 
cho rien a questa volta? 

— Non vedo che vol, contessa, 

— Allora permettetemi d'aver lo stern 


dopo a- 





(niniatra: moderata, cercherelibero per av: 
ventara nella parte più vaga ‘li ‘novità 
[quello clio indarno. avrebbero: ‘atteso dai 





intà collo mani a cintola. Il ‘primo sag- 
[glo co Jo da Ja lega contro la tassa della 
macinazione di cui abblamo fatto cenno, 
lega immaginata e favorita da deputati 
radicali. Certamente ‘efsa non regge al 
martello, poichè mon a'è trovato iì modo 
[tt supplire ai 29 milioni, che dà la me- 
[Sinazione ‘del maiz,, nonché ni 00: che si 
Èperano da tuttà Ja tassa ‘504 cereali; L'a- 
boliziono ‘del Consiglio di Stato, della 
[Gorto del Conti, del Consigli di pretet- 
tura, dello sotto-Prefotture, dei Comitati 
militari non cl fornirebbe neppure cinque 
fallioni e mezzo. Il.terreno tuttavia fu 
scelto abilmente! dalla uova opposizione: 
TI popolo minuto non esamina sottilmente 
to cifre, sente .il peso di un balzello non 
Teggero, meitre vado statiziarsi delle spese, 
di cui non apprezza tatto ill vantaggio, 
Perciò è disposto n dare facile credenza a 
Ghi lo Jusiaga, n chigli promette mn 
pronto sollievo, Aggiungasi che quella 
tasua ai presenta subito col carattere di 
fon proporzionata alle ricchezze, ma ai 
bisogni, poco quindi consentanea. sla 
leggo fondamentale dello Stato. È vero 
cho altre tasse ristabiliscono sino ad un 
certo punto l'equilibrio, per. esempio 
‘quella della ricchezza mobile non grava 
lo rendite minori, ma vero. è pur sempre 
cho :la tassa della macinazione fu sempre 
riputata come uns delle più odiose e, come 
tale, ‘abolita în alcune. province che si 
linirono al regno d'Italia. 

Il perchè facilmente accatta popolarità 
(chi no promnoye l'abolizione. Gli argo. 
menti con cui la sì combatte | sono) com- 
‘presi da tutti, ‘e gli avversari di essa 
trovano era allcati in coloro che dolgonsi 
‘del rincarimento del pane. Tattavia no) 
comprendiamo la ritrosia del Governo a 
'adàdisfare fncontanente in questa parto i 
Mestderii della popolazione, ma crediamo 
(che sia andato troppo per e post affer- 
mando che quella tassa sia in ogni caso 
la prima cho si abbia ad abolire, Egli & 
vero che non sarà Îl caso. di abolire nè 
‘anella, nò altra tassa, s6 si continuerà a 
largheggiare, poniamo pure con iscopo di 
fare utili spese; ma; fossimo anche alla 
Vigilia di scemare lo gravezzo pubbliche, 
Îla scelta f‘a esse è cosa tutt'altro. che 
passata in giuilicato, Il Governo;dove te- 
‘hér conto grandissimo della pubblica opi- 
‘ilone, ma non farsene schiavo”; noù te- 
[nere solo conto dell'oggi, ma del domani 
altresi. Inoltre sl può migliorare Ja con: 
‘dizione dol' popolo in due modi diversi, 
vale a dire o scomatidone per quanto si 
‘può 4 pesi, 0 mettendolo în grado di fare 
maggiori guadagni, si può raggiungere 
la meta tenendo due diverse vie, e quella] 
(Chi piu più piana e più breve non è 
semjre là più alenra. 














Tl colonnello Douglas salutà la contessa 
lOttavia, © strinse. la mano: ;ad: Eèwardo, 
dicendogli affrettatamente:in indiano: 

— 4 Ho visto Nizan..» 

— Colonnello; Douglas; — disse! Otta- 
Via, — ho un'ides, Credo che la felicità 
tia. di casa in quest'abitazione deliziona, 
Voglio stabilirmivi. 

— Signora, — soggtunse il colonnello, 
— sarabbo cortamento tina ‘fortnna. per 
mo, ma mon oserei impegnarvi a stabilire 
‘qui il vostro domicilio. 

—:Parolt; colonnello Douglas? 

— Signora, — disse il colonnello con 
imbarazzo, — la vita che qui conduclamo 
'hon potrebbe: essere: Inngamente: di vostro 
Ignlito,, Chlodetolo a sir Edwardo. 

— Oh! — riprese Ottavia, — sir Ea- 
‘arido non è del vostro parere; egli in- 
[vece ‘mi'ha parlato ‘di Narbudda con un 
entusiasmo: da; artinta... 

— '!Bì, — disse Douglas, — Edwardo 
è fuolio ‘a lasolarsi ‘esaltaro improvvisa» 
Iménte; ma, dopo averci rifleszo an, vede lo 
‘coso con ‘una calma da matematico,.. Non 
|è vero, Edwardo? — soggiunse Donglas 





Possiamo intanto notare che quella della 
macinazione si paga in molte e minntis- 
sine quote e per ‘griesto motivo torna meno 
[grave di altre che si esigono a scadonzo 
fisse ‘e in grosse rate, come quelle dei'ter- 
reni e dei fabbricati,, pena pei morosì Jl 
[sequestro det mobili,; delle cose | più ne- 
(ceesario alla vita. E° notlamo anche per, 
transito che quelle imposte si pagano anco 
[ini poveri, da coloro che- posseggono at 

(che ‘olo un ettaro di terreno, non essendo 
per essi alcona rendita non imponibile; 
per: quanto sia esigna, Ma ciò che doi 
blamo osservare è, cho al postutto una 
tassa sul consumo, è meno esiziale por. 1a 
condizione economica della mazione ‘ohe 
‘non quelle chio inceppano a dirittura la 
produzione, per esempio, le tasso sulle 
iaterle prime, 1 diritti di asportazione, 
l'esagérata tassa della ricchezza mobilo, 
imposte tutte che pongono in. anguatie i 
nostri ‘industriali e rendono cosi diffoile 
la concorrenza coi ;prodattori. stranieri. 
Ora mon vuolsi solo scemare)le tasse; cosa 
sempre gradevole e utile, poichè tatte le 
tasse sono di. per se stasse mn male, ma 
talvolta è megllo porre i citta? ini in grado 
di sopperire più abbondantemente ai bi- 
ogni dello Stato, coll’accresolmento della 
ricchezza pubblica. 














Noi scongiuriamo quindi jl' Governo aî 
esaminare attentamente nel corso di que 
sta sessiono quale tassa. convenga meglio 
‘abolire od alleggerire, nell'interesse delle 
popolazioni di eui ‘ha d'uopo conservarsi 
il favore, se non vnol essere. soverchiato 
‘ò dai tribuni o dal fautori dell'antios mai 
‘gioranza, giacchè non- pensi 
possa sostenere lungamente migliorando 
soltanto i metodi di riscossione, 

e 
Riforma 

del procedimento sommario. 

Tl Ministro di grasin e giustizia ba nomi- 
[nuto uun, Cominissione coll'incarico di stadiaro 
le proporre un ‘progetto di logge per la rifsr- 
‘nia del prosédimento sorimario, iu sostituzione 
‘alle attuali disposizioni del Codico di proce- 
dura civile. 

Ta Commissione è composta: como sogno: 

Presidente: Morrone comm. ‘ave, Mauro, 
Heputato al Parlamento, presidente di sezione 
‘lella Gorte d'Appello di Napoli; 

Membri : Astengo cîmm. avv. Giacomo, se: 
natore del Regno — Barazzuoli comm. avv. 
Augiisto, deputato sl Parlamento — Bonsooi 
‘avv, Teodorico — Bussolini avy. Alessnndro 
|— Cataldi comm. ‘avv. Augasto — Ontucei 
ltyv. Paolo Francesco, deputato al Parlamento 
— Corradi cav. vr. Corrado, presidente del 
‘Tribunalo di commercio di Roma — Correa 
ita. avv. Francesco — Corsi cav. avv. Raf. 
îaele, consigliere. d'appello e presidente 
Tribunale civile e correrionale di Roma 
Tanardì avv. Carlo Giuseppe — Mongini com- 
‘mend. ‘avv. Luigi, deputato al Parlamento — 
Parenzo arr. Cesare, deputato al Parlamento 
— Pica comm. avv. Giuseppe, somatoro. del 
‘Regno — Regnoli car. ‘avv. prof. Oreste, de- 
‘putato al. Parlamento — Restelli comm. avr. 
‘Brancesco, deputato al Parlamento — Romano 
‘avv. Ginseppe, deputato, al Parlamento — 
(Rossî comm. Giuseppe, senatore ‘del Regno 





























[Edwardo la terribile lettera di Nizam, 
‘dimenticata in un colloquio. così affasci» 
nante, 

Ottavia guardò fissamente sir Edwardo 
che esitava a rispondore, lui così pronto 
[sempre nello risposte. 

— (Ciò dipende molto dal carattere, —| 
‘listo alfine Eawardo, — Si: può vivere 
‘gui come altrove; ‘allorchè sì è inolinati 
‘ala ‘solitudino ed alla meditazione, questo 
[è il ritiro che conviene ad un uomo fat: 
tosi ‘egoista; dopo aver troppo beneficato 
degli ingrati... 

— Str Edwardo, — disse Ottavia. ri-| 
ldendo, — non vi ho mai udito parlare 
con questo tono. 

— Gli è che si è molto imbarazzati a 
daro un consiglio por la scelta d'una ro- 
Isidenza, — disso Edwardo gravemento, — 
[St an forse ciò che può capitare? Chi dà 
lun consiglie si assume una grave respon- 
sabilità, Oggi, per esempio, not godiamo 
la dolcezze della pace, e la nostra. coi- 
stenza è tranquilla: ma in questo psere 
[non v'è nulla di stabile, Questo bel cielo 








degli occhi per conto vostro. 


icon tono d'intelligenza che ricordò sà! 





|— Salaria vr: Francesco, deputato; a1\ Par: 
lamento — Stampa avr. Virgioio — Cassini 
(cav. sive. Ginsopps, capo-sezione nel Ministero 
(dî grazia e giustizia, membro © segretario; 


BELLE ARTI 


Esposizione nel. Circolo degli Artisti. 
(Dicembre 1876): 

Ai templ nostri, în cui con ‘tanta facilità sì 
[possono esporre dal pittori i‘ loro, queîri,, in 
'tnî questi: con molto maggior. agevolezza poss 
(fono essere. conossiati: dalla gente, che non 
mazica mai di accorrere allo ‘Esposizioni quarido 
i oprono; o di ‘prenderne cogaiziono in ‘tauta’ 
‘altro maniere; comp sarebbe x dire. con Jito= 
[Braîie, ‘incisioni, oleografie, ‘ecc.; ai tempi 
mostri, dico, riesco cosa -sommamente difieile 
il formarzi od il manteueraî dello individuatità* 
[Una. volta, quando ‘un pittore. non; usciva în 
tutta la sna vita che ben di rado dalla città 
antiva, quando 16 comunicazioni tra, preso; e 
prese, tra contrada è contrada erano così di- 
[sagotoli, inoglie e costose, quando insomma 
lo opero d'arte uon rano veduto che de quelli 
(he lo commettevano ©, tranie quollo dosti- 
tate per le chiese ‘od altri Ihoghi pubblici, 
ftan volta fitte non potevano più essere dalla 
[gento ammirate, potsva;allora l'artista, anchio 
tuedicera, concepire e sviluppare te proprie 
deo ‘con'più calinà, non preoscupato du altri 
pensieri o da concetti non smoî,; ma venniti 
i'altronae. 

In quei tempi mancava forse la generosa 
(gara, ma l’individaalità avova maggior campo 
o facilità a unseere, formarsi, costitmirs, 9 
sto (è: il motivo perchè; ‘nei tempi che subito 
Irecodottero © successero alla Rinsscenza, (sî 
(ebbaro tante scuole, tante quasi, quante etazio 
lo principali città e provincie. dî mua ozionò. 
Al presente invece le condizioni; delle neti 
bella sono completamente mutate, e quasi sal- 
tanto più ancora si distingue ia nazionalità; 
[ii lo-iadividalità più non sì formano, se ve: 











(el genio; ché i6'mautieno lontane e libera da 
(inalsinsi pregiudizio o preoscupasione, ‘6 che 
la fa ribellare a qualanqu regola imposta dat 
pedunti: 6: dalle scuola. 

Da ciò proviene chs, visitate le Esposizioni 
di quadri © di opere d'arte det tompi nostri, 
fio sì vuol ricordure o primo o subitanso fme 
pressioni‘ provate; ci parrà d'aver. veduto, a 
tutta prims, qualche cosa di uniforme, dicu- 
[guale, di comune a tutti gli. oggetti esposti, 
n certo color locale. monotono perchè '‘prò: 
prietà di'tutti i singoli‘ capi d'arte, ‘benchè 








[dagli atri. 

Ora questa impressione ci propararamo ‘già! 
‘è riceverla di nuovo quest'anno; visitando la 
[Esposizione di qundri al Circolo degli Artisti, 
‘adundo fnvece, com grandò piacere, fummo 
subito attratti, da. alcuni quadri cho: spicrano 
"tigli altri mirabilmente. Basta allo volte n: 
olo quadro, tra cento altri. medioori,/a romi- 
pare la monotonia da questi prodotta, ad hl- 
lograre l'animo nostro ed a farci provare 
‘quell vivo, quello squisito piacere, che devesi 
“entire, sontemplando un'opera d'arte condottà 
|a perîozione. 

I quadri. quest’ anno; sono asttantaoingua, 
tatti ad olio, eccetto un pastello; un acque» 
relto e qualche cosa su porcellana del Derers. 
Vi è piire in busto fn marmo della Dachesea 
ld'Aosta futto' dal Dette Vedoro, Avato ri- 
[guardo al iamero dei lavori esposti, non po 
‘chi sono quolli cho subito, a preferenza degli 





daco, può farsi di rame domani ed incen- 
‘diarci coll’artiglieris de' suol falmini, od 
‘annegaroi co' suoi oceani sospesi. Le cam- 
‘pagne vioine possono, popolari! dI -mostéi 


nolati del postro dominio. Basta un lampo 
‘nelle onbi ed una parola in bocca nà n 
faklro per distruggere În nostra sicurezza, 
To credo d'avere in questo modo formm= 
lato il pensiero. del colonnello. Donglas ; 
perchè egli è.il coraggio e la, prudenza 
fusi insieme. e personificati. 

— Colonnello Douglas, — diare la con. 
tesa. leggermente commossa, — parlatomi 
francamente, Prevedéte vol qualche perfe 
colo che ci minacci? Voi e sir Edwardo 
non sareste uomini da parlare con' codesto 
‘tono ad una donna , se foste pienamento 
iaicuri del presente e dell'avvenire, 

— Signora, — risposo Douglas, — del 
‘presente ‘siamo’nol' padtoni e nom cl dà 
Mhessuna ‘inquietudine; ma l'avyenire sta' 
[nello manî di Dio'a del nostri nemioî. 


(Continua), 








fadiano, questo elelo dall'azzurro dell’in-| 


amento, ‘se. realmente non' anno la impronte; 


rappresentanti: soggetti diveraielmi gli uni | 


indiani assetati del nostro sangue ed an-è 

































È approvato all'ansniità. 









Si eg a netta dle men peli 
idire lo Stattto, ma nell'atto di alzar 



















hi 


zioni). Delli pure quelli. del. Balduino! (in) 
aNitta, Xu gito per lo Sviazéra); dell Sampie® 
#0! (I prizaî frodui) o del Cosotà (Mintical: 
hi). 9 

Cominciatido duaquo a fare: un. venno' dell 
Spriticizali, verremo passando tutti i quadri in 
rassogna, dicendo di loro, colla maggior bre- 
wità possibilo, quello che ci dotterà. l'amore 
inteso dell'arto e l'impressione provata, 

DENARIA INNOCKATE. 


ATTI UFFICIALI 
ni 


ui Gassetto Dificiale ae) 97 dicembre reca: 

1. Un regio decreto (1. 4509), che ap 

rova Il regolatiento. organico dell'Istituto 

Belle Arci in Roma. 

2. Un regio decreto (a. 3584), con cui 
si prescrivo ‘che l'amuistia. concessa il 2 0t- 
tore per le contravvenzioni alle leggi sul 
bollo, cosserà d'avere vigore il 61 muro 1877, 
@/elo i renitenti nila leva di terra 6 di mare) 





intigero che, alla rispettosa Istanza fatta-|nuova ubissatone del monumeni ta nta il] ‘di cid il Consiglio: si 
| aki alcuni ‘bellissimi; 4 pie [. il'Ro risposo noi aver difficoltà; che [ltingoy ritardo;idel bolioéginanto! dalla; già d8-)| dt bi SÌ Na) ni È Dopo CE 
te dll (to nin; ie elica a etto di ni RATA RO SA IZ a otto pane ego $i rc 
Morgari (Ritratto di uomo, Leda'è Medita-j> si'iveravizlio olo una deliberazione | QUSÎla delle; terea bandita, nel! 1848 nina noe UPpunto là doude' parti il primo appella |minsi d'uza' Comuisiion 


per 
stiono del macellifiormali. , 


i Ò fono, 1À\dondé mosso f‘ primi. passi #l "I 
‘mici d'Italia 6 quella della cossiono del ‘niono, 1À donde m60s6 ' primi pi ia 


DI 
mato ‘ail 1850, n coronamento dell'edifilà:| riscatto nenionale)L nostro Principe. 
Sco noi votati, Carlo Albarto © Vigo] |‘ al gior in cu mosnmento a Caro 
Emantble, [dl ritatdo non gli paro giuefféa-|\lberto bara invugurato ih Pintea Reale, s'i- 
bile: (Rasimienta che nel: 1800 5. M. €bb |naugal pnro il'collocatmbato di una.tarzia di 
difgii ‘er ‘vennto “Ira noi a megnar 1 pese [broito ole porti scolpito il proolame del’ #9 
noll'Austria, perohé 4 Torino fosso compiuta |murzo 1848, ché a tutti rammenti ogni giorno) 
l'opera: che’ a-Torino) rari corsggioramente, [una dello. più (gloriosò pagine, della. nostra 
[con tento entueiasmo, inisiatà. toria nazionale, che tramsndi imporitara. la 

Ricordi gioriosi, cho» ‘nostro vanto dob-|memoria del preziosissimo doctmeuto che primo 
biamo mandaro a posteri. Osserra che l'ubi- [dichiarava nl mondo cho l'Italia era 6 vela 
cazione del monumento Ju fissata da una legge [sssere; documento ‘al ricordò del quale nessuno 
© che senza provata necassità ‘0 convenienza |A fra noi che nou risente autora in ‘cuor un 
‘esoluta non sì può chiedere che ad esse. si |commovento entusiasmo; documento eovra ogni 
[abbia n derogare. Le memorie di Case Cari: [nitro preziosissimo, dettato dall'altissima mente | 
[gndùo ‘meritano di essere. onorata dalla vi-|del Hostro' collega’ cons. Selopis. Sarà un some 
cina del movonto dl ro Carla Allerta. lee td 0a dovro i iaia. 

uindi è che regioni politico e storichè lo|! 5; i i 'iecupe 
trsuudono a peritere nel ‘no ‘voto contra: [gtnaretaeicaza she la Giunta si onperi 
rio alla proposto della Giunta. Here ti Gontigilo” 
|| Atto, dolente di-non trovarsi d'accordo coll: Sctopis ringraiia il cone: Spantigati, che 
Icona, Sclopia, appoggia il cous, Sumbuy, uel| serà a grande RIE ft 
chiedere l'approvazione delle deliberazioni della Bio ogii. non fu cho l'iatromeito. otlerialo 
(Giunta, Por ragione artitica, poichè il to: (della redazione d'un’ prodluma maturato "in 
numento) tolto dalla vicinanza d'ana molo che |Gonsiglio de''minintri suoi colleghi. DI questo 
lo schiaccia a posto di contro a palazzi (a;chi | oclama égli possiolò nzicors. la ‘prima. mi: 





vaderafamiente presa dali Consiglio sì voglia 
ge pani 
‘che | possano: {miporre 
Hraaloco aim’ montmonto "the si collega col 
salanzo Carignano: ‘ove sedè il Parlamento 
li timità di ‘Ro CarloAlborto dista 
"i i primi ama. 
ito dol buon fotto della. mole moni- 
lo. cho porrà rimpiesiolita se ‘posta in 
‘nel gran. vano, coll'neoavabicato di sbarrare 
il passo al paluzzo Rondo © di turarno ln 
iloa prospottivs verso via Roma. Non 
rà chè une ripetizione peggiore del brut- 
issimo affetto della statua dell'Alfiare che im-| 
petite pusiargio è vinta dal palizzo Madstme| 
la Dotagrovaa. "Il trasloco mon ‘par’ moti» 
[vato da ragioni estetiche, né [storiche è quindi 
‘non giustificabilo., Si arroge che in tempi iu 
'eomomiz è necessità indeolinabile, la 
lîpeon di 20000 lire" per traaporto. del mont 
tento opera che non d d'interesso generale; 
‘è una vera spesa di scitipo, Non darà vato 
favorevole ‘alla proposta della Giunta; in ogni 
‘Modo, prima'di addivenire all'esecuzione del: 
l'opera, facciasi con:un modello. di leganmi: e 
tele nia prova da cui. risulti so beno o. male] 



















il servizio viaggiatori, Magngli e moral, grasil 
velocità sulla linea di Ventimiglia, ‘è perfe 
Itamente ristabilito. Quello n. piccola velbeft 
‘rimane limitato como da precedente avviso 
‘corrente, cioò a Savona da una parte eda 
Varazze: l'altra. 






































La Deputazione parlamentare, lai 
lcata di presentare ‘ll augury al ‘4A 
il capo d'anno, sì riunirà lune 

‘Allo ‘9,30 antim., nelle sale della Proi- 

denza. SS 
Monsignor Cattani fu'elotto nunzlé pot 

bifcio a Madrid e partità per Ja sua no! fi 
Vella 'sedè ai primi del pi v. 





































i e prientan È . gennaio > 
prima del 2 ottobre, debbano presentarti allo fsi'iaueti il monumento al sito che gli si vuole | modesta architertara non gli piò nuocere, iù [ruta seritta sul tavolo del Consiglio, carica N sf 
Fiapoulro antrità di leva entto 1 10 gentaioiegnare | per:non pentiti pol "etppolfardi enzo a ta piazza oro arida, esorta, vuoi; | agorbi, gl concoiatare © di eni atoni et: | 1877 si 
1677, Gi osritti a leva potranno presentarsi |i'nna spesa sprecata, como si propone oggi al| Str niÙ decoroso e imlto meglio apparirà tate dalin fetbrilo impazienta de' tempi e gi 


in tutto lo epleadore della ana magnificenza, [iall'isoimire deele acta Î 
Per ragioni politiche o storichs, porch il'uib Ri Aris ipeatia (Comano 
Httgnio posto ia Places Ile riconirt ee [1a eli of ni Municipio, ooo ricordo da 





azione presn 


[Consiglio di pentirsi dana deli 


L'onorevole Melegari. 
|[bodbi ‘mesi senò: 


PREEO de OREA Ae AGR i PNE e i i gang ‘Alla prima seduta tenute ieri l'altro, (27) 


sè faori di Europa, 








; Jagii || Sindaco, inscia n più compotenti sl trataro | IMMON Ù tù SoneeFvata negli arshivi, (Applausi rici) |Qa1 Senato; ncintova naclo Îl ministro dl 
Coloro tra gli iscritti della 1ova marittima OOO ren ro che da quel palazzo il Re min Sal ministro Mel î 
CIO ont adi dl tepoo forma pro |l, gno rsnic; i Hinikerà a die dell ia I prio paio er a ieri ela, [, Questi enorandiimi appli non i dt [gii 1 quao è ancora vsltilento stero a 





Il ‘bronzo che di fronte ol 
poco dice,, avrà eloquentissima, voce di 
[Al Palizzo Reale. 





a (& me, ma alla momioria; del Be Magnanimo: 
zo Cariano lA tnt. in onor sno faccia plauso il Consiglio. 
(Applausi protinigati. 

Sî tinisce a] cons: Selopis nel deplorare che] Spartigati propone che il 

‘hon sissi collocata ancora una lapido commé- {mento non ‘sia chiuse negli 
‘morativa appiò del loggiato doude purti, dalla |#posto nel Museo Civico a quotie 
tocca del ‘Re, Ia prima voco che chiamò a |caco memoria del grande atto, 
tisontto la nostra patria. Una deliberazione || Sttopia, ritornando alla questione, fa istanza | 
fi presa, sl diete incarico di redigere, l’iacri-|perché' prima. di delibera sul trasloco del mo. 
sione; parecchie: furono: presentato, cd unt |nmento in. Piazen Re 


sentarsi allo rispettiva (capitanerie di’ porto 


montani allo caps Spesa. Quanto l Consiglio deliberò di traspor: 


îsre-il monumento alquanto, più a levante del 
ito che ora occupa e fuor dell'asse della via 
[Carlo Alberto, formando di parte della piazza 
'a'aiuola | il marchese d’Azeglio. proponeva 
‘che. inveoo di limitare: In traslocazione del 
'nonuimento da uu punto all'altro della piazza 
[Carlo Alberto”, Sto venisse invece trasportato 
lla Pinzan: Reato, ovo era primo intendisierito 
i colocazio secondo lu proposta dello scaltore 


‘ode ai fa ogni di più certa ‘la voso-6k 
‘abbia chiesto di essere esonerato; dal portafo= 
glio degli affari «steri. Pero la sua uscita dat 
Ministero, sebbene pain cramai inevitabile, 
tattavia dispiace e aì ministeriali © agli.op- 
positori. + 
Il corrispondente: l'un giornale di questi 
(Za: Perseteranza); lamentandab:Al fatto, reca. 
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CONSIGLIO COMUNALE 
Seduta del 29 dicembre. 
Presidenza del sindaco conto Ricxox. 

Sîno presenti ì consiglieri: 































i faocla,, medina 
sissi, faccia, medinaite 





nl soritta dal oomm. Coppico , parvegli un simulacro, prova dell'effetto che vi potrà |Ja notizia divalgata da. taltni in Rome ‘che 
mlt: fine Li : i; pet | 1a notizia divalgata da taltni tn Rome 
pull, All, ArenegManin, Arnanin A- MSc del martono a'Azegio, pui: | "PER d Chio l'Slnco deca provnga fare il seniadore Melegri, poss sere descilaca pl; I 





ottenne: adesione ed 







‘Sani non 'dissonto, 


cata: du’ giornai Corsi dichiara quali siano stati i dubbi [che il ‘simulacro sia ui 


Rppro: 
vazione di molt att 


Purché' non sì esiga 
i, onde, sull’i- 


i i Ordini dei. 88: We® 
Chiapparo, Corsi, Costa di Trinità, Favale, For- setta riproduce fol Posto di: cancelliere dogli. Ordini AoL;G8i Ma 


eli citta 








‘usci, Gioberti, Guadagnini, Luuta, Linutand, | vazione 1 pla in lives ‘estetica | che lo persuasero ad‘aate: |montmento, poichè ciò implicherebbi Fizio © Lozzaro o della. Corona d'Italia, o che 
| Allo, lle nego Mon, Nol [te di eg sii dl oo lo sto Al Gli. Qualita pa SPIA GTO o io crtto nomino mint; degl 





dabbi peumparero dec ih Comiion d'or. 
nato diede | all'ananimità; voto fevorevolo al|di procedere a questa prova, si deva beciaia: 
trusporto del monumento in Piazza Ronle: Le [tigl "detiber 
Menicarazioni ‘di ‘uno del mombri di css ;'il[tumento soepeudere. ogni deliberazione sui 
Htova ubieaide init di lglr etto | Sdico appogie 1 propia sonpn 

ala per proporzioni armouieli cogli editzl la mozione di fare l'accennata; prova pi 
ioind, sia, per. ricordo storico (eta indns per-|°!lverare e la metta ai voti, 

(chè avrà quell'iscorniciamento cha dà allo 


sedette dal: dap. esecuzione alla. deliberazione 
[del Consiglio comunalo, © sì nvrisò a prendere 
în considerazione la nuova proposta. Ostava 
al trasloco in Pinta Reslo uan deliberazione 
Hell Parlamento cha fissò il ito -in eni il mo- 
"iumento, dovea collocarsi, mo si ebbo dal Mi-| 
nitro afilameato, di pinporre allo Camere 
fimo speciale progetto di legge antorizzante 


‘affari esteri il marchase Caracciolo di Bell 







i mogion Rel icaloao Runio Mamiani Malvano osserva. che, acoettata Ta proposta 
Selopis, Sparitigati, Stallo,’ Trombotto, Val: 
petga di Masino, Vegezzi è Villamarini 

Ta seduta 4 aperta alle 8 con lettura ed 
approvazione del verbale dlla tornata prece 
sute. 


TI Sindaco 








‘attualmente prefetto, della. città © provincia 
‘di Ron. 

















NOSTRI TELEGRAMMI PARTICOLARI 





unica ana lettera del. conai- 
gliare Ferraris, ‘che, dovendo assentorai da 








11 Consiglio approva, 


















asioco, 8. 3. il Ke dicho. mon. opporvisi: E È S Vienna; 29, — Secondo gli ultial te 
VEE RE ente pn SRERMESSSEO Opera: d'arte tatto ‘il loro massimo valoto di| Sindaco deve dure spiegazione rullo cause 
ques stimo di non poter intervenire a [Da Qoumisolone l'orto, ritenendo che il mo.|fparenza . lo persundono! ora @ dar vsto fa-|del ritaio nel collscamenta della Iapido sio |1eEtammi. da | Costantinopoli , ‘1a, Porta, 
e ibeetzioni d'ergenin: = Sis | te Siamo pat tata vororol all proposta dll: Gana: mtmarativa lla Loggia Reale: spiegazione |provedondo:oroupnzioni wtstriaca, inzio (i 








schiacciato dall'immenza mole del palazzo, ‘è 
(che fu Piazza Reale esso accennorebba meglio 
‘a ‘mu ricordo atoriso, fu unanime nel dar voto 
fivorerle al traputo di 0: sulla Piazza 
‘Rimane la: questione di Spesò; ma è d'uopo 
ricordare che l'anmento di essa. su quella già 
Bbpromasa_ dai Coniglio per i trasporto dal 


Ley. dubita che) il. Consiglio 
ragioni d'interesse. generale ed 





ja ;: senza [sommarià, non potendo entrare in particolari 
eatato , [cho'trarrebbero n questioni di persone, Lu d 
revocare dopo pochi mesi ‘ma sun deliberazione, |liberaziono consta di due parti, morale od. 
Opina duversi lasciare il monumento dove fu [tellettnale 6 materiale; il ritardo: fu prod: 
posto in tma piazza della città, risparmianto [dalia difficoltà di combinarle in perfetto 
‘spesa, e non chiudendolo in uns piazza che 4 cordo. Finora non si è potuto venirne & capo. 
[come il: cortile d'ingresso di casa privata: [Qualche tempo fa la Giunta divisò di pregare 

Benintendi: raccomanda al Consiglio 1'iasa [il Consiglio di nominare una Goimissione ap: 


municano Al Consiglio le seguenti. delibera» 
zioni preso dalla. Giunta, et a norma di logge, 
in via d'urgenza: 1° Acquisto del lotto 10° dei 
terreni dell'antica piazza. d'Armi destinati a 
libera fabbricazione — 2° Appigionamento, per 
lire 1600 aunue, di unori decali. per la Pre- 
tara Monviso — 3° Spesa di 1900; lire. per ri- 
parazioni al rallo compressore dei selciati. 





‘© russa, non sarebbe intenzionata di op* 
porsi a quella anstro-inglese, Il Sultano * 
si ritirerebbe ad Adrianopoli, di ordine 
rebbe alle truppe tivtho di marciare cone: 
tro la Russia, Il Montenegro, otterrebbe 
‘delle concessioni. La Rnumenia sarebbe ri- 


















i tn [monumento da nu punto all'altro della piazza |esternata del cons. Selopis di. non procedere [POsita per rivedero la pratica, esaminare le Î 
Mpa 1 ino {lgraiena dol |bnasoio dna io alle cela ito cere del ne, SE di ap peter ITA? toi dg gt ili cometa con Sino fadlpndeno, 
TI ppc E one gine (eriamoni, cioe |'*Sumbuy è dolentissimo di mon trovarsi d'ao. rh slmnlucro, ‘quale etto farà la ’mole'mo:[slU®; Ia una delle prossime sedute-privatela| Tgiornali polacchi annunzindo che Cer- 










titimentale, sulla: piazza. [itestiono sarà sottoposta al Cansiglio. 





dsl Corso Mnwimo: d'Azeglio ‘ed il trasporto | cordo col cons. Solupis: sulla: convenienza del sale ed’a qual punto| ‘nojeît fa arrestato, essendosi scoperto ch'e 





della nuova via contro la cinta di ‘e [trualoco nessuno dubita e già fu deliberate | preciso posa riescit moglio collocata. ‘Sclopîs ringrazia ed oe re le epigrafi | dofrandava gl'importi < 
dine main STItto la cia della febbri | e E ine mi spesa di 19 mia lire. Non ri || Spoltigati è dello staso. avriso, con che vino eloquenti quanto più 9tri | del" Cumaieato ei nani la Saia 
e [mame ‘cho a scegliere In località tuîglioro, €|pero si badi che a far un simtisero non si ‘date e poche parole: Da questa he 








Doni. — Viono comenicato al Consiglio un |qneata: è, ‘a ‘parer suo, sppuuto ‘la Plazza [abbia i sottostare a. spesa. troppo rilevante. [loggia re Carlo. Alberto bandiva In guerra 





Nell'esercito russo del Mezzogiorno 1e- 








lungo elenco di doni ed omaggi farti alla Bi- 
bliofa ed nÎ Museo del Altalcipio da pares: 
chi egregi cittadini, 

Monumento Carta Alberto. — iu 
segnito alla, proposta, del marchese D'Azeglio 
od'al voto unanime della: Commissione d'or. 
mato iu favore di essa, la Giuuta proponi 
Consiglio di' revovare ‘una ea deliberazione 
dello scorso aprile e di approvare uan spesa 
di L. 20 mila pel erusporto del monumento 
Carlo Alberto uslla Piazza Reale 

‘Sînduco, Alla lettura della relaziono deve) 











APPENDICE 





[ealo, sit. per convenienza arti 
Tosi da molo rcotumentale nl sito ed all'ar- 
(cbitettura degli edifizi, ala per ragione stor 
tica. Le obbiezioni fatte bano grande impor: 
fauza, ma v'ha: un ragione che tutto smpora 
Ki è bho da palazzo alla soglie del qual si 
Heve portare il montmento, Ro; Carlo Alberto 
lisciva per. muovére alle battaglie del riscatto 
d'Italia. Glorioso ricordo che le fature genera» 
‘ioni non oblierantio mai, 

‘Selopin non vede dissipati i suoi dubbi 
torno alla convenienza estetica e'storicù dal 





le| parole dello Stenoni, non bene, com- 
prese da alcuno fra gli uditori, vennero 
[mato riferite al Forni, il quale, peggio] 











Sulla conveuleoza, anzi stila necessità di tra-| 
slocàre il mopumento non ‘i sono più dubbi e| 
ico regge l'obbiezione del voto! del’ Pirla- 
ento; che ne fissava, l'abiéazione,, Baati il ri- 
Gordare che quando guesto voto fu nronut: 
ziato, il-palazzo Carignano era di dimensioni 
molti e molto minori di quelle chè' ebbe dap- 

Il monumento posto di coutro o.di sotto 
juella mols è per metà scinpato. Sì trattò 
ii ragioni artiatiche e (di. ragioni ‘stori 
politiche; 1016 vedo confondersi tutte in ‘un 
olo :concetto:. quello dell'artista. Egli imma- 


















feno retrocedere di più passi: poco. mancd 
‘che non cadesse, 
Saegnatosi a talo atto, il Forni; disse 


[d'indipendenza 1193 marzo 1848; il:20 set 
tembre 1860 ra Vittorio Emanuele qui firmava 
il'trattato che restituì la Venezia all'Italia 
Sindaco, Ln Commissione da nominarsi di 
‘rà esaminare le proposte che lo si presente: 
ranno. 








[Favale legge 1a sua relazione su questo conto, 
liudentesi con un. attivo di L. 18,681,507 
contro un pimivo di Li 10,02.964, cioò ’cou 
un'attività: di Li. 9,979,999, della quale ‘ono 
applicabili al bilancio 1877! L. 1,464,158. 








Vano cattivi. precedenti, ed erano due 
‘buoni agricoltori, Il Forni non aveva che 
‘diciotto anni; o Stenoni poca più, 


Conto amministrativo 1875, — 


‘gna molta indisciplinatezza;  farono ope! 
rati molti arresti e trasferimenti, 











CORTE D’ASSISIE DI TORINO, 


È 





Processo Bignami, 
Seduta del 29 dicembre. 


Dal primo giorio dell'apertura. di 
dibattimento 19 ela dello Assinio non Sh nat 





giustizia il notaro che Jl fatto fu com- 
messo nell’impsto dell'ira, e a seguito dé 


provocazione, 
















all'avversario: — « Ti do una coltellata, n 
— e traîto di tasca un coltello acumi 
nato © tagliente a serramanico 0 con una| 
lama lunga ben più di dodici centimetri, 
fece atto di vibrargli un colpo. Lo Ster 
noni potè soliermirsi, è tolto di mano allo| 
Spatti un bastoncello, si riparò da altro! 


I. carabinieri. si misero tosto sulle‘trac- 
‘ai dell'ucciore, e nella noto. ‘stessa; 
[cioè verso le due antimeridiane del 18 a- 
‘gosto, lo. trovarono che dormiva sul $n0 
‘fienile, e lo trassero in arresto. 

Nel-ano primo interrogatorio ammise il 
fatto: soltanto invocava a ana discolpa| 


interpretando i discorsi del suo rivale, sì 
‘acpese di sdegno,| e non desiderava se non 


Rivista dei Tribunali 
l'occasione di darvi sfogo. 


Ì Nella sera del G agosto p. p. i dueri- 
SOMMARIO. — Alla Corte d'assisie di Parma | vali si incontrano sull'ala adiacente alla 


Î — 1 villaggio di Curzato presso Sorsgns |casa della Borsi. Il Forni si fa subito al 
Ì — Una bella e. brava ragezza — Due|rimproverare con'mal piglio 10! Stenoni: 


Prese quindi la parola l'egragio; avv. 
Galati,, difensore del Forni, fl quale con- 
(chiuso In sua. dotta calorosa ‘arring: 
col chiedere ai giurati, ‘cho cssì,.dichia- 
rando colpevole l'acensato, vogliano ‘ai 
[mettere altresì, che questi fas.indotto if 












































pretendenti — Stenoni Andrea e Fomi 
(Carlo — Il Fomi è preferito — Idue ri-| 
vali s'incontrano — Grave altaico — AL 
tra, contesa —. Lo Stenoni ‘è ferito — 
Cade a terra © muore — Si arresta il f- 
ritore — Processo — Dibuttimento — 
Sentenza: 
L 

Nd villaggio di: Carzeto di Soragna a- 
‘aita dla famiglia di an talo Domenico Borsi, 
il quale ha ans figlivola diciottennò per 
ome Nerina, al cui amore aspiravano due 
giovanotti di quel paese, cioè Forni Carlo 
© Btanoni Andrea, 

La bella c costumata ragazza lasciava, 
a quanto pare; datravedere di preferire il 
Forni; quindi lo Stanoni se no erucciava 
‘assai 6 radevasi di gelosia, 

Ux giorno, cul ilulre del giugno di que. 
‘at'anno, trovaransi: nel ‘luogo detto Go- 
rile molti contadini intenti a mietero il 
grano, Fra. questi era pure lo:Stenoni, La! 
Jingun batte dove il dente duole, ed egli 
ice tosto cadere il discorso; su: ciò. cha 
più ayeya nel cuore;,. sulla Vorina. 

Qlie. cosa dicesse, nou. lo sappiamo si- 
‘ourauiente, ma. certo qualche espressione) 





di rammarico è di sfavore vexgo lo ‘an- (minaccioso di quello del 9 arde; sissl intaitia!. 


cinlla gli usci di boece. 


To maldivenza facilmente si fa atrada;|Forni uno spiotone così violento che lo{mosse, perchè ferito e ferilote. non, ave 


In breve i due rivali vennero alle brutte 
parolo e ne sarebbero vennti a ben. peg- 
[gio se non. fosse. sopraggiunto: il: Borsi 
Domenico a por termine a questo vivo al- 
terco, 
‘Al Borsi si unirono altri; è fra tutti bi 
riisci a dividere i due contendenti, e per- 
[auaderli di ritirarsi ciasenno. alla ‘sua 
(cu. 

I 
Ma non per questo si acquetarono gli 
‘animi de’ duo giovani. 
Poshi giorni appresso, cioè il 12: agosto, 
volle.il caso che entrambi si reeassero all 
‘capoluogo per assistere a, una rappresen-| 
tazione ivi datasi da una compagnia. di 
aorobatisi. 
Nel ritornare alle. rispettive case, lo 
Steneni, accompagnato da certo Spotti 
Erzesto, ravvisa il Forni, che. di pochi 
(passi lo precedeva, e lo chiama 8 nè... 
— Persîsti tu nel credere che io. abbia 
dotte cose disonoranti verso la orsi? 
— Per Dio! sé lo credo... e me Ja pa- 
[ghierai:. 
Qui nalice) i nuovo alterco più vivo e 





lo Stenone, perduta la pazienza, diede al] 





‘colpo, battendo sulla mano del Forni per 


'disarmarlo, 


‘in'altra volta con. l'arma micidiale, 
dopo avergli cagionata una | profonda fe- 
rita alla parts deatra dell'addome; si diede 
alla. fuga,; tenendo ancor fra le: mani il 


[coltello insunguinato; 6 attraversando i‘ 
‘campi ni recò nel suo fienile, 


Lo Stenoni intanto, fatto qualche: passo 
jor inseguirlo, si senti venlt mono, o gri- 
‘dan 
'a ‘terra, ove dopo. pochi momenti apirò, 





Cantarelli. Né questi, nè. lo_ Spotti;; mò 


‘mia snl Inogo, poterono ‘impedire il de- 
litto. 
IH. 

La perizia medica poss in. sodo, che 
(enza, unica ad immediata | della morte 
del ‘povero Stemoni sì fu la ferita zice. 
vuta dal Furnì, per cui, aî trovarono; jn 
plù parti lacerati e tagliati, di netto, gli 


Al'questa notizia tutto il paose 85 com- 





Ma por sua sventura non riusci nell'in-| 
tento; © allora il Forni, sempre più ne: 
ceso di sdegno, si fece! più vicino! allo 
\Stenoni, gli si‘avventò ‘con intta forza! 


— « Alima!,son. morto! n — cadde | 
‘quasi rimpetto alla cass di corto! Isidoro 


‘torto Gaibazzi, Giovanni, accorso già -pri- 





‘una, grave provocagiona' per parte dell'av. 
‘versario, ‘aggiungendo clic non era sna| 
Iitenzione di ntciderlo. 

Lo stesso sistema, di difesa egli tenne! 
|dinanzi la Corte d'Assisie di Parma, ove 
‘sbbe luogo il dibattimento all’adienza dsl 
‘27 novembre p. p. 

IV. 

La confessione dell'’accusnto, e.le ce) 
lcoxdi deposizioni dei testi Gaibazzi Gio- 
‘vanni, Cantarelli Isidoro, Spotti Ernesto, 
[Spotti Alessandro e Borsi Domenico, cone 
fermarono il fatto, come sovra l'ho e. 
IBposto, in tutte lo sue: circostanze, 

1 tenti a difesa, cioè : Bossi Arlatide,, 
Bellini Guglielmo , Mirioli Lazzaro è 
"Testi Ferdinando, deposero sulle buone 
‘qualità morali dell’accusato, sulla provo- 
cazione da lui patita e sulla circostanza 
(che non potesse, aver avuto , mel vibrare 
fl fatal colpo allo Stenoni, l'intenzione di 
nesiderlo. 

Il’ Pubblico! Ministero,,. rappresentato 
dall'egregio cay. Layiosa, sostituito pro. 
‘curatore generale del Rs, ‘sviluppati j 
motivi. dell'accusa. con. parole forbita e 
ohiare, richiese ai .giorati un verdetto 








ngsvando però .cho egli orode debito: di 


‘delitto da una provocazione grater8-per 
cansa, di legittima difesa, | * 
Dopo repliche e controregliche del Pih- 
blico Ministero" e del difensore; dopo: 
satto e imparziale riassunto fato; dall 
‘Simio presidente della Corte; il day. Scao- 
chetti, i giurati si ritirano per pronun- 
[ciare il verdetto, 
Trascorso poco tempo, essi ritornano 
nella sala e si logge il' solenne pronnn- 
[Giato dei giudici popolari. 

Ml Forai è dichiarato colpesole di omi- 
cidio volontari commesso netl'impeto del- 
l'ira, osa:seguito di provocazione , non 
però grave, col conporso delle'sircostanze 
astenvanti. won 
Pereîò la Corto, in base 
datto, e ritennto inclie che ilFornî, al- 
l'epoca del commesso reato ifon nvova che 
Ulciotto anni, lo condannava alla. pena 
‘della reclusione per anni 10, al risaroi- 
\Îmento dei danni versa gli eredi dall’uo- 
‘iso e nelle spose del procedimento. 

La Borsi Verina, cho quale tento di ac- 
cusa assistetto al dibattimento, usciva 
[dalla sala colle lagrime agli oochi, E ne 
Sveva ben donde, poichè doveva in pati 
tempo piangere è Ja moste dello Stenoni, 


















(i colpabilità a carico del Forni, Carlo ; [ela condanna del Forni, 


RA Cunzioscii. 0): 





it 








FIERE e 











et'opgi... posti rive 
ne pala ine 

a 
DOCH più cadore a terra. 
difesa. sono ineufMoieniti ad copi. 
pae questi n ‘Sontretti 
o piutaro | emi 00 

lo ciale l'uno dell'atto. "E. 1° 
Questo accorso straordinario spiega. Dora 
re il rappresentante del P, Ù ‘questo 

ppresentante della legge si chiama Torti, 

0 aveta vol già “velato © 

ir Ne Elton, iportoria Cat] 
"ito © tarebiato come ua. grauoterg; nn) 
Ho largo ed aprrto, unu fronte spazio cir 
Mita da une 'cornico severa © bruni di gu: 
dl ‘sd eccovi fisicamente dipinto il cavaliere) 





















[Como cratore, vi airò ch'egli va tra.i'pri- 
fore simpatica © limpide, gosto sobrio; 
chiari; forza elegrantà o gonolsa, ‘Tal: 

le frase s'interrommpe’ a ata in attiaa di 
portla, di tn aggottiva, di no verbo chel 
w‘gitogore:' mu è l'afaro don minnto 
condo e la parola, o l'aggettivo, 0 il verbo 

unga appropriato ‘al axsivaro 18 frmae e a 

Ggitogerri eticaci. 

‘Il: phurioro che, anima il discorso è sempre] 

obilb e nou è-muiliato: ‘nei ida quolle ‘fmi 

ttorioho comuni; hè 4ono. soltanto. Ja dote 
parlaterl: volgari, dei tribuni mitiagai: ma 

usido l'oratore vuol far: vibrato Ja corda di 

doro, o fa con’ forma così felice © con \vucel 

val treofante, cho è impossibile non risente 
impressione profonda, mia commozione in- 
eulanima. 
en coniprendete, o Tettori, come dinanzi a 

Mon così tremendo: gli nortieati. por: 

id: shl viso mus tale impronte di ansietà do- 

proBa* (obbrile, da doverue sentita pietà, 

/Parciò, appena il Presidente, santità alone 

piégazioni del perito Gamucoi Raflselo, dà la 

hola al È. AL, ud. sono altlsimo ai f 

ella sula @ l'attenzione di tutti, specialmente 

ili ‘acousati, diventa viviasima. Bignami epe- 

iatneute tendo'l'aroo degli occhi e le ores: 

Mie, così da parere cho tutti. i suoi so 

si confusi zolla vista è mell'adito. 
peroni lell'arringa del P. M: fu splen- 
Di 4 

*. Uni momento doloroso ‘o solenne, dice 1 
Hi fore nolgeudesi ai giurati,‘ gionto per me; 
) La sentenza © l'atto d'accusa, (e inoltre le 
estimoninoze 6 le dichiarszioni "raccolte nel 
orso di questo processo mi. dispensato dal ri- 
jetorvi jfi modo cpecinla | fatti dedotti In ac 
ut. L'ottanzione colla qualo avete. seguito 
discussioni vi hw fatto palese anche quello 
ie ai eru' tacito, nell'atto d'accusa. 

Le {mputazioni fatte ngli accasati si com: 

endivno brevemente. 

‘Fildiionari © cittadini cho. derisrono; dal 
ettol'entisro; funzionari © cittadini che pre: 
itirono ;: cho corrappero 0 sì. lasciarono 
ompefe; che commisiro truffo e falsi al 






























18'$ quato dire:all’erario della azione 
iuell'erario dove. tutti «deponiamjo. il nostro 
ributo. 

CIÒ vi mostra di quanta gravità, di quanta] 
ilevanza siano È fitti, sui quali s'attende il 
vostro giudi 
| Questo processo lutereisa, la. pubblica mo: 
palità, la prosperità del pueso, le pubbliche 
benda, 
| Tnteressn jl prestigio dolla pubblica autorità, 
Loi SÌ prestigio che viene dalla vanità’ della 
pompa, dalle. burbanga icoorante; me \il pre: 
itigio che deriva dalla ‘integrità’ del' funzio: 
bario, Si .cho tutti 4 cictadini, specchiandosi in 

1 riconoscano come esempio Imitabile. Tn- 
sa la prosperità del prose e le stesse È 
zioni nazionali, perché dove non c'è mo: 
tà, dove JI sentimento della rettitudino | 
erito, lo libertà. pubblishe. sono .irremissi-| 
ia ‘perduto. 
















“(Firò Do seutito eusurrarii: — Eeolig! Non 
ste forse voi i primi a dare il crollo n que-| 
ito prestigio della, pubblisa autorità? Non lo 
dimostra forse questo processo? 

‘Ad an così gravo accasa, dovetti iiterro: 
gore ma stesso. Lo cuscisuzi mi rispose e mi 
mussicurò. 

Quel susnrro. non: è che la voce ripercossa 
di i ‘alstema, di quel. sistema che pare si 
voglia inaugurare : icidr andare, lasciar 

assare: 

Mu questo sistema è proprio. soltanto del 
Goverat corrotti o corrattori. To m'inspiro ia- 
vece ad altri: tempi, interrogo la storia e vello 
che la cosa pubblica porò prosperare soltanto 
là dovo_i prevaricatori erauo più severamente 
puniti, “dovo i dilapidatori. del. pubblico de-| 
baro érano, indsorebilmento giudicati e si jn-| 
cidevano | Toro nomi nu Tupidi di marmo pori 
condannarli al un'eterna. vergogna. 

Cosi praticava Ia Repubblica di Vene, 
guidtdo era iusfiore. 
niAteuo ‘si dava tanta importanna Alla ge. 
fono daipabblici ulliziali ed era tanta Ja 6: 
ttegzg ho si richiedeva nella | medesima, 
che l'cuhti della. repubblica venivano ju 
sulla pietra — poichè la piccolezza dell'azienda 
‘teli Stato lo, permetteva — affinché ‘non si 
putéssera-falsificare, © venivano pubblicati 
agfiuichè Il einicato di tutti i cittadini. potesse 
facilmenta esercitarsi: ed Ateno ora allora la 
face della libertà a della; civiltà. 





























Doveva io" deniquer estererni dat" voetmar {2ioni-di-convnmiane- iode-| 
ll'aocasa contro pubblici fanzionari? No certa-|bita, di cni nei capi 19°, 20° e 21°, comu pure| 
‘monte: dova. chela Jagge è ngnalo | SIitro ‘Gai pet -le-appropriazioni -indobite 
‘por tattà, nt ‘ubh derisione ‘vor due pent jetegli nel capi 11°, 0 18°, 

|a due mimito: dA ‘Raoede riguardo a. Garopi 





Vi:dird' adito ‘ta attra casa; | MESS 
‘Argomientando Îddl vokro aiîmò gentile, a 





ori giurati, potete giudicare; quale ;com- 
SCONTRO e Er 
co dell'acensa. Oggi mi sento vieppiù 


contristato:.io,; pibblico. fanzionario, mi trovi 
annichilato 6 arvilito; io, rappresentante, del 
|P} ML, mi trovo abigottito. 

Tayaro 80, come pabblico faneionhrio , nono 
‘addolorato; di, dover acouenro: pubblici funzio: 
br gote bho  Minltaro devo eggiti 
‘abbattere colora cla fitiquì furono sempre difesi 
‘9 ioatenuti. do, quasto banco. 

Vi dicano "i valorosi avvocati dellu difesa 
quante calde’ di , quanta otto; neca: 
ite ‘abblazo \doyato sostànere ‘col rappresen 
tti delle lodi; Ggnigualrolta sentrono di 
‘mevomiare - la: fado. dovata , aì rapporti e ni 
verbali dall'Autorità) di; Sicurerza, Pubbl 














monto, perchè altrimenti darel lieto di eanl: 
lonocétzà Hi questi. pubblici fanzionati. 
E non, ho io ragione di essero abigottita ? 
Qualo sarà d'or Iicaozi la posiziono, del 
3: MI. ? Quali; saraano' lo provo? La dife 
darà — I vesti repportt a palla servono 
Vai attingete a fonti mpure..: —\01d deve] 
Impensiorira non mo sblo, ma tutti i cittadini 

Voglia il'Oléle che adedto ‘processo sin il pre- 
gio di uma ‘migliore epoca, o che ue risorge | 
più pura; e! più rispettabile Ja pubblica ni 
torità. 

‘Preuiesse qrdste considerazioni che scattri- 
'scimo naturalmente: dalla natura del processo: 
eitro tranquillo noll'arringo; con frotdezza 
con imparzialità, Non zelo nell'sccnsa, non 
zelo nella difesa: così insegna il luminare doi 
criminalisti italiani, 

L'oratore raccomanda ai giurati: dî dare il 
cro indizio, spoglinndosi d'ogni prevenzione, 

a con équa. lance; quindi spiega 
cha si propone di tenere nella sua re- 
‘quisitoria, che tivite in tro parti. 

lima, parlerà degli aconsati minori, 
poseia esaininerà quale 
respunaabilità posta inicombore alla figura prin: 
‘cipale' del processo; infine. esaminerà l'accusa 
‘mossa n fBiguami, Foa 6 Levi. 

Tnoouiitoia dal espo trentesimo dell'agcusa, 
‘cho riguarda il conto Pichi Giorgio. Stabilità 
brevemerito la prova materialo del fatto im- 
putato, il P. AL. sostiane che il conte Pichi 
(ev'essore ritenuto: colperolo. ‘Dichiara però 
di sentiro: immense (pietà por questo ‘accusato, 
fampollo di nobilisiza famiglia, dotato di 
ducazione squisita, già rispoitabilo. per in 
[gni servizi alla patrie, e si lasinga, che i giu: 
tati gli accordoranno Sl benefsiò della circo 
stanza attenmanti. 

Pichi, ctelama {l P. M., almeno la sempre 
tetutò fuori del suo ificio riu condotta irri- 
provevole; noì non lo vedinmo bazzioare nei 
trivii, nello bettole e in luoghi peggiori; non 
lo-vedinmo, trosenre. con gente lurida, nè fare 
dei brindisi con coloro olio praticando l'usura 
‘Stcohiano il sungue della. gento: povera, come 
pie troppo si è veduto cho facova lo sclagu- 
rato Blondini. 

Entriamo ora iù un'altra bolgia; in quella 
‘della corruzione. 

E qui con viracslme parolo stigmatizza 1 
gonteguo tenuto da-Gatti nel proceeo, rin: 
Proverandolo del più Sfacciato cinismo 6 nu- 
[Btrandosi che di fadividai tali ala spopolata 
Ha terra. 

To credo che sia un po' troppo, Se la terra 
fosco spopolata di gatti, sarebbe unu festa pei 
topi, 

Dalla intimità di Gatti con Blandini, argo: 
menta la mancano di senso morale in que 
“l'uliimo, e dikcorre quindi partitamento 
capi d'actusa 29°, 28% 27° 0.969, 0 a qu 
[unto rammenta: ciò che sucesso! è Blandini, 
quando questi sl trovò sospottato di boraeggiu 
di mezzo ed una poco. onorevole brigata av: 
Vinaxzata © briaca d'asurai, insieme raccolti 
per mangiaro le focncoîa mandata loro dai 
compari di Milano. 

a Cuccagna, dico il P. ML; eoco la pa- 
rola che imprime la maggiore cnta sul nome 
di Blaidini. E non è già il sonpetto del bor: 
'Beggio cho presenti; l ricordo, più doloroso di 
‘quella scena. 

Ciò clio è più vergogaono si è di vedero\il 
pubblico funzionario dover sapplicare, chinare 
la fronte 6 piangero. dinanzi: n coloro che a- 
vrebbero dovuto impallitiro dinanzi & lui. Così 
Bluadini prostituiva non la propria dignità 
‘soltaato, mn quella di tusti gli agenti del sno 
‘gtado, porche ‘il wolgo dirà : — Ma sono dun 
‘to costoro, quelli che devono essare esempi 
‘fiaccole: di virtù? Ciò spaventa, perché a 
[cho giovano lo leggi, no i primi a calpestarie 
fono gl'impiegati che dovrebboro farlo osc- 


guire # 
riguardano Blandini; 


































cod 
to di 




































Pai capi 95° è 24" cl 
Tarchotti, Tocco © Gatti, chiede ua’ verdsttà 
affermativo, 

Rocodo dall'accusa pel capo 99, che con 
‘templa Geranzani peri supposta: concassione a 
‘danno di Pellero Audras. 


6 [di porto d'armi non 











de al 
nazioni idobite destri nel copi 14° 010% 

Sostiono la colpevole del Garappo per! 
l'accusa di truffa a danno dell'amministrazione 
|della P. S. ‘relativa alla fornitura dell'olio] 
[(enpo 7°), rella ‘di falso in scrittura) 
| privata, cio per l'olio (capp.8°). 
Domande un yerdotto affermativo contro 
Garoppo;e Praudi per prevnricaziona medianta) 
|tenifa con falso » denmo* EA 
SIP. (Capo 49) © corro Rurinetà 6 Su 
tori quali complici in 'détto reato (Capo €") 

‘Conohbade sontro il Ruvinsiti pel reato di 
‘falso addobitatogli al Capo 9°, raccomandan- 
idolo nlln olemenza dei giurati. 

Dichiara, ancora. di abbandonare l'accusa) 
‘contro Rimani ‘© Blandini, come imputati al 
Capo 18° di concuazione,. per svare esatto. 
‘goloro che richie 




















levano ‘ permessi, di. cancia @ 
‘ic dovuta di 
testmi, venti per ogni domanda. 

X questo, lettori carfesimi, vi rcordorite| 
che lo l'aveva prevenito. 

Tufino' entra s discorrere dei capi #0 17%, 
rifiettenti) Bignami. o Truttero, | facendo delle 
considerazioni generali su doveri, che incom-| 
berano al Bignami, qualo capo, dell'ummisi 
strazione’ di . S.; ma essendogii impossibile 
termine: » lo requisitorie, rimanda lo sviluppo) 
‘di quest'argomento a domani, alle 9 antim. 

Domani sera vi darò il sunto di questa parte| 
dell’oranione fiscale; chie promette: di rinicire 
interessantissina 














Osservazioni Meteorologiche 
fatta all'Osservatorio ustronomico di Torino. 
20, dicembre 1876, 





Temperatora estri 
Nord la gradi centasimalì 
‘Nequa caduta mill 0,0. 





Minima della motto del 30 — 2,7. 
Rollettino Astronomio 
(Tempo meno di Homo) — 31 dicembra 1870. 
Nascere del SOLE, 8 0 — Passaggio al mi 
ene 
nnctr dell Di sera, — passaggio 
almoridiano, 0 #8 matt! — Tramonto, 6 48 mite 

Giomo della Luna lov 











PIANETI. 
Ora da |0re de | Ora det 
nascere | SEMETE | inamonto 






‘ Monumento Sella. — L'inaugura. 
zione del montimento eretto alla, memoria del 
dottor Alessandro Sella è stabilita por domani 
‘domenica, ‘alle 2 pom; nel Camposanto, 66 il 





È [tempo sntà propizio. ‘Avtanno Libero acceso 


intel 'eoaro le vorranno ittervenire alla più 
fanzione. 

« Tramscays di Torino. — Del 
180 dicembre 1876 1 prezzi delle corse saranno 
Stabili como. segui 

Noi giore foriati 
ner ‘ogni corsa centesimi 10 senza distinzione 
‘ito. 





Nelle domeniche © giorni festivi 

per ogni corso centesimi 15 senza distinziono 
olat 

NB. In datto giorno ai aprirà sl servizio prov. 
visorio la linsa da Piazza Vittorio, Ema 
iuelo alla stazione di Porta Susa, pueenzido 
per Piazza San Carlo, 

Partenza ogni 10 minuti, 


11 Fischietto ci visno innanzi que. 
t’oggi con duo magnifici disegni : rino è quello 
del Valendario pel 1877 ch'egli regale a’ eno! 
‘aseociati.., È un'elegante pittura sila pompe- 
iana del bravissimo Dalsani, nella quale ii 
(Fischietto presenta all'Italis"Ia verità — una 
Vella verità, disegnata proprio aimodo; — 
l'altra è una parodin del prologo di Me/isto: 
ele, nella quale il Sella cogli ‘scarponi, ve- 
tito coll'abito del protagonista del Beito, ynuoì 
far Ja scommessa con ua personaggio in'alto, 
di sedurre Faust- Depretis - o Ia voce dall'alto 























Conchiude contro Blandini per le imputa: 


‘gli grida: « Farai ciflis. » C'è spirito, bella 








da| Viture ia, congel 











Ferovta; 6; cosa one riot vetapre at trovi nialte 
‘opere dei 'earicattiriati,, buon disegno, Bravo 
"Fiechietto 1 * ° 

‘%» Freddo! — Vi lamentate dal freddo 
‘a ‘Torino ? di questo bol fredio, secco, di 2 











7 gradi, rallegrato dava bel sole, con un': 
[rietta che vi dilata e risana 1 polmoni ?‘Avet 
torto. Se volete: lameni ‘ragiona an 
‘dato a Pietroborgo; quello si può. diro. un vero 
freddo i Dal 18 al 24 dicembre si ebbe colà 


uns media di 50 n 88 gradi centigradi nei 
‘Riti più riparati; nei. Inoghi esposti al nord 
ida 880 95 gradi, ‘@ par chevil frefldo cresca. 
Grandi ua gomasena la E de 
piazzo © nol corti ncipal per 
chè possano siscaldarei voloro che debbono u- 
[scire ‘e spocialmento i ‘povéti coschieri. Pa 
recchio grandi: famiglie ‘distribuiscono conti- 
nuamente del the ‘caldo alla povera gente. 
Sono innumerevoli le persone cha ebbero il 
‘naso 0 lo orecchie gelate, © ad ogni momento 
ite avvisati di fregarvi il naso con nove per 
one ; che! rato | 

‘Al Avkhangsl è ancora peggio : Il termo: 
mesro discese a 49° li 

‘A Mosca si obbero 27 gradi; via, non c'è 
‘malaccio | 


% Concerti di musica. — Dussri 
‘domenica; e lunedì primo del venturo gennaio 
verranno eseguiti concerti di musiche rei Ino- 
ghi ed alle oro sotto indicati: 

Piazza Vittorio Emonuale, dalle ore 19112 
‘lle pom. sbusion deli Presidio: 

Piazza Castello, dalle) alle 4 112 pom, 
mnsica della, Guardia nazionale. 


< Tentri. — Rossini. — Ta nuova com 
media del alp. Beocari: "L /ieuf d'la galina 
bianca, ottenno ieri sora ma. buon successo. 
TI pubblico , che era piuttosto numeroso , 3 























piautì gli attori o chiamo l'autore alcune 
yolte al proscenio. 
TI Bogenri ha trttto un argomento she 
o 


‘altri sorittori ci fecero già conoscere 
beniamino il prediletto delle fami 
Ògiungendoti del suo certe cosìrelle dl 
to vogliamo, ma in graa parte vere 
mostri 
TI sig. Beccari la del talento e progredirà. 
— Carignano. — I signori Greguire ci 
A nranno ‘stassera, una; novità : l'opèretta ci 
Seruass il ro della. musica da ballo, intito- 
La veine Indigo. 
Chi vorrà mancaro ad ue simile strata? 


Spettacoli d'oggi: Regio, cre 8: 
(Lettera 4) Mefistofele — Carignano, 
Ta veine Indigo — Gerbino, ore 8: Se 
verità e debolezza; Un. culcio d'ignata pro- 
tenienza — Rossini, ore 8: "L fieut dla 
lina diante; Un malrimoni a. vapowr — 
D'angennea, oro 8: La violensse Tha 
[Sempre tort — Balbo , ore 8: Rapprosen- 
tazione equestre — Saul Martiniano, ore 
#hg: IL Centenario americano e l'Espo- 
birione di Filadelfia. Tatti i giovedì recita 
di gala allo ore 2. Tutto lo domeniche e 
fasto recita di giorno alle ore 8 — Nkntlng- 
*Rinle di Pinzra d'Armi, Corso Duta di Ge: 
nova, namero, 59, Eserbitazioni | giornaliere 
‘dale’ oro 8 ant. allo:6 pom. Martadi, [giovedì 
‘e giorni festivi dalle ore 8 ‘alle 11 pom. 

‘» Cronaca nera. — Non ve n'è che 
‘tina è registrare, ‘o.lo-fucciamo fn pocho pa- 


rol 
signor R; 0., abitante in yin dello Ro- 
‘sino, ieri nel rieutrara in cam s'avvide che 







































gli ‘erano stati rubati da un tiratoio di un| 


cas 





ttone, cho venna scassinato; vari oggetti 
preziosi pel valore di lire/200, ® duo cartelle 
Hel Prestito nazionale; di coi ignora il va- 


fore. 

T ladri avrebbero perpetrato il. furto. con 
fano: falsa. Si hanno gravi indizi sugli au- 
tor 

2° Arrestati: 1: por questua © 6 doune per| 
'eofitfavvenzione al' regolamento annitario. 

Morti in Torino 
dertinciati all'ufficio” dello atato civile 
iL giorno 28 dicembr 

Valletti cav. Maurizio, d'anni 74, di To. 
rino, regio implegato in ritiro. — Prosperi 
Luigia nata Grufiat, id. 25, di Rumilly (Fran- 
tia), cameriera — Bracco Domenico, id, 75, 
[di Cherasco — Daghetto Lucia nata Sariglio, 
lid. 81, di Pralormo — Godio Maria nata 
liu, id. 68, di Orta — Ughetti Lorenzo, id, 
55, di Villar Paroan, scalpellino — Grassi Sa- 
vio, id. 54, di Milsno, muratore — Cotta 
‘Catterina, id. 51, di Oneglia — Bonnrdel Vit. 
torio, 13. 88, di Mtontonliea, braceiante — Gri-| 
‘gnolo Catterina, id. 58, di Saliceto, cuoca —| 
‘Cona Angela, id, 69, di Chivasso — Più & 
‘minori d'anni 

Totale complessivo nom, 19, dei quali a do- 
‘micilio num. 18, a Ospedali num, 6, non 
residenti fn questo Comune nam. 2. 


Nascite diebiarate all'ufficio detto stato civile 
il gior 28 dicembre. 
Maschi 15, femmino 9 — Totale 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Innmovibilità dei magistrati. 





Taggiamo nella Tibert 








surati che al Ministero di gra: 





tà o gintizià at sta. studiando un dooreto 
reale per dare una più esatta interpretazione. 
‘lla; prerogativa della inumovibilità. del' mas 
glitrati. Sarebbioro inamovibili dal grido cls 
iano, non però: dalla loro recitenes. 
I Russi fn Sefbia. 
Trovisino nel Zimes, giunto. questa me: 
tina, un telogramina da Vienna, che reca pus» 
‘al gran giornale inglese la notizia. telograîe- 
fai dal nostro corrispondente spsciale; del 
[passaggio in' Serbia n Severin, travormndo |! 
(Danubio, di 500 russi, In maggior parte, ag- 
[giunge quel dispaccio, di cavalleria. 








Fuga di deportati. francesi. 

Il Afessager franco-américain, nelle sus 
‘ultime notizie d'Australia, anunzia cho d 
‘dici deportati francesi erano riusciti a faggire 
dia Nonmea in ua battallo' a vapore. Inseguiti 
‘da una navo da guorra, dieci dei foggitivi 
forono'ripresî, e due dî snnegarono gettan- 
dosi fn mare. 


NOSTRI'FELEGRAMMI PARTICOLARI 


‘Roma; 30, orer10,15. 

Domattina Sua Maestà riceverà il Corpo. 
‘diplomatico per le felioitazioni del nuovo 
anno. 

—I giornali annnnziano che j1 commen- 
‘datore Baccarini ha dato lo dimissioni da 
‘segretario generale del Minintero dei 1e- 
Vori pubblici, ed assicurano che gli sue- 
Gederà il depntato Ronchetti 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Belgrado, 29 dicembre. 


Il Pincipe deciso chef Ministri attnali 


restino al loro posto, 
Roma, 23 dicembre, 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il da- 
creto che nomina Malusardi a profetto di 
Palermo. # 

Versailles, 29 dicenibre. 

Il Senato approvò senza discussione 1) 

bilancio delle spese votato dalla Camera, 
Parigi, 20 dicembre. 

Orloî è attalmento a Bruxelles, Assi- 
carasi ch'egli recossi a conferire col Re 
per facilitare il progetto dell’ocenpazione 
della Balgaria con un corpo di gendar- 
merid reolntatu nel: Belgio. 

Roma, 20 dicembre. 

‘Senato, del: Regno: — Discussione del bilta- 
cio; dei. lavorì pubblici. 

Zanardelli, rispondendo è Gadda, dico. che 
la Convenzione di Bona ditermina che i la- 
‘ori per la ferrovia. Bellinzona-Lugano del 
Vano incominciare alla fine del 1877. Non con- 
eta che la Svizzera intenda abbandonare quella 
linoo. Aggiunge che i lavori del Gottardo 
‘procedono abbastanza regolarmente. 

Rispondendo a Torelli, nasicura ola il Go- 
verno avrà speciali riguardi. per le. provincie 
‘di Sondrio e Bellano, affitto prive di ferrovie. 

TI bilancio è approvato. 

Discutesi il bilancio di grazia e. giustizia, 

Bembo, Miraglia e' Pepoli G. fanno racco. 
mandazioni, a cut Mancini risponde. 

Depretis ‘espone lo ragioni per cui il Mi 
‘stero modificò per cra parzialmente gli. orga- 
nici. 

Tatti i capitoli sono approvati. 

Discutesi il bilancio, della, guerra, che è ap- 
provato, 

Segue la. discussione del ‘bilancio dell’en- 
trat 

Depretis, rispondendo a Briosohl cirta la 
tassa sul macinato, dico che l'abolizione. di 
questa inzio è impossibile. TI Ministero pensa 
soltanto a migliorare il congegno mectanito; 
la Comrlestono terminò i stci lavori; o lo suo 
‘conalasioni sono favorevoli al  pesstoro Erkst. 
Ul Governo spera: portanto. che il problema sia 
sciolto; 

Seguono altro considerazioni di Vepoli; Brio-. 
‘schi © Depretis. La, discussione’ continitord do- 














Provelesi allo scrutinio segreto pei bilanci 
rovati, € sono adottati. 








VITTORIO BERSEZIO Direttore. 





Coumio Giuserre gerente. 











Nadizie _ Commorciali] cm 


Pane rOP#108 60.108 00 — = —— 
BOLLETTINO. UFFICIALE, DELLA' BORSA. ii 





Torino,/30 dioghbre 1676. 
Consolidato. 5:80. d. matt. în cont, 
177 905297 88 
Corsò legale 77 95. 
Oro ds 91 78% 277. 
Prezzi etablliti per i riporti, 
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Germania 





CRONACA DELLA BORSA. 


Malgrado il sostegno della Bora 
Parigi di ieri, dovs il nostro Consoli- 
(dato guadagna a ancora, 10 cont, chi 






a vitto 
don: lettera 


fa 3]mmeai 
ion. e 





soi 


108 50 108/70. =! — —|Sti valori. 


m30.v 8 
TE 2180106 18290 
= Sl sigipo dite 





Toriuo, 90 dicembre 1876. 





di 























Il riporto per fine gennaio sî tenne 
90 cent. 
Si rimarcava un discreto \a0stegno 


Ax. Banca Naz, 1060 a 1965. 
Ax. Banca Torino 820. 
‘Ax: Moblliara 624 a° 695. 
hs; Bano de. 9790-979114. 
fre SE Rod 
Di 

inno ali 18 
. Cavour 459 & 488: 
Cartello S, Paolo 460 





Parigi, 
8 par 010 Francero 


5 per 0]0 
Bilica di Fi 
Rendita Ia 
Fore. Austin 
i. Lombardo: Venata 
[Obb Eogia Pebecohi 
[OGGI gore Vitt im. 
Az. Forr, Romana 









Tabacchi 




















Ohbi. Lombarde | 239= 236—= rca, 
ObDI Romana = FENSL Ottomano 1 





Londra, 
(Consolidato Laglaso 
‘Rendita ltalluna 
Spaganolo. 


EEgidano del 2868 
gin 1878 


28 





Rondita Turca 











005 hm 
id 





















‘Azioni ere. Meridionali ana 
‘n (Regia Tabacobi 809 = 
= Banca Necionalo 2060 — 
* n Lombarda 36 = 
"3° Generale = 
n di Torino di = 

Pezzi da 90 ari 
Stagionetura dolle. Seto' di Torino. 





Bollattinoi del giorno 20 dicembre 1878. 














foggia io 
ASESON divoraii È 
LL]. oto: 
a nl mese negri 
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dee 
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VERNE ALSAGIENNE sono È soli depositari per tutta Italia. E 


teme rivale ,, CHOUOROUTE E SALUMI D'ALEMAGNA, un derrizio perfetto e° còlrtmazioni Wifeitinlmentò Wiuisite è sompre dì prima scelta. 
NB: Le [dotta Bims di, Strasbourg! si trova pure ‘el iwratidioso Caffé Ligure dî rimpotto (alla Stazione dì Porta Nuova. 











questo Stabi 








‘Macgline a cuelre del miglior 





fptraria cd las; 


‘rica Pollack, Schmidt ‘e 0, 





per Sotaprovarme 


origine; Sist 
Le macchine che non 








80:90, 100 ed eltro, nonchò i diversi, 
‘Americano 


È da notar 





IL PIÙ GRANDE MAGAZZINO 


Fondato al 1° gennalo 1907 /in TORINO 
sotto la Galleria Natta con Succursale nolla Galleria. Subalpina 
com proprio afetier per riparazioni 


OFFRE 
istemi a pronzi veramento 








doltaoto ‘otiato dal sottesoritto, 


reranno  porfottamente; saranno vitirate, 
Aghi n 1°50 Ja dossioa. Cotoni nmortit, L. 0 2î 
GASSE FORTI di Vienna, contro i continui fusti 0.fuoco, du L. 800, ed oltre. 


ILEONZIO BELTRAMO 





ridotti: 





08, a. 40, 46:00, 


ttomi Wheeler e Wilson a-Li 140. 150, 100, 180 con 

‘New York origionil, garautita, dalle Fabbriche Elias 
fowe, Junior; Wheeler e Wilson, Singer e C.. Wilcox e Gibbs, compresa la vera 

Elins Howe lettera O, a mano per faniglia. La Silenoteuse Originato, deposito della Fal 





scrupolosamente. 
Ogni macchina Originale si vondo con certifloato della vera provenienza. Unico messo 





, 0:30 0 0 40 la- bobina. Olio eco, par macchine. 





‘abbrica 






DELETTREZ 
Avenno da Roult 







































Lio mneche di sole 


lego del belltto, 


Pastiglie di Codeina] 
FER LA TOSSE 
PREPARAZIONE 
del farmacista A. ZANETTI 
via Senato, 8, Milano: 
Lies di quale Fasigle | ga. 
ANI eladetI pi cenno ale 
deo in nica di ca 
Dil i uit a tal 
SALSO mimebMi ii mò afelto cal 

ERI 
Prezzo L. 1. 
Depaita ia Torio: Hl'Agoneta 
po ae 


PEPSINA LIQUIDA 


di EESSON 
MIRNAGTA A LION asso) 
SEGNA Navi di Diani 
SEEM ie 
Spe dea paro oi 




















Ja Gta suporiorità 86 tutti prodotti 





conosciuti per le malattie di ato- 
fiaco e degli latentini è posto fuori 
1 dubbio le suo. proprietà rimar- 





heel ell, digerito “di 
pepe; gaetriche 0 intestinali. 
sel dati, dell'appurocolio. dig» 














tito, vomiti, diarree spasmodiche | 
e croniche. 

Deposito esclusiva per l'iilia: A: 
Manzoni e G. in Milano. 





Vendita in 'arizo nella 
nesle Taricco, 
i ooninà 


La Gente per hene 


Leggi di convenienza sociale. 





Questa uova e brillato pubbli. 

cafone dle Mershcn Oelobi bi 

2) tm ragione il più grande successo; 
Sirolo foddianta Gute la milgensa 
Ge via io Taaiglia od fn società 















Oa lpnarina mata 
ll La fc 
TL ipa La siro 
\}) Fratte Za vecchia Ce Ti giovane 
| "EF capo di cosa. Presto È 

|" ia'rorioo preso l'Utiio del Gore 
| te dette dome. ia Po, Num. 1; 

fingo 8°, e da tini i beal, ETÀ 


EE AZ 
Ventdita Volontaria 


na 

ce 

i polo pieno ge smetapo 

iena 

La dn 

pessoa 
E 




















Ho, via S. Frabcesco ds 
la; 1246 
REIT 


+ MOLINO 


d'affittare o da vendere 


‘Profumeria al’'Opopanax, 
l'ivtrnitò alodore . .. sIIOPOPANAX 
(Acqua di Toetettà > all'OPOPANAX 

" All'OPOPANAX 
1 all'OPOPANAX 
1 AIPOPOPANAX 
2 Al'OPOPANAX 
È All'OPOPANAX 
Gold Greata.". : © all'OPOPANAX 


Articoli raccomandati. 
TTEIDI CACAO che rende 8 con 
AI all velitato i reca 
Fa ron usino è icaco contro 
rosso ast na 
HIHI I cattivo eftito prodot dll'im 


Capitali di Francia, hanno atabilito | 60! 











Gras 


MEDAGLIA 
a tutto 


“ano ana ‘9 0 39 
STIVA 
238113730 


POMATA ANTEPELICULARE per 
N arrentare la caduta dei capall. 


de assortimento di scstole guer= 


pito di profumeria per regalo. 

‘COSMETICO alla fragola per le labbra 
invacatolà d'avorio. 

ELIXIR e POLVERE dontfricia. 

COLD OREAM alla rosa, alla gliceri» 
ns; OREMA DI GIOLIO per addolcira e 
bianchire la pelle. 

SAPONI sopraffii alla ‘glicerina , al 
latte di caca 

CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 





# Bongueta del campi. 


ESPOSIZIONI. |a palle. 


' Vendita in Milano da A, MANZONI e G., via della Sala, N. 10. 


INCANTO 


per sgombro d'alloggio. 
Martadi 2 genmalo, in via Don 
N. 11; plaug nobile, nell 
‘vanderazno À ‘mobi! 











venti n Armadio a specchio, Soia, 
Sedio, Seggioloni; Piatio-forte, Pen: 
dole, Lisgerio diverso, Centto da 
tavola d'argento, Comò, Lev în 
ferro, Materassi, Soft "a letto a 
moli altri oggetti di miobo. — 
“Alloggio d'altare. al presecte, 
Oggero Spirito! et. giur. 
ggero Spi Cra 


EE 
Scadenza di fatali 


114 veptaro gennaio, ore 10 ax- 
n cado 1 trimine UU per fare 
l'aumento de) vigssimo sl prizo di 
1 123/000, oi, oga atto dell core. 
n mio rogito, fl deliberata a Derid 
Segre le ascioa Pulci tr: 
ritorio di Borgaro. Torinst, come 
osta di casepgisi e Boni e varia 
tolta, di A. 50. 8,9, spettano 

Ti Opora Pin di &. Lvigi 














Torino, 2 digembre 1570. 
ioao 6. Casi 





lo 





Scuola d'equitazione 
PONZIO-VAGLIA 


Via Massena, 2, Torino 
157 


FARMAOIA 
dello Spedale di Trinità 
do (fiesta tvatttica privata. 

Iadirizzo alla Segreteria della Pin 
Opera in Tribità (london); orrera 

















in Torino nl sig. comm. Dup 
via Nizaa, N: 2°,’ dallo; ore 1 18 
‘lle 2 112 pera. ‘entro ‘il: prossimo) 


DA VENDERE 


‘a corpo od oli separati ln te 
Mitorio di Barge 





Ja tutto di a. 100, pari a gioron 
|265, con 4 rione È 





DA RIMETTERE 
‘al presento una Tipografia 


duna macenioaipegrafia a un 
ta ograsia, coo tro torchi i 





[Per chiari 
Procur. apo avv. 
Ludgi; via Milna 








da otro ti st 
Orologier 
Iafornasita ciel 








Betnardoorelgiat nia D 
orario rologioe, via Daragros 
IN. 6, Torino. DI 55; 








Gradudi de Collizea den 
|isrique — Genova, 6, Jardia di 
Alpas recsviont a Turili depola 
10 cen 





‘gennaio. 1998 


“abi af 6 scolo ecnate © ci 
(0 a 8 ani 8 da A gioroî nl 


t8d guatiioni 











ocpiro dl 8. Moriio Ci: 
000 SA boghi aloni lla azione 
tr sii lire print 
So e 000. maeiao tweed, è 
Ainorhide per pali grano. — ite 


capito dll'estioro di Gite; 











Unico. Deposito! per Torino 
PROCEBT GAT © O, via 
‘rie la daposito | Liquori del 
‘ODUCGOURDE, di Paros. 


Figini radicali dono 6 & è gior, di cara, suesneo e 


Non più Mercurio. — Non più Oopaivo — Non più Oubebo. 


INJEZIONE.. PEYRARD ipsa 


aJeione Peyrard è |è sel 2) tinto La uala ion e6n1o0] 
qu calice 00 ioiio, e la gua suscita venmente ln 4 a digierni: Lot 
Parchi mici a Algeri hl mega la 


eta principio 


alia Peri 

qu 8) palati pio di 1 

il renato Inoudito giade 204 gua 
rperimento ftt sopra 

LI 1 cesta 4 dini 


AH Encopei: 
tnedici Solari, Ferrand db; ernard @, All-Donioci-Hoch, ce, ere. 
unarsio: Tolasa, C. PEYRAND, alle 





Deposito in Torino alla Farmagie Tarlcco, via Nuova. 11€ 


"ca vom, fono consi 
tazioni. Parigi, Pharis, Mey 
Santori: Deponto pr 








La Berrichonne 


to sì eccellente Liquore li Tavola 
IGIENI00 — DIGESTIVO” 
Fobbricao dalla Casa TOUTTAIN fila a Vierson. 


la Provincia presso la Ditta : 
8. Filippo, N.:2, ore al trora 
la [Dtillaria dal ‘signor GIUZIO 
Ci 














Gasoina denominata Praboico. 
; pGascina dnominata. Cascina 
il addetto alloggio, cot- SERI 
Cascina denominata Vacasa 


Rivolgersi in: Pinerolo nl signor 
marchesa Fulvio Masse) di Chres| 
Tana, ed in Barge al botalo Perotti 

nea 


Litografia. completa "o eno ave 
va ‘Torino, fornita 





fridci e scelta Sascolta di ici 
a seharimienti rivolge lio 
Jomichella 
N, 10/Torino, 
12908 | chino a piedi da L. 
sl 


Per cessazione di commercio 


ivilato, — Per 
sig: Besso 





D" CLUDIA: ET' BONMAN 


sa dh 


Via di Po, N. 91, piano nobile. 
tire 





rito dì: primo: ordine, che riuliv lascia a 












te] 


© 


229 un negozio 





‘At fabbrica la qu 
‘quanti contratfesioni 








> “Amgo] 
BOURG detta LA 





NATALE LANGE su emerito 


Magazzini Lognamt del! Tirolo all'ingrono ed al rinato, 

al Mroro pda eonrazione segni ed a. rosta. «quadratura 
Cemento di Germania, Pavimenti di Iso i legno. 

Prossi ribassati, concorrenza impossibile: 


TIBIRIO PRIMATI sr staz 






















‘matoriali in 













PREMIATO ESTRATTO. D'ORZO TALLITO 


del Dott, LINO 


Raccomandato dai primari professori di) 
Medicina delle Università di Germania e da 
‘molte notabilità mediche di tutti i paesi. 


1° L'entratto d'orzo semplic 
Vesta nl'Olto ai fegato i Merlame. | 
‘medio eoeientieito contro lcetrri. pol 
naar, la iretazioni di pato; la rauce:| 
dite, to cc; È. 8 al decoro, 

© L'estratto d'orzo! fortaj eco 
Jonilrimo mei mel di stomaco. DÌ gusto 
"olo invia aromatico, L. 2 8091 
L'estratto d'orzo con ferro, view adoperato nll'anemia,clo- 

o sco; Le 8 nl lncone; 

1° L'estratto d'orzo con calce, Specialmente rasomindnto nella 
dist potente, nai department n onorato, scrofol; latta della sm 
605 eco Lo $ ni flacone 

# L'estratto d'orzo con chinino; è unitto ia ci di debolezza 
x come antiabbrile: L, ® 50 ni Oacone 

Preghinmo | consumatori di omermnrestretaménto la nontra Marca 

biamo dovuto combiere in cauta delta ire: 


M. KOCH 6 0. 

Siccensori è R. B. Linole 6 0, 
Daposito spsciala vella FarmadinB: A- Remi, via Roma, 27, a nelle 
principali farmucia e drogheria di Torino è del Piemonte, TM 


| Presso CARLO, MANFREDI Torino 


VIA FINANZE, N. 189. 


UN MAGNIFICO SERVIZIO: 
er sole L. 2() da TAVOLA e da LIQUORI 
dn tutto în Cristallo di Boemia 
Composto di 55 pezzi, cioè: 
‘2 bottiglia grandi per vino < bottiglie par acqua - 12 bichieti 
randi molti por geque = 12 detti per vino = 38 por vii limbo | 
Spini a-vintigir compito ‘8 Kale - a porta lecchi roi 
sint per querce rimetto catani Sl tutto per L. 20 
Diligontemento Imbalinto; — Sì apadiser 200 peso di porto 
ln carico del committante, — Dirigure le domande a CARLO MAN.| 
‘PREDI, TORINO, | 
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nach 
A Dr, Links 
Pptrei 
























Servizit per tavole in malolica e porcellana. Posaterio — Ci 
cine a Pettollo — Apparecchi per sequa Sele — Sorbuttiere 
— 6a un'infisià di articoli per uso domestico. 

Catalogo geserle icsiato dl spedlce gratis a richivta; 


UNICA FABSRICA NAZIONALE 


privilegiata e premiala a diverse Esposizioni per 


MACCHINE A GUGIRE 


di L. MESTRALLET 
Provveditore della Real Casa e Principi, 


Opi mecaiaido militare di Pohab, cao Magia falls 
MEI UTI dot tto ot ape sale pit a 
MA I I Cene 
Riacciiao L'esito i e Mae, 
to 











tenore di piuno, @ qualunuo di 

Macchino a maglia Lum per cato o ‘maglia di diverse grandezze, da 

L. 400 a 1200, e da . È 
Nuova M 








ia per cucire 0! far. Souonitre, garsntita, di soin 
lità per neri lle permrionamanto, La ing mascbia da eci 
cappelli colla quale si può fara” gonlini appello con. n 
Hit valocite fa chaque sia. s w 
‘Sì ricavoro comunioni per qualiisi sitema di ‘macohine. Agli, 
0 atta, cotone, olio ed accemori per macchine. È 
iparizioni garantito. Agli sequisitri fatrozion limitato prati 
Deposito di fanechino estero di ut 1 migliori aisiami. conosciuti. 
Orando ritazio mi pres «tante (Ì continuo stmesto Gi smerci. 
Plazsa Carlo Emanuele II, pel R. Albergo di Virtl: an 
folo via Soccorso, n, 2, Tori E MESTRALLET 
cu 
"II TL e 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


to è chiunque possa avervi interesse; che, a tenore 
‘degli ariieoti 50.0 99 dello statuto della Socisti, per lo Ferry! 
del Monferrato, il toro 20 gennaio 1877, alle oro 2 pom,, 
in fina delle solo dol padiglione Sud-itst della Stazione di Torino, 
fubra, si procodori alla terza estrazione a sorto delle ‘Azioni 
privilegiato della lino Uavallermaggiore-Bra cl alle in-| 
"iccima estrazione a sorte dollo Obbligazioni della linea OAv: 
lermaggiore-Alessandrim. 

Le quantità da emmortizzarsi. nell'ammo 1877 sono di 20! Azioni 
til 78 Obbligazioni, ad il relativo rimborso avrà Itogo alla pari 
in vafata legale, a coniinciare dal gionio 1° luglio 1877. 

Milano, 26 dicembro 187. 
LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 
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Stabilimento Tipografico, e Litografito PIETRO PELLAS fu Li, 


To vie Roma è) Arcivescovado — BIRRA:DI STRA 


‘daridoraro; si trovarà; oltre la detta BIRRA(DI STRASBOURG, la chi' riutasione è universale eolie Mt) 

















illa Fabbri folta Pi do Pia 
PATRIE Sloane 1 pani ie 


S 120 


"CONSERVA PETTORALE 
DELLA CERTOSA DI COLLEGNO 


Ottimo rimedio contro la tosso, raffreddori, bronekito sl 
Iicipienti ufleioni di petto, ec, sco. Li B; 3 a'4.50 il vaso! 
— Farmacia: TARICOO; pinsea 8, Unrlo, 0 faro INTRALEI 
Fia Roma, Torino. Txigere la Atina TArCCO. 


NB. LA dita copserma trovai pare ridota ln nisi d 
11/20 1a vento È 1000 


ANNO iv SERATE ITALIANE VOLUME VIT 


LETTURE ILLUSTRATE PER LE FAMIGLIM 
Periodico sttimarlo di 16. pogioe di grtdo formato conici. 
Direttore, G. C. MOLINERI = 
colla collaborazione: dii più distinti letterati italiani. 
Gontengono Racconti, Gotmaiio, Poesie, Viaggi, Scienza, Vaia, e 
‘Ativo I: 2, Semestre L. ©. Per lesto. in' più le speie poli. 
AP aci sno verrà dato fa dopo X Drammi delle. Ati 


‘O! Molinoris — Rivolgeri ila Casa Tdltico' Nazione 
Principe Amodeo, N 6, Torino. STRA 


GRATUITO. |Da affittare în Dronero è 


Trattamento ed operazione; degli | Filanda ad uso maderno, unitamene 
lidigenti affi da ronlattie. dog |te/ad un civile alloggio; i 


9oGhi, ogni gioruo dalle 2 lle 3| | Dirigori ivi al'lgg. Guido pro: 
fi vin Stempitori, Ni % Torio, | point 
La Nos | Pristari, % 1204 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI.» © 


della Circoscrizione giudiziaria delle Provincie 
DI TORINO ED ALESSANDRIA 


































22 DICEMBRE 18%. © 


Fadltmonto, — il icibucao di commercio dl ‘Privo, con 
20 corrente icembr 





ui 
a ichinrt i Allento di Borlla Poaloido, 
in, e la Sento monsone si cello 
Helberro sl! nomina cei sindaci detltivi; di compirivo ale. ere. 
fon. i gloo 5 gal i a dl il i quo al g3 
i " 

valllmento: — Si avptzo 1 culi 
i 
Ric ast diepii de 
ila gni adi 
Sia vesta seta i 

e NO 
deliberati irovvisoritimionta al enusidizo: spo. Aléasandro' Garaler, gii 
Hi SIL i Wil 20 ONVORE, ipa corpi. ori Oro0 
Ccmpo ed dimo i riso di. 8000 Tira bia fee Peio 
fu in 

Cl Periodico deje A munsi egli di Toi, N, 0) 














el fallimento; della ditth 
cente, cinta a Torino; di comparire. 
0.17 pi ila prensa delia» 
è del ribunale di commerolo di Torino; 




















Telesrammi Particolari Commerciaki 








Parigi (sera) dicombro 28 
Warine:8 marche pel corrente (*) Fr. 94 — 
pòr gennaio "84.50 





” n perfabb. 6 marzo n 165,50 
, » pei primi 4 mesi » 66.50 
Mueenrt Ssccarino disp. entrepît 88 !/,, » 78 — 
n » 7 n 83/50 
® Blanco 8. 20. oe mE 
= raffinato scelto: . . 0. n 16— 





Liverpool, 29 dicembre (sora) 
Cotomi — Vendite generali Balle 18000, di cui perla 
speculazione 4000, 6. per la consumazione 14000; 
Mercato farmo — Prozd ben ts ni cord precedenti, 
Importazione della giornata, Balle 13000. 

‘Rapporto settimanale del mercato di! Liverpool,” 
Cotoni — Vendita generale della settimana Balle 53000, 
di eni per la spacalazione 7000, per In riesportazione;:* 
1000 a per la consumazione 42000, 

Truporiazione della settimana Balle ‘93000 

Deposito . . . : . . “n ‘534000. 
Prezzi delle diverse qualità. 

AMERICANI — Midaling Upland . 

















— Nuova Orleans. . . 

Iaprnt — Broweh i 7) 

" —iQowrawatte; UL) 

BRASILIANI — Permambuoo | © | | 

” — Paranhem . . .., 

» = Maeslo , i.) 

A a 
BENGALA. > LL. ehe 45/1 


Havre, 29 dibpmibre (vers) 
'Uotoni — Vendute: Balle 4500, tx 
Mercato attivo — Presi in iumenta. 


n — Lnisiana sotto carico. Fr. 89% 








GENOVA 


NUOVE CONDIZIONI D’ABBONAMENTO 
pol 1877 al 


CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 





ANNO LITI 
a Trim Sem. Anso, 
Par pa Cip i ie io Lie do E 80 
Stati dell'Unione Poste i ! | ll n 15 2 48 





birigersi în Genova all'Editore PIRTRO PELLAS fu Li, Piazca 
sc Mer, 0, ghi Ud Postali od a principali AI. | 


Manchester, 29 dicembrg;fsora) 
Cotoni filati © cotoni erudi. é 
Mercato, (armo — Presi al corsi precadini. 
Omîtè — Venduti ‘sacchi 2710, 
Marcato attivo. Prezzi în aumento. 
— Capitania da . . . .. Fr 62—a BT 
— Sap a cons» . . |. Fr 105— 
— Rio non levati da. . , Fr, 79 — a 88 50 
— Haiti Port-an-Prince a cons, Fr. 101 — 
Markiglia, 29 dicembre 
reumzenti — Importazione Ett, 11754 
Vendita n 10552 
Prezzi calmi, 
() Questo. prezzo s'intende per 159 chilogr,, tela porduta, 


Torino, Tipograta Bonx e Favale. 








ora) 













sI 


IZZETTA PIEMONTESE 
letteraria 


Gui il 1° numero uscirà sabato 6. gen-|viene ad assistera alla inaugurazione di| 


LA 


Supplemento al N° 360 di Sabato 





ja patria, o a Torino esaguie suntuese, 
‘è 81 è iniriata nina sottoscrizione per eri- 
gore alla sua memoria un montmento nella 
sua città nativa, 

Ha luogo n Torino il Congresso medico 
e il: Ministro della pubblica fstruzione 








‘dl Stradella, dove il. Depretis, presidente 
del Consiglio det ministri, espone l’aspot- 
tato programma di Governo. 





80 Dicembre 1878. 


Non ostante l'armistizio, Serbi e Turchi] 
eguitano a battersi, 


Lo Ozur accet*a di essere padrino al fi-|polltico; non c'è la moderazione del Sella, 


Promette revisione delle leggi d’Impo-|glinolo nato sl} acipe Milano. 


‘sta per renderle meno. vessatorie; modifi- 


La Rusaì 





bato, 1877, nel corso dell'anno, oltre va-|esso. 

tati articoli di letteratura, di (arte, dil Sì disseppelliscono a Parigi le ceneri 

‘scienza, PIbblichfrà gli soritti seguenti: 
[Viaggi ie Costuzi. — Russia c|ui trasportano a Catania, di Jul patria, 

‘Russi, smpressioni di Viaggio di Amgelo |con pomps, per essere colà tamulate. 

De Gubernatis — Lettere dalla Ger- 























— Gli Stati Uniti. brecola di Porta Pia il 20 settembre, si 
Profili Jetternri. — Eimondo De|fu con più solennità la patriotioa. ceri. 





tor6 Farina — Pietro Cossa — Neside-|battaglio, 
rato Chinvos — Giovanni Prati — Gia- 
seppe Ferrari, 


Giulio Monteverde — Odoardo Tabacchi | aspettato, 
PS CaMibi editti, Il ministro dei lavori pubblici, Zanm 
Î Ilogrofle dei dimentienti itassoi po 
Carlo Allioni, piemontese — Carlo Amo- TE CR 
retti,, liguro — Gian: Battista Andreini, 01 
fiofentino — Angelo Anelli, bresciano, 
Macconil, boxzetti, scene fa- 
milgliari. 











la presidenza dol Crispi. 


I Serbi son nuovamente battuti. 









la barbarie dei Turchi. 


L'ANNO 4876 


STORIA:IN ISTILE TELEGRAFICO 





proposte di pace; 


E Porta, acconsentendo a trattar della. pace, 
(Conin. e fine, veli Suppl. al n. 847). [nega ogni sospensione d'armi. 


Settembre, — T'inisco. il. prooesto| 


anni di casa: di forza. 

Hanno Inogo grandi manovre nell'alta, 
nolla media © nella bussa Italia, 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
‘par daro armonia ed unità ‘al proceder 
idell'amministrazione, sottopone alla firma | 
dal Re un decreto che dotormina specifi-|Milano; e le diplomazia fa gli ocohiacci. 
‘ditamente tutti gli affari su oi sì devo| Malgrado l'armistizio, Turchi, e. Serbi 
daliborare, nel Consiglio dei ministri. 

‘Stîfnovgara a Carrara nn monumento 
a Pellegrino Rossi. 

Si tengono pubblici comizi ‘a Roma, a 
Milano e a Torino per riprovare le effe-|entusiasmo l'anniversario del plebiscito, 
ratezze dei Torohi. 

Muore il giorno 7 a Dronero, in età di |pitale storica e' naturale. 
75:anni, il conte San Martino, uno dei| Il Governo pubblica. un'amnistia pei 


‘di sonpendere lo ostilità. per 110) giorni. 


mese; 














icordia, 





pochi nomini di Stato che rimanessero al [reati di stampa, psi reati politici, per le|paeso di emanare severi provvodimenti 


Piemonte di quella pleiade che iliustrò [contravvenzioni alla leggo sul mncinato, 


la vita politica e parlamentare del Regno|e nn condono delle multe per omessa o|muoyvono richinmi, i giornali. viennezi |tismo, potè pur trovare ad 
pensiero; italiano, 

La Gazzetta d’Italia pubblica sotto il 
‘momed’Autobiografia'un libello diffama- 


Stbalpino dal 1848 al 1560. Morì d'una |tardiva regletrazione delle locazioni. 
(‘malattia violenta quando ancora sporevaai | 
potenso durar degli anni la sua vita, Fo, 
più lio politico, bon amministratore, e 





se.le.Jdee di Iui fossero state accolte nel elettorali il 5 e fl 12 novembre, La ria- 
rogblare lo circoscrizioni e le divisioni delle|pertura del Parlamento è fissata al 20|cannone di 100 tonnellate, fatto, fondere | pariro coms un vilo che nella spedizione 





A Roma, festegginndosi l'anniversario 
‘igniia — Teltére dall'estremo Oriente |doll'ingresso dello trappe italiane per Ja|della, jl Presidento va‘a fare un. ving: 


miofff — Tommaso Vallauri — Paolo|monia 6 ei scoprono le lapidi fatte \met-| 
terrari — Emilio Praga — Ercole (Ri-|tere in Campidoglio a. commemorazione |tolico, e alcuni sedicenti liberali commet- [ma la Russia né vnolo assolutamente e-|nunzio a Madrid. 
cotti — Angelo De Gubernatis — Salva: |dei cittadini romani caduti nello. patrie|tono l'illiteralità di farlo troncare colla |so{usa ln Tarchia, mentre ‘l'Austria fa 


T1 99 il Ministero pubblica sulla Gaz-|zioni di piaz 
fetta! Ufficiale Il decreto che proroga la|termina di 
Profili'aftictici.— Andrea Gastaldi |sessiono parlamentaro — prodromo dello] Ra 
_ fatico, Gamba — Gidcinto Corsì — |»cioglimento della Camera da assai tempo|mento di tutto Je polemioho politiche e|tenere il numero esi, si snggerisce un ar-| Sono nominati nuovi samatori, fra colti 

la bandiera sotto cul si raccoglie Îl par-|mistizio di sei sg}timano, 





(delli, recasi n faro un giro in Sicilia: vi|titi avversari al caduto Ministero, 


1 rappresentanti delle Potonze europee o 
‘fanno richiami alla Porta e presentanofrezzato dalla fama in vita, troppo oblisto|nuoyo armistizio da stringersi debba es- 


[seguitano a scambiarni le busse senza mi-|degli nomini politici piewontesi più libe- 


Ottobre: — A Roma celebrasi conftato di parte sinistra, avvocato distintis- 


[per cui fa congiunta nll’Italia Ja sua ca- 


Il giorno 7 la Gazzella Ufficiale pub-|niore: (si scambinno fra i duo Governi 
blica il: decreto per lo sologlimento della|amichevoli omervazioni che non lasolano ‘mento di guerra del suo esercito del sud, 
Camera o por la convocazione dei Comizi |nascere sorezio nelle reciproche attinenze, [torio contro il Nicotera, ministro dell’in-| Do 


Ila Spezia hanno luogo lo prove del|terno; mero8 il quale lo vorrebbe far com- 


del Codico penale e im soluzione della |essa si incaricherebbe di intervenire nella 
sercizio ferroviario. Lascia | prima di questi 


i quistione dell 





,[elettorale, e l’istrazione” popoli 
[gatoria 6 gratuita, 





6 obbli- 





-|di visitare la linea della Pontebba. 
A Bologna radunasi un Congresso cat- 


violenza; in seguito a. chiassose dimost 
l'autorità politica si 

iglierlo, 

Il discorso di: Stradella diventa l'argo- [me 








tito, anzi si può dir meglio tutti i par: 


lenti, 





superbi... ma non cavano un ragno 


ono e lasciano passare, 
Muore a Torino — troppo poco acca- 


,|l'ITtadia ‘odierna. 


cho la sua oppoalzione sarà molto mite. 


| quamguam di quella fazione. 
i] Muore a Torino, Riccardo Sineo, uno 


rali, giù ministro nel 1848 nel cosidetto 
Ministero democratico, poi sempre dopi- 


‘simo e galantuomo ammirabile. 

‘Alcune vere 0 supposte agitazioni di 
sarattere italiano nel Trentino dànno pre- 
i|testo alle autorità austriache: ai quel 


contro gli abitanti; i giornali italiani ne 


rimbeccano con'aspro e impertinenti m 











Il Minghetti a Legnago, in un pranzo, 
(secondo il solito, prontncia rin discorso 





ma non c'è neppure tutta la violenza che 


proclama apertamente la ne- [ei aspettava. A dire il vero, questo di- 
cazione delle logi. comunale o provin-[cessità dell' scoupazione ‘militare. della |scorso in tutta Italia non fa nè caldo, nè 
ciale, informate al decentramento; riforma | Bulgarla, della. Bosnia e dell'Erzegovina: |freddo. 








ila guerra, 


In Turchia pure il fanatismo 4nrco7si|Spantigati , Desanetis, 

Comizi popolari in Toghilterra contro|da un buco. I Romani li guardano, rl-|desta e minaccia il Governo se cedo allo|maggioranze, Maurogonato della opposi- 
pretese degl'infedali. 

È intanto ,, mentre. si disputa, 


Ignatieî? torna a Costantinopoli e com-| 


Sì scopro) una nuova cospiraziono in 
È Iapagna-intesa ad ottenerla, repubblica, |La Turchia prima non lo viole, poi lo 
Le Potenzo vogliono un armistizio d'un |I cosidetti consorti, accaniti avversari del x: i ; 

o attuale, so ne indispettiacono, | È! ‘*P30 Parecchi arresti; molti compro-|pretendo di sei mesl, finisco da ultimo 


L'eseroto serbo proclama rel principe |è parlssi di serezi' col Minghetti, il proto.| metal aggono. 


A Parigi si tiene un Congreso operaio, 
il quale non dà Inogo a nessun disordino, 





DE! 








Hanno luogo le elezioni generali e dino 


zogioni; ‘lasclerehbe al-|per risultamento un trionfo enorme del 
‘del Bellini, gran poeta: della musica, o|sperare eriandio l'allargamento. dal voto |l'Austria il far 1o-stesso nelle altre due. |Ministero; î conservatori, i cosidetti con- 
Sî parla di conferenze. 


___ || Tgiornati inglesi gridano contro il pro-|parte dei loro ‘caporioni non rimane e: 
Dopo Il banchetto 'e il discorso dI Stra- [getto d'occupazione del territorio turco. | letta: 


Lo Crar se ne va a Livadia dove ri- 
[getto ctettoraio nel Veneto ‘col. pretesto |ceve diplomatici © ordisce meglio il piano 

politico che deve menare. 
Le Potenza insistono por la Conferenza; [segretario di Stato: il cardinale Simeoni 


(sorti, ne rimangono sehlacelati: una buona 


Muoro il cardinale Antonelli a Roma. 
Muore a Sca Remo la Duchessa d'Aosta, 
To luogo dell’Antonelli il Papa nomina 


Il Peruzzi in un banchetto a Firenze 


\dell'ammessione della Porta una condi-|pronunzia anch'egli il suo discorso-pro- 

zione ‘sine qua non. 

La Porta propone ‘un armistizio di sel| mette il ‘sno sostegno al nuovo Mini- 
la Russia non lo vuole: tanto per[stero: 


gramma, in cui condizionatamente. pro- 





‘genotalo Cavalli, i professori Moleschott, 


In Russia, le popolazioni si agitano in|Brano e Mantegazza, 
fevore della guorra per la liberazione de-|3&Il 9 ba Iuogo la solenne apertura del 
Atrivano a Roma a migliaia i pelle-|gli Slavi; città, istituti, corporazioni vo-|Parlamento; il Re, dal popolo e dai rap- 
si costituisce ‘an Comitato con-|grini spagnuoli. L'antorità politica prende |tano. indirizzi allo Czar, E frattanto corre | presentanti. della Nazione, è applauditis- 
trale delle Associazioni progressiste sotto|tutto le precanzioni perchè non avven-|voce che questi voglia abdicare — forse|simo; il discorso della Corona piace. 

Igano disordini; e nessuno so'ne ha dafper far contrapposto alla deposizione del! 
lamentare: i pellegrini sono sucidi, inso-|sultano Murad. 


Viene nominato presidente della Ca- 
mera il Crispi; vice-presidenti sono eletti 
Puccioni della 


zione, 
Muore il Duca di Galliera, 
In Sivilia il malandribaggio rialza il 


in morte — G: M. Bertini, professore di [sexo di si mesi o di sei settimane, icapo; si fauno ricatti audacissimi, fra oni 
Tatanto:sì vnolo un ‘armistizio; ma la|filosofia, uno delzpiù forti pensateri del-|Serbi sono di nuovo battati. Cernajeff| mena rumore quello d'un signore inglese 
[cade in\ disgrazia; si scopre che egli non|che raga una somma vistosissima per es- 

Quintino Sella va a Cossato a-propnn-|è nè n buon generale, nò un buon ordi-|sere liberato. 
Però affaccia da parte sua per la pacefsiare il suo dee contraltare ‘a quello |natore, nè altro; ma un avventuriero. 
n ‘Condizioni inaccettabili, o fra le altrefdel Dopretia. È ammirabilmente mode- 
DI e Ga ‘quella di ocenpare tutte lo fortezza serbe, [rato; accetta quasi tutto ‘il programima |plimenta il Sultano. 
Finalment Il 18 la Porta acconsente|del Presidente dsl Consiglio e annunzia 





La quistione d'Oriente ta oscillare l'Eu- 
[ropa fra lo speranze e i timori della 
pace 0 della guerra, 

‘Sì potrà fare 0 no un nuovo armistizio? 


per accettarlo di due mesi. 

L'Earopa respira. 

Si tratta di radunare una Conferenza a 
Costantinopoli: per regolare ogni verten- 
‘za, La Russia la vuol, ma metto certe 


Noyemhre. — Muore a Torino Gin- [condizioni che la Porta non può; tol- 
#eppe Pemba, forse il più vecchio o uno del |1orare, 

più bonemeriti fra tutti gli editori italiani. 
A/lui si dovono la pubblicazione dei 
‘elaesici în edizione. popolarissima acces: 
(sibilo ‘a tatti, quella della Storia Univer- 
[sale del Cantù, quella dell’Enriclopedia 
italiana; a lui sì deye sopratutto, sein 
tempi în cui tutto era oppresso dal àispo-|Municipio di Mosca; grande entusiasmo 

primersi il| patriotico per tutta la Russia, 


Intanto Beasconfield,, ministro inglese, 
[al pranzo del lord Mayor pronuncia. un 
‘discorso aggressivo contro la Russia ed 
[ecco l'Europa, di nuovo tutta in transito. 

Subito lo Czar per risposta recita un 
‘discorso bellicoso ai rappresentanti del 


E per far seguire fatti a parole, il Go- 
verno di Pietroborgo pubblica l'ordima- 


| fa un imprestito di 100 miliont di rabli. 


E Europa ba il fato oppresso sempre 
più, 


SI decide la riunione della Conferenza 





Lord Salisbury, inviato inglese a tali 


‘competenti fille amministrazioni dello Sta- |novembre, Il deoreto è firmato da Torino|in Inghilterra dal Governo italiano: le|di Sapri avesse tradito i suoi compagni. 
| ip) Srinde vantaggio ne avrebbe a que-[colla data del 3. prove riescono mirabilmente, Ul Nicotera dì querela contro il gior- a Costantinopoli. 
\\ptosa 1titatia. Gli furono fatte a Dronero, | E {l giorno dopo fia luogo il banchetto nale, 
€ ——_—_——_——m_——————____—____nk@l@—@—1@(@@11@.@@ 
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‘buona nonna, quando l'occhio si trovava 
[some in estasi. dinansi agli smaglianti co- 
lori d'un fiorellino, quando più le Ineb- 








ibriava l'involucro dorato d’ ‘confetto| 

IL PRESEPIO | ricevuto in dono, che non 11 contorto 
_— [atemro! Attora, al canto del salmo sposato) 

‘alle melodie dell'organo, formavasi. nella 

BOZZAERTO ‘nostra mente In vaga idea d'un coro d'an-| 


IL 





‘peli nel grando santuario. ricoperto, d' 
razzi o d'ori, risplondente di miilo fiamme, 
‘la vergine mente rapita formavasi il. più 


Bnodofta il Natale! Benadotta l'antica | poetico concetto del sognato paradiso. — 
festa dei fapofolli! 


Non v'ha fervida immaginazione di poeta 


si spegne quel primo fuoco, e; unico re: 











E ‘ciò non solo, Îo credo, perchò sia In |ai fanciulli il cosidetto allero del Natale, 
taggio di tanti palpiti, di tante allncina-|principale fosta di tutta/la cristianità, ma |jl quale è componto d'on'grosso ramo d'a: 
[aioni, di tante speranze deluse, in noi ri: |esiandio perchè lò più belle tradizioni 
‘mangono le, rimembranzo. Ogni fanciullo, | più care memorie del focolare domestic 
por quinto nato în rozzo stato, priîme che | vi sì attaccano. 

giunga ‘a comprendere Ta vita e'clie possa 


citata fantasia. 




















lare, 
rita lunga sequela d’angoscie, è come un 





acero da che proceda questo indefinito pal-|serl già formati e quindi spoetizzati, 





lo al solo approssimarsi di una festa, o|sperienza distruggono insensibilmento qu 
nii cenvinsi che buona parte della Li 
rigine rimonta si primi anni della fan-[Inppa al primo destarsi dell'anima nell 





if 





Un tal giorifd.di solennità religiosa, ce-|che sappia riprodurre al vivo queste alla» 
lobrato in pace presso il domestico foco-|cinazioni, questi sussulti, questi sogni af-|cuore, anche. il più insonsibile e rozzo, 


pito di giola che irresistibilmente n /as-|dolori inerenti alla nostra natura, © l’e-|memoria che; per quanto indebolita dngli 





ileara di cni non sa rendersi ragione; è fa 














lo bete o di agrifoglio, tutto tempestato’ di 
‘stella Incenti e carico di frutti e di con- 
fetti. I poveri non lo fanno così splendiao, 


E, valga il vero, ricorrendo essa nella |ma si guarderebbere béno dal non rega- 
‘annoveraraî fra gi esseri pesanti, è posta. | più immite stagione dell'anno, quando più [1are ano) 

Ogni poeta, non vivendo che di memorie | sovente imperversa l'intemperie, 
primitive; © ‘questo formando il maggior 
(capitale dello sne più gentili: ispirazioni, 
idiventa. fanotullo a sua. volta, ‘allor: 
‘quando più l’estro gli ribatte nella con-[e montro questo: crepita giocondamente 





sai ai diletti bimbi fl loro all 


il ghiac-'horo di Cristo (Christbaum); sofo; in 
|cio-e la neve ricoprono le vie, non è al-|mancanza di stelle Incenti e lampanini, 
lora appunto che la famigliuola ama di ‘stai lo adornano co' loro sorrisi, e so pure 
riunirsi tutta intorno all'allegro fosherello, | vi scarseggiano! i costosi. giocattoli, vi 


6 [sopperiscono ‘a dovizia co' loro basi, colle 


le fiamme s'innalzano irreguiete, tutti, 'loro lagrime d'inusitata contentezza. 
Ma in certe. solennità. dell’anno oghi| rocchi o giovani, risentirai come più for- 


Da noi, come in Francia, è un vicen- 


e|tomente avvinti nel santo amore della fa- devole scambio, anche fra ‘gli adulti, di 
some: uma benefica interrazione ad |fannesi, splendidi, srrequieti de' fanciulli. [alleno da poesia, ritorna ad un tempo, e|miglia? 


Mentre gradatamente sl vien, su. cre-[senza, punto sccorgersono, © fanciullo e 
giomno di libertà concesso al prigioniero [scendo, le pratiche dolla vita, i bisogni|poeta. È la memoria che gli. procsccia|cislmente per i fanciulli, il Natale non, 
Spesn interogai me stesso per. cono dell'essenza, la comunicazione cogli es questo bnvizio; queto gioia intima a giunga desiderato, con lnga impazionza 
npirato. 

È questa la loro, fonts più cara; È il'sepio colle’ figurine. (Poi: c'è ancora la 
‘anni © dallo peripezie, atsai difficilmente [bambino Gesù, che ‘viene: al'mondo per |vecchia storia delle‘scarpette:.. Gionta'laî 
ia 0-|sto soffio ài poesia che spontanoo ni svi-|perdo quello primo dolcissime impressioni, |predicarri coll'esempio la virtà! del aacri- [nera della vigilia; 1 bambini! piani ‘piso 


ricehi doni, di libri splendidi per fregi e 


Non v'ha palazzo © casolare dove, spe-|doratur, di trastulli pei ragazzi è. cose 


dolel, e. ghiotto, d' ogni maniera. Nel 
nostro popolo più minuto poî, dura tnt: 
tavin, come una, tradizione; l'uso del pre- 





la | ra lo solennità pol che maggiormente |fizio, la carità dol prossimo, il perdono e mettono fuorl della finestra, un pabjetitio, 


Meglio che altrove, ne 


paesi setten-|spsolalmento ‘in certi. pueselli 
rionali è usanza, intelo giornò, regalare! scarppattiao nuovo, 0 posela: vanno a cori: 


clailezza, a quello dolci rimembranzo, |materia, Nello svolgersi del tempo, divo-|esereltano sugli anfmi nostzl questa ‘ma-|la speranza in va mondo migliore di questo. [una scatola aperta, 5'più spesso ancora; 
quando il vergine cuoricino palpitava|ratore tacciono a grado a grado quelle/gioa potenza di mistiche sonsazioni, vuolsi 
d'ameirazione hi misterlosi tatconti della |inenarrabili sensazioni soavi; s'Ladebalisos, |méttere:per:15 prima: quolla del Natale. 





le loro 
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Conferenze, mel recarai al convegno fa un 
glo; diplomatton.e..al.-farma-a-Parigly-a{- 
‘Berlino, a Vienna, a Roms; reca dovna:| 


lovan= 





que disposizioni pabificho le toy: 
que disposizioni rgrali. ' 


Sì prbblio 





quale questi si dimbidmodératistimto: è 
pacifico. 

L'Ettopa torna a respirare! 

AllAssemblea. francese i deputati ole 
ricali assalgono con ingiurie l'Italia — 
clio' non se ne accorge némiaeno, 

Dicembre, — A Firenze si ha l'infe- 
Tice apettacolo del processo Nicotora-Gaz- 
zeita d'Italia; a Napoli quello disgraziato 
del ‘proceseo Billi-Pariso (quest’ultimo ha 
pubblicato che il primo aveva comprati dol 
voti per farsi eleggere doputato o il Billi 
gli mosse uo processo di calunnia); a To. 
rino quello hruttiss}mo del. processo Bi. 
grani. 

‘A Genova scoppia una bomba Orsini in! 
rin magazzino abbandonato, e ciò dà oe- 
caeione alla scoperta di un, deposito ‘di 
armi vecchie. Chi le aveva messe 1} quelle] 
‘armi? A qual ine? Quando? Non s0, ne sa 
più nulla. 

Gli medi del dusa di Galliera regalano 
wn milione al Papa, il quale se ne nerve 
ini opsro di beneficonza ecclesiastica, 

Viene ln Italia la già Imporatrice, dei 
Francesi con suo figlio il principe Luigi 
Napoleone; si ferma pochi giorni a Mi- 
lano | poi va a Firenze, dove prenda 
stanza, quindi si reca a Roma. 

Il Ro va a visitarla a Firenzo; essa ap- 
pena a Roma va a visitare il Papa: egli 
resa 200 mila lire, 

Il Ministro presenta i nuovi organi 
non contantano nessuno, ma il Ministero 
ricorre al solito spediente di affacolare In 
quistione ministeriale e Ja, maggioranza 
ingoia il boccone, 

Si votano a passo di carica tutti i bi- 
Janci di prima previsione, e la Camera il 
si proroga aino. al 15 del venturo gen- 
naîo. 

















Tervibile scontro ferroviario presso Aix- 
lessBafas, Ci rimangono nove morti è quin- 
diol foriti. 

Sii fanno a. Costantinopoli conferenze 
preventivo delle Conferenze; 

Voci contraddittorie: tengono l'Etropa 
sospesn; la Conferenza si unisce, non si 
riunisce: le: Borse: oscillano) tremanti fra 
queste voci. 

E por seguitare el meraviglioso di quel 
romanzo orientale chest svolge sulle rive 
dol Bosforo, si sparge notizia che a/Co: 
stantinopeli 5 è scoperta una’ congiura, 
per ont si volova rapfre:il Saltano | spo- 
destato e trasportarlo în Greoia. 

Orisi minieterialo: in | Francia, Dura! 
‘quasi quindici giorni e ‘poi ui -scioglie {n 
sonsò repuiiblicano, venendo nominato a 
presidente del Consiglio Giallo. Simon. 

In Austria orli bancaria. L'Uiiglierta 
vuole la separazione della sua Banca" da 
quella di Vienna. 
la #9ogo di Varzin, parla 
% parla In senso pacifico; le 
Borse :tatte se ne rallegrano. 
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ciral ‘col onore gonfio di gioia e. di spe 
ranza, Nel mattino, al primo fil di Ince 
che ponetri nella modesta cameretta, ‘ec- 
coli sorgere d'un tratto lieti e sorridenti, 
eccoli, seduti aul letticciuolo; que’ procaci 
demonietti, chiedere al ‘babbo ed alla! 
mise: 

— Etbene? Che cosa ne ha portato il 
‘Bambino? 

E queglino, ritrasndo dalla’ finestra il 
colmo paniorino, (0:la soatola o le star: 
petto, con quanta sollecitudine. sî fanno 
ad abbracciarli, lasciando cadere sulle 
lenzaols «ua pioggia di. confetti © piccoli 
regali! 

geiò 

Chi, attraversata In bella piazza ‘Ema: 
‘muel. Filiberto , volesse inoltrarsi sulla 
strada, fiancheggiata da alberi, ole mette 
al famoso ponte Moson sulla Dora, prima 
di giungervi avobbe ancora; trovato, al 
cunijanpi or sono; sulla sus sindstra', in 
uns; speote ali, valloncello ;/ un: mucchio! di 
vecchi casolari appartemienti.al più vecchio 


borgo. di Torino -e:elie il popolo chinma' 











Il dispaccio. di Tioftus fil conta Fedorigo:Sclopisi eggs (ua) 
‘intorno a un suo colloquio cdlilò Gear, nelfira, 


Atnademia.-Reale.dell Sanzo — 


Yell'adunanza deli10 nopetibro 1878 

















cio della classo accademica di noîenzo morali, 
‘tbriche e flologiohe, me. ora. prozioso; orta: 
'meto, evsl distibguòva per vastità di stufi 
‘ di dottrina nollo/soleuto filosofiche, 6. cho 
‘colla stia morte, svvanuta nel corso delle spi- 
rata vacanze autunnali, lascia cuorata momo. 
fin ‘e grando dosiderio di sd presso i suoi 
colleghi. 

Dopo! questo tributo di elogio 8 di compianto 
'al perduto tbilega, Il Presidcote rammenta | 
fatti-poî quali l'Abcademis R. dello Scienze 
'ài Torino si trova ‘do’ poco tempo in possesso 
di nua: non piscofa eredità cho proviené da 























fin un vertico qualunque di una figura. corri-| 
[spondono nell'altra figura i-lati ai una ‘tinea| 
poligonale; dlilusa, ‘© viceersa.. 


A, Sonno: 


Profili Letterari 





ARRIGO BOITO 





$ 


ii) | olivi dingramasi togli sorsi, rinultind) 





di L, 6000 aunmo, da erogarsi iù ciuson bien: 
‘ilo © conferimento di premio scientifico, cos 


nella caposizione delle ultime 





'secuziono. 


Giorgio Spezia in unm unta sal colora’ del sir 


riota, 





testamento: dol. dottor Bressa, La quale asceiide 
‘ad 0ltre-100 raila. franchi di copitalo, ed è in- 
vestita ju titoli di rendita ascondento ®_ più 


'horine speciali, che il testatore bn formulato 
volontà, ulle 
‘quali l'Accadérila 6 ora in obbligo di dare e- 


Noll'dtamanta! cho nel giorno! stesso ai ten: 
no dalla classe fsico-matematioh, l'ingegnore 


‘sono; dimostra | come:lo scoloramento\delle va- 
lorate sia dovuto al diverso stato! di 


Ta sora del 5 marzo 1888 ii testro della 
‘Scala in Jlilano rigurgitava più del solito di 
Spettatori ‘Tutta. lo! città, como suol dirai con 
labusata iperbole, o meglio tuttà In società 
elegante: di quella. città, e la frase ora è qua 
tatematicamento esatta, era accorsa al as 
stervi a una solenne prova d'uu ingegno gio- 
‘raninsin) che vara giù levato aloua rutiore 
il 'sè, cho aveva euscitato per più suoi. lavori 
l'attenzione degli amunti dell'arto a dello let: 
tore, 6 cal, come sempro avvino anche prima 
dell'esperimento, alcuti troppo entusiasti esal: 
tavano fino 16 atelle, altrl troppo scettici pre- 
cipitavazi addirittura agli abissi. 

Queste ‘dnevsorrenti. di um 














tore accenna come della va-|corta novità, certe, stranerzo, diciamo pur 
rio ‘nostrasiont detto "r0t1"funicoLarl par "glite:| finite, “certo aficionze, rinliarono l'ar- 
mi di forze ia equilibrionello spazio; 


‘iz \degli; avvorvazi: espgominarono gli p- 


i 
de È pibusi/degli sui UO 
tasl' ablansi unito della Rs: Avoidemia dellb| so ociproglio #6lfo (spasio, cioé figuré! cha | [Si labtò n povo; le. opposizioni aterebtoro, 
Bcitur di Torno, eat presento, S| nio i uti ribptitvaitonte pocliei, fig di encota rubbin di fichitati cho eotevazo 
| î inpond V at demolite per: sampre ‘um ju- 
pap sia tn t08*" rina figiito ad’uno otrrispondente: dellfajtra)| deraltiligusto di ico por. semp 
tutonî lì dentino osti iù n SF un obiiaeo fidaiolatò;; ui biccano 
i a o e ito po. | rd O coll dispo i Ici. contanti emi sa 


‘senza noie: atta le voci di riprovazione, d'o- 
io; di disprezzo holls, gamma ‘umana; tat 
ralegiti, d'atbili, i Laniagrolii del regno ‘beati | 
lin furore scoppiarono e sì diedero un'orgia da 
'nbbriaohi in quell'arana, dove c'era un solo 
martire sbranato de migliaia. di belvo: 0 /al: 
Tora, ini mezzo a quel tumulto, fu visto Arrigo 
[Boito, impattidito ancora na po' più, mo tran: 
quilto; col capo foramente retto ln temi 
‘guina, anzi più di prime, continuate a bittore 
Îl tempo ‘enza che' ih badohetta lasciasse misi 
‘scorgere tti &ramito; una contrazione in quella 
‘iano; senza ‘che queatà mano? rivelnsse mi 
»iffuiro afrettato del sangue al cnore è il suo) 
bittere convalso nel petto, 

E quando quel suo supplizio, quella berline 
‘dotorosissima innanzi all'insultò, fmpune d'ua 
pubblico orudelo ebbe termine, credeto vii che 
il maestro e'il pocta. si nccaseiisgero, male- 
dfcessoro al pubblico; all'arte, all: patrio, sì 
‘Gintamporanoi ?. Oredeto) ch'egli. abbraciasse 
'avelto spartito, giurasss ‘fremenio ili non pi 
[salire quel. calvario, (di. hon!(éonsumeri più i 
landi giorni io Io!euo notti in uu lavoro-terri-| 
‘bile in cui.l'autoro' dà ‘il ‘ssugue: delle sus 
vano; lu sostanza della sua anima 8 .si trova 
‘sposto allo scherno degl'imbecilli? Niente, at: 





















ossidazione di un ossido metallico colorauito, e 
Mon già a materio organiche, ovraro al di- 
[erao grido di temparatara ‘cui si porta il 
liînarile, como era opinione d'ilcuni, ed e- 
ot alcano esperienze: oi'egti eco iu propo- 
ito, lo‘ quali provano comessi possa fucilinentè 
[sootorire e ritenne il'‘colore 1 piacimento, se- 
‘condochò lo zircone' è riscaldato in contatto 


‘bellissimo; teat 





diversi pote: 
‘rado ‘osservarai anche in ‘quell'aftllato: adito: 
rio che sì pigtara nel vasto ambiente di'iuol 

T favorevoli éeprimevano ‘con 
compiacenza ad alta: voce la profezie bit ste! 
(con ‘aria di folico convincimento; gli nyreraari 
"lanciavano: com fogghiguo' beffardo saroaatiche) 
previsioni; in mezso n queste duo forze le 


‘dî uu igax riducento o -di uno. ossidente; 





hando Zucchetti che ha per titol 
tali 





TI pomm. Richelmy; vice-presidente, presenta 
la legge uno memoria dell'ingegnere Venti: 
tudio re- 
alta statica dei sistemi di forze, nello 


‘fran mise della gente, cho ton ha nè opi 
‘nfoni, nè simpatie, nè volontà, roba. inerte 
per 0è, ma da essere trascinate. poî seco dal 
tell delle: due forze! opposte che nvesss pre: 
valso. 


lîntto. Egli pon fu ingiusto, verso, di ad,; verso 
iu sua ispirazione, verso l'arte 6 quello formo 
[ti essa'che gli avovano sorriso, (egli mon fu 
[neppure fogiasto verso quel pubblicò che per 
Pini mon era stato de' più giusti © linparsiali 
'comprese che alota torto in quel suisceseo vi 
lorn pure da parte sun: ‘calmo; cen'imento se- 
'renn riprese ft suo Invoro e lo corresse 0 mo: 
\ificd socondo quel: molto; che la dolorosa esps- 
jenea di eì tremenda (sera. gli aveva. inse. 
ato. 
E tiotto cani dopo,, nell'antunno del. 1875, 
Îl Atefstofete  chovi matigni. credevano aver 








(spazio. L'autore comincia coll'esporre un pro- 
iotimiento cho gorva'a costrurre, per un si: 
tina qualunque’ di forze nello spazio, una 
eta trisugolare, aventa ciasenmo dei suol yer: 
tici sulle lineo)d’axione delle forza del ‘siate- 
ins, per snodo (che. cgaune delle forze molbssi: 
ino sî possa scomporre in diverse. componenti 
‘giaocuti secondo i Isti della rete, © 10:ormpo- 
‘nenti delle due forze che,stanuo ai due, capi 
‘dî fino stesso lato della rete. alla. direzione 
del'Iito' medesimo, siano uguali e contrario. 
Quella reto triangolare é aperta in generale, 
cesta frosenta due lati estremi che (non s'in- 
contrazo, secondo oguuino del ‘quali viene è 
cadere, in virtù dello scomposizioni delle forze 
del sistama nuidotto, Gna gola componente, 
'enperò un sistema (di forze nello spazio si può 
ridurre! è due'éolo forse dirette secondo i due 
ati estremi d'aus rete trinigolare qualunque 
di quel sistema di forze. 

Queste’ reti trinnolati possono fare rispetto 
‘i statemi di forze" nello spazio. ta ‘utfizio' "del 


uilio; 


Quarid’ecco aît dà il sigualo che lo spotta- 
Kolo sta per inccisinciare; uu giovane ‘alto, 
biondo, anagro, ma, con figura distinta, sale 
Wil seggio del direttoro. d'orchestra: è Jui, è 
l'atitoro che dirige egli stasso l’esscuzione, è 
lai chie impugna la bacchetta, 
taomentaziso re delle armonie. Tutti gli sguardi 
fi fissano su lai, tutti i binoccoli s'appuutano. 
u quella testa. bionda un po' scarmigliata, 
‘ma artisticamente. soarmigliata: 

I giorane msestro & némpro pallido in volto 
per, sun uaturw| quella sera è' firsò sucora tin 
[PO' più pallido del solita; ‘mai lincamenti son 
Ftaluii, lo aguardo che volga intorao ani suo: 
niatori pronti al auo cenno è fraddo e'tran: 

ia quella: faccia pallida, mobile e 
bizzarra, hoî è quolla del primo renutu; he 
'un'improuità; v'è sullo suo labbra na sorriso 
fra il ‘dolce; l'ironico © il distratto, nn lanipo 
negli occhi iclie ‘a. volta a volta si 
(si spegne; una trasouranza' tn po' affettata| 
nella persona, una vicenda di ‘movimenti bru- 








to di quel 


ceenide è 


rispetto ai sistomi di orso giacenti în un piazio; 
l'antore lo clima per analogia reti /rnicolari 


segno. Per l'equilibrio: 

1° JI poligono delle forze deve essere chiuso, 

2° Una reto fanfcolàra'qualanquo deve es- 
nere chiusa, 

Da tali: condizioni si deduce facilmente! Ja 
risoluzione di questo problems: (ras/ormare un 
Nistepia. di forze ‘qualungue: nello spazio in 
tin nistema ‘equivalente di due solo foreo delle 
(quali una aUbia una data inca d'azione. 

Pel caso speeialo di un alstema di quattro 
forzo iu equilibrio nello spazio, aì rionva que- 
[to teorema: per. un siefema di quattro, forse 
im epiciliorio nello spazio, si può ‘contrurre 
lol'inginità di poligoni funicolari quadrila- 
teri chiusi. 








Anchevatl’ostertià, 1 denci abbondano in 
quelis povere abitazioni; ed il viandante, 
‘allo. scorgere tante insegno. di misoria., 
nentesi tratto a pensare: chissà quanti 
dralomi strazianti si svolgono lungo l'annu 
in' quei niulsani bugigattoli!. Quanto. sto- 
île di dulori , di sacrifizi, incompresi, di 
‘disperamione | 

Îa sera del 24 dicembre 166..;.in una 
‘ampia camera al pianterreno, le:cui pareti 
grano annerite dal tompo,:dal famo'e'dalla: 
‘umidità, brillava nu ingolito: chiarore pro- 
dotto da un, buon fuoco, acceso, nel .ca-| 
‘mino, Era jl tradizionalo coppo del Natale 
‘ohe bruofava crepitando,, mentre ‘Ja Ince 
romsastra, delle: fiamme ;.illuminando) il 
vasto amblente, rendevane men. teleco il 
minerando aspetto. 

Una donna sul trast'anvi, di: forme an- 
‘oora uyvenenti ‘e, piscovoli, atbenchè gli 
Strazi d'una vita incessantemente, labo. 
iosa, avessero; impresso qualche non leg- 
giero,selco, sn1 ;euo pallido volto, aggira- 
[vasi qua ce là: provvedendo in silenzio allo 








Homestiolte: bisogna. In quella sera, però, 





tuttora Borgosdel Pallono:" 


pot abi de 





sg obdi 


sto 


sie 


[la sus fisionomia ; nbituslmente:melanco- 


tatto analogo a quello: dei: poligoni fanicolari 


Sî euuaciano quiudi per un: sistema, di forze 
nello spazio lo condizioni di  equilihrio ; cume 


(chi e di abbandoni, di languidezzo:'e'di or. 
gas. 

Tn tutto il teatro é un alto silenzio: fnoo: 
‘mincia 11 prologo dell'opera. Mefistofele, pers 
did‘ questo era. l'audace csperimanto del gio-| 
Vane maestro è poeta; e questi eru Arrigo 
Boito. 

Il prologo ebba nn successo ‘’l'antusinamo ; 
(al’invidi, i profeti del malaugariv si'taequaro; 
la. massa inerte, trascinata dalla forza propon:! 
derante del plaulenti cho arevano ragione; 
sambiò, fn una folla di eleguzure ‘in ‘buone! 
fede, mossi dalla, più vivace emozione. 

Credota che il contegno merno indifferente, 
tiezzo sbadato del maestro sissi cambiato? 
[Niente affatto: egli battè colla sus bucebetta i 
(stoî ‘tempi colla medesime calma, colla mede- 
‘sima ‘serenità tranquilla. 

Ma ‘bea presto Ie worti della battoglit, — 
(si, quella: fa uns véra battaglia dell'arte, — 
‘matorono disgraziatamente. Certe langaggini, 








‘nic, aveva assunto ‘un non so che di vi. 
vace, di raggiante, clie la rendova come 
più bella, 

Nel vano di una finestra, due ragazzi, 
‘d0* quali il maggiore. poteva aver '‘sette 
nni tutt'al più, baloccavansi con'alouno 
figarine di cartapesta, disponendole -in:| 
torno ad una piccola capannuccia; di legno 
dipiuto, e \mandando di ‘tratto in'tratto 
qualéhe esclamazione di ginbilo, Bsel'In% 
vorayano  jatorno,. alla, costruzione ‘d'un 
magnifico Presepio, degno rivale di quello 
(che fabbricavano, ogni:anno-i cappuccini 
dbl Monte, e l'adornavano  tatto;allo in- 
torno con molti rami di bosso strappati 
néll’axto vicino; per Ja: Iuminaria s'erano 
procacu'ati. da' stupendi » lampanini con 
fgasell di lumaca , sche non: volevano mat 
star dritti , que' maligni! e. si rovescia: 
vano spargendo il. poco ‘oo di cal erano 
capaci, 

‘Ad un tratto) l'uscio. si spalanos’; ed 
[entra uu omo :con.molti involti' rale 
mani. È 

— Papà, papà! — gridano i fanciulli; 
— vieni a vedere.com'è hello! 
— Abblam giù tutto disposto! 














Mottorrato per sempre è Milano, rintovato in 
[grani parte, risorgere al Comunale di Holognn, 
'a’questa. primavera ‘al Venezia aveva la con: 
[socrazione d'in successo colossale, eitrisia- 
stico, meraviglioso, 

Ml aueceaso di ‘Torino non; fu (così nccalorato 
boma quello di Venezia: ma. ad ogni molo 
fa un bel successo. 





‘rigo Boito nacque a Padova il 24 feb. 
braio 1842; mauifestate straordinarie dispo- 
hisioni ‘por "la ‘musica, fa messo nel 1858 al 
Gonservatorio: 'di' Afllino e'ne usci l'autunno 
det 1862. . 

Nel. Conservatorio) vi. cpplicò spécialimente 
allo; studio ‘della., composizione o. fu uno del 
più valenti. allievi, di quelli cho nel maestri 
destazsoro le muggiori speranze. Ancora; ju 
quell'Istituto, o quindi non venteuno , scrisse 
ia poesia 6 insieme con Faccio lu musica di 
(ni iifstero & Ze qorelle d'Italia n eseguitosi 
nella solenne Accademia dell'anno scola 
1860-81: 

Ma uscito’ dal Conservatorio, rjimi cho 
dome maestro , si fece conoscere come poeta. 
‘Alle sue prime possie avvénna quello'che'alla 
‘sua opora : fra \‘alouni amici che lo esalta-| 
‘tono con esagerazione il. gusto più diffaro ci 
fecò su le grasse rieate, E nn pochino auolie 
qui l'autore ci aveva colpa, Le straneese 
lizzarro , affettato, contorte ,_ cl'egli voleva 
‘ipacciare per norità, erano veri e ion lievi 











i |errori; anche qui ‘il Boito pi lasciò asmmne- 





trave: dall'espericaza, dal tempo; dalla rifles- 
fono : le sus poesie venute dopo sono più 
assegnate, (non fanno più divorzio enon 








‘frente col buon senso, @ conservando tina (corta) 
originalità. tutta. proprio , un'impronta. spe: 
ille che, rivela uan vera personalità, dell'in- 
‘get; on istonano ; non urtano ; non vio- 
léatano più 18 immagini n8 pensiero. 

Ta catntteristica del Boito ci par quella di 
[voler sfuggire a ogni costo lo'eose comuni, di 






Ed il minoro. lo titava per una falda 
del giubbone. 

— Lasciatemi in pace, voi! — rispondo 
tizzito il nuovo venuto, mentre deponeva 
il suo earico. 

— Vienti a scaldare, Giacomo, — gli 
‘dico affettuosamente Ja donna; — non 
vedi:che bel fnoto? 

— Bello! veramente; così l'ayéssimò 
tutti 1 giorni! — ed allungava una mano 
verso!lo fiamme, 

— Bi! ‘mio buon marito , costerebbe 
troppo... 

— Lo so anch'io! Va pur la, che lo 
#0, Maddalena! 

— E nol si dove fare economia... 

Par troppo! 

— Abbiamo quelli JA da tirar sut — 
led ‘accennava i fanelulli collo sgnardo, 

Giacomo diresse pure 1 suoi sguardi nel 
[vaio della finestrà, ‘e brontolò: 

_ Piccoli ‘demonietti! 

Il marito di Maddalena aveva lu statura 
don gigante. Vecchio d'un dieci anni più 
di ij, quast l'avresti detto più giovano, 
tanto'la sua maschia © robusta figura 10 
Avyantaggiava, Divorira come nno struzzo, 























3 ioni stano 
che sì fa, che pen GS Br 
‘smania ch corto; Ho sto eodello À 
‘siîita. esipndio i anoi pericoli è 1 mol \) 
‘tali: quello sopratutto, ‘da cul il.Ioito 
i salva d' cadore nall'osfettato; hello stel 
‘6 woldndo evitare n manotonia elle for 
|Gomosolitto, di cassare' in un'altra monî 
‘quasi sempre necessaria consegienza dif 
'intrampigente sistema, d'ogni ostinnzioni 4 
'inbtodò, di quello che i Frauessì 
ti 

È Ora di sì dico ch'ogli stia. rorivazi 
tiuova opera graudiosiesima, il Nerone, tibi 
‘e musica, come quelli del Mefistofele, 
ponti da luì; È 
‘Abbinimo ‘fine: grande aspettazione; © 
Iriamo che, aciolto ancora di più da. quei 
di bizzarro atranoziio cl'egli sora fiupoatgi| 
‘principio © che sì convertivauo, volorò, 0% 
‘rolera; in una apebleali conveuzicnaliemo, #2 
'esprà' farci ristoro eneora meglio, 16 ‘inf: a' 
ioni della sus SIE Doesia; ‘o farli 
‘sentire quel benedetto nl chè rollegra 0, 
tratporta: © Imparadian più:cho ‘atte, do 
pienti combinazioni dell'armonia — una della; 
melodia. di canto {taliano. 
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LETTERA DAL GIAPPONE. 
Eariticolare della Garerttà Praon@ese), 


Yokohama — Tokio — It Ministro d'Italia 
al Giuppono — Le arli italiane — Slan- 
gay — Kijoto — rata Nagasaki — 
Le baldorie carnevaltechè i ineni — Com- 
mercio d Shangai — Come ci figura VI 
talia — Tentro)dhinoso — HonyKòi 
Un primo sguardo. al Bner 7 

In mare, fra Shewgai è Hong-Kong, 
‘Bi ottobre 1576. 
‘Sono rimasto otto giorni a Yokohama, ma 

Non Lo potuto. vedere dimelto, prima por 

‘abbi sempro nn tempo orribile, fe poi perché 

vi ha assai poco jda vedere net dintorni di | 

[quella città. “dl 
Voùìohama, ha vita. solamento da' one t] 

‘nf ‘© conta ‘una ‘pepoiazione. straniera/di. 

2600 a 2800 anime, di-cui la insegior partes 

lîuglesi ‘e tedescltî, pochi francesi o ancore 

‘meno italiani, eccetto. nella stagione bucolb= ‘ 

gica, quando la popolazione nvventizia st ac- 

oresco d'asbi 

Lia parto dulla città clio vit detta europea, 

‘è nblinsianza ben fabbricata; sul torinzzò luogo: 

il fumo (Bund) vi sono anzì parecchio belle 

‘tase. Lu città giapponese, ‘che è puro affatto 

'itova, sî'è necessariamente modellata un po- 

fhino'sullo stampo europeo, eppetò le strade 

‘Bono ‘ampie è bene allinexto;, e quagto al loro 

‘mantenimento ed alla pulitezza delle case, gli 

Earopes! hanno ds prendere Tezione dai Giop- _. 

'Ponesi» ci: 60no sotpro afhosindati a "d 























hi apazento, a rinettaze. i 
Yokobama è riunita n ‘Pokio;(anticanianibi. 
Vedo) mercè una vin ferrata aseni bone go 
‘strutto e. ugualmente bene esercita, della. tif 
Igbezza di circa 40 chilometri, Gli strifiieri 
'îono ini piccolissimo numero a Telo, e si pub: 
[dire che non ve mo ha oltre 1 componenti: il , 
Corpo diplomatico © ls loro finniglio;, e an 
‘ortì now è clio de pochissimi anni che si ‘ami 
‘misero i rappresentanti delle’ Potenze stra- 
‘alare nell'intorno dol muro di cinta, doye.at- 
tualmebto si van totti fabbricando della’ ci 
per allogarvi lo Legazioni: i 
Quella del Ministro. d'Italia. è terminata 5 
la è piccolina, ma piccevole, posta in mezzo 
‘a vin gran giardino bon disposto 6 dovo giù 
fsi ba l'ombra di begli alberi; ultimamente vi 
sl'8 fabbricato una piccola esppella, dove 
(ice In icesn. Ia domoniog ‘e ogni giorno di 
(fonta. “i 
7 conte F8, nostro ministro, A asmal 
adito ala dal Governo presso 6nk/è ncaredi* 
tato, 5a dei suoi colleghi della “Hipiomuma; 
gli. si valo di‘codesto uo fuvore per dare 
eccellenti consigli wi muiuietri del Ando, an 





























ese l'amore. dei suoi now glisayesse i 
posto un'ritegno,, sarebbe stalo’tapale di 
mangiarsi fin l'ultimo prodotto. del sno 
lavoro: Questa fumo insaziabile, clio con- 
tinuamente il trayagliava, rendovalo 

sò irascibile, pronto a scoppiare in 
una collera impetnosa ancho per un non- 


nulla; © cidquangupguo l'indole aua fosse 
Daturalmente buona! ©", 


— E così, Giacomo = dissoa donna 
‘sbiroiando la mercanzia deposta sulitavolo, 
— hai fatto le movvito pico? 
— Per domani por quei Vo” 
‘he stiamo allegri almeno ui volta, per= 
‘dinci! 
— Ma sì, mio baon amico! 
— Sil sil stiamo allegri! — gridarono 
i fancinlli, È 
— Ecco, qui c'è un.bel rotolo di;sal- © 
sidola; qua una mezza lingaa salata; qua 
uno zampino di mafale; qua costolette di 
maiale... 
— Ill il! tutto maigle1 — interrompe, 
sorridendo umilmente, Ja buone. uioglie. 


— Sicuro! non è forse Ja carno più 
saporita? 
— 8; ma, 










































la gli abbellimenti do)le 
Iva, per esempio; sì dova 
pubblica passeggiata un i 





‘iopra un'alluza. che la sopraggindica,: Ora 
lavora. e taglinevi cer entro te” |viali, n) 
bilitvi dogll alurghi è dei crovivia: A' piedi 
ol riulzo nu cuî è piantata la foresta; si 4 
bilito il campo dello corse, cho é di una 
msjdlerevole ampierza. Dimenticayo di;ri. che 
bosto é tutto di quoreio, di cedri, di: abeti; 
i tigli, lo siaggior parte d'una. grandezza 
eraménto enorma : quando. io:no:percoraì ni 
ratto, i celti ed i tigli imbalsamavano l'aria. | can 
\Il gonte F8 ha eziaudio dato al Govemo del 
fffado, l'idea di ‘creare ans “acnola di Hellé 
tti, alla quals farono chiamati quattro pro: 
bssori italinni, fra, cui fl Fontanosi  che' voi 
vorate costi all'Accademia Albertino. 

cA ‘olio vi aouo; dei bellissimi templi dedi: 
nti a Budda 0a Shiva.o'Shizto; e sono os 
crv eziundi, i sepolcri di molti del a 


Ho lascito Yokohama il 4 ottobra per an-| 
are R'Siangoy aavigsado il muro intero 
l viaggio è dolizioro: quiilo non è ua maro, 
pa na lago (alino fino a Nagusaki), poichè ci 
i vede -uasì) sempro 1a sponda. dello, duo] 
arti. sono di qua o,di là belle colline por. 
en coltivate, Le di quando: it dfando 
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et villaggi pOÙ 0 meno, importanti grazion-| 
postati al fondo di seni ben riparati 
ni vento, Lo sleamer pi ferma tre! volte du- 
ata il tragitto: a Cod, n Shimoseka, a 
Bi, La fermata a Cobé è di ciroa 95 
re; è io approfttai di quel tempo por fure 
ha corsa n ICoto, l'antica capitale, che ora 
‘unita a Cobé mercò una: via, ferrata 
lometri; 4 
(Non #}cho dal 1°di settembre ultimo: clie 
eri echo ammessi & Kijoto,_né l'an: 
rathiri dlbera neppite adesso, ma ci oc- 
ira um passeporto spe@iale, che però si ct-| 
eno facilmente, grozie all'intervento, (del 
console d'lughilterra, 
to è una città immensa, totta difetto 
Inppontso,, dov foriecono assai le industrie 
Tila sota 6'dolln porcellana, Jo dio spocia- 
Îta:del Gisppono. 1 tetpli' vi soo ancora 
più'ziumorosi, più grandi e più ricebi che a 
lo. ve xe ha noe doro il Mikado soleva 
tirarai talvolta; gli appartamenti che gli 
10 destinati #600 immemi © suntasslesimi: 
fa: Cabo e_icijoto 'trovani, Ohaka, città im- 
DCiA a CR fio) lb perlato di sé Gallo; 
poca. dell’introduziano delle riîorme fatte dal 
Governo, poiché fa il Dalunio dî Osaka che ha 
analzoto ‘la inndiera. della rivblta. per op- 
porsi a quello fiforme, N'ebbo per vantaggio 
fisavere' distrutto Il suo castello, mandate] 
pognopra o sue cast dall'artiglieria... 'A pro: 
pcsito !. ox wedilto. quest'artiglieria giuppo- 
eso a maxioriare, 6 vidi pure la fanteria | 
a cavalleria) {n verità. cho non c'è minliceto 
por un esercito clio non fu ordinato sul siste- 
ida di'quelli europel che da quattro 6 cinque 
poni. 
Nogosaki ‘ho nia certa importanza come 
irto di ‘mare è como sede degli stabilimenti 
fmarittimi , 0 almeno d'una parto di essi op: 
Paizenonti allo Stato. La città ento 
























[ovg 
resto 





tatte le. case vi sono in mezzo a un giardino. 

Là park gispponese è abbastanza ben tenata. 
Vi-fai in un giorno di gran festa; fra le altre) 
ctsò vi em ws processione menstre fitta con 
uno scopo religioso cho mi riprodusso quasi 
del tutta i nostri saturiali degli ultimi giorni 
Gamevalosebi: Carri d'ogui specie ; macchive 
ché figurano bestie d'ogni genere, quadra 
pedi, volttili 0 pesci, delle ord di ragatize 
impiastfato di bisnoo e d'ogni possibile colora 
che ‘battono su taniburelli di meràllo, 0 grat- 
tano in uns spatio di chitarra, gridando, cai- 
tando , «orlando, gestisolando in mezzo agli 
ni di nun folla/ghe pore ubbriaca. Lu sem] £ 

Jey protessione la Iuogo di nuovo'alla luce di 

terno pgrtaté ju (cima a longho pertfche, 
‘prsclsmaniite como ‘ni fa da nol la notto'in 
ci sf brucia il funtoeslo del'oamerale. 











I mi faovare dello difficoltà .,.al-| 
trimiont 

3 Viaj:via] hai fatto benissimo. 

Tn questo mentre L'G4io. di strada, la- 
soiato semi aperto da Giacomo, mandò un 
leggero sericchiolio. 

T ragazzi si volsero, e duo! biondo;te-| 
‘stine comparvero sul limitare, 














dero;la balla-tugb dall’uselo socchiuso, è, 
tratte. da “a cntale curiosità , spinsero i 
lore timidi i fin» nell'interno del-| 
di en; ma,/ scoperto sulla 

mifico Presepio, tinta\e sì 
“grande fit 1SToro meraviglia, che, senza) 
volerlo , ‘si trovarono d'on tratto nella] — 
c umera. = 
» I tigli di Maddalena le riconobbero] — 
tos to e con: cenni le invitavano ad appres-| — 
sare 4) perchè' meglio ‘ummirassero l'opera |è-un 
loro così strpenda,. 

Ma Giaoome, volgendosi all'insolito rn: 
more, fntorrogò colla ana voce aspra: | — 

= G'hi è ap 

— Nutonte, papà, Son'le figlie di Mar: 
‘ino che , segno a vedere 1l nostro Pre: 
Fia; 












ore l'arrivo: 








e capin 
'£0n0, bell 


Yi sono, duo clud 





Via subito 


narnil. 
— Egli è ridotto in tanta miss 





Shangai , 








etteso/: nel 11875 ivi 
ontrat 








(tedesca) 





























fece. nello miglio 
batta 











Ma qui fa ‘caldo... 
Vadano col loro padie! 


È tanto ammalato, ne ta sapessi! 
Non me ne Importa! Se lo merita ! 
Martino ha tentato di rovi- 





cani 
mu mon c'è rinseito, 


‘Se lo merita. 


Non voglio vederle? 





‘Ebbi bel. tompo-:aîno alle mia» partenza: da 
Nagasaki, ma poscia il mar giallo non si mo 
trò: meco. molto) clemente, anzi posso dite che 
insD: bosco cha.trovasi allo .porte dlla città esso ers molto in colera ; ma però; per me, 
il solo inconvenienta di! cbdesta sus collera | 
8 itato, quello, ‘di ‘farti riterdaro di 10/0 1 
poieliò: ‘del resto lo 
'ateamer: Hirashinca: (che. significa’ età del 
l'oro), è eccellento ‘e. il enpitano Furber ua 
tomo assai gentile e dubbene, 
Shangoy: è il: più importante dei porti della 
gli stranieri; il commercio vi è 
re delle mer. 
in esso cuporò i 44 milioni di 
lire sterline (millo e.ccoto milioni di-franchi); 
ino questo commercio. è quasi interamente 
nelle mani degli Inglesi, 
Tedeschi, A capo di tatti 
Vardino (inglese) , Rupel! (americana) Siem-| 
citecama di questo ci 

10 0-19 -afeamera în: mare ‘8 gareggia: collo 
più potenti Compagnio di navigazione 
i non fanno quasi mali 
liani ‘nulla sonaa ‘quasi 
(son Jul il Belgio, figura negativamente nei 


‘quadri. che la: dogana pubblica ad ogni tri: 
estro, 


11 graudissimo, movimento di. affari che'vi 
‘ha lurgo, rivele che vi sono onormil ricchezze, 
chie. l'aspetto esteriore. della citt 
ne dota essere il riflesso, Diffatti lo caso vi 
imè , ricche d'ogni: ngiatezza 0, te: 
atto con un lusso. veramenta di imcnn lega. 
il principale, cha è quello 
ingiose, è stabilito in una cass che a fabbri- 
‘carl costò, conto mila taela ora il tac? valo 
franchi 7/50 ;-quindi. settecento e cinquanta 
mila liro 1 Vi fui invitato e. vi ho pranzato 
fia eccellente compagata, con nas società piena |: 
(li gentilezza 0 di brio. 
Ho yolnto vedere anche il teatro chincso : 
fa ne fono uscito a metà dello spettacolo il 
[capo rotto; dal. chiasso 
spettatori ,, ‘8. dalla, musi 
compagna questi 0 quell. 
Ebbi una gran teutaziono di andermeno da 
'Shangay. fino a Pokino, ma, ci 
impiogare alma 


degli Americani 0 
no Jo: case 


® quanto agl'ita- 
Jl nostro peso, e 


i fanno attori 0 
infernalo che do 


vidi dovuto 
24 giorni © vi ora ancora 
Îl poricolo dei ghiacci cho assai sovente chiu- 
[dono la vis di mara fino dal 10 novemire, e 
‘quella di terre mi consumerebbe. più «d'un 
mnesò pel riturno, 


Partendo da Sbhogay credevo non arrivare 
‘® Hong-Kong che il 24 dopo mezzogiorno; ma 
fl tempo” 8 ‘stato così propizio e lo steamer 
Yecllong è così. buon camminatore cho ici 
Sarò questa sera alle dieci ; il battello mou 
ripartando cho al 95, avrò il tempo di aggiun: 
[gere alcune parole n'questa lettera. 
Hong-Kong; 25 ottobre, 
Il inte è stato queste volta d'un’: 
‘straordinaria o l viaggio da Shangey.a Hong- 
condizioni : del 
ro della Compagnia pe-| 
[ninsalare orientale: sono fatti di gntsa da ef. 
[daro le collere ‘delle acque. 

Quando si arriva alle sponda di Hong-Kong 
paro di entrare a Gibilterra; ma qui le col- 
line ‘mon'sono punto ‘arido come colà, anzi le| 
[sono verdi ed imboschite, ‘il che è una me 
viglia. avuto riguardo al calore del clima che 
stttitta sul peudio di una bella collina, è quasi |a altissimo ; ieri, per esempio, ubbinmo avuto 

130. gradi di calore. 

Ta porto della città dove mi trovo/8 'intta 
ingiose ,/0.In principale eteria di essa, Cen- 
trial: street, è fubbricnta coi portici; Vi‘sono 
‘dei magnazini immensi, ma nppena so ho po- 
tuto ancora. gettarri uno sguardo; 

Ve no parlerò di meglio un'altra volta: 


Bibliografia 


Giuliano l'apostata, dramma in 5 atti 
versi, di Pierno, Cossa; pubblicato 
dall'editore Francesco Casanova nella:sua 
elegante « Biblioteca Elzeviriana, a — To 
rino, 1878 (prezzo L. 4). 


Alla Messalina di Pietro Cossa fa-de- 


— Le.figlio «di Martino in- casa mia? 
— e col braccio minacciona-| 
‘mento disteso indicava loro la porta. 

Lo poverotte già stavano per allonta- 
'narat tremando, o i fanciulli gunrdavanle 
[con piglio inorescioso, quando Maddalena, 
fattasi vicino a Giacomo , e mettendogli 
‘nba mano sopra la spalla, disso in tuono 

Erano due povere’ bi \ltremanti|di tenera preghiera: 
dal freddo, Sor abs di 1a, vis] — Giacomo! lacelale stare un po' coi 
[nostri fanciulli... 

— Nol! le figlie di Martino non devono 
entrare in mia cnsa! 

— Poverette! non vedi come tremano 
dal freddo? 

— Se fosse dentate non tremerebbero. 


— Mettiamo pure che Martino t'abbia 
fatto qualche lirntto tiro; mi Je ene figlie 
‘non me ani alcnna colpa... 

















lsao-rincontro-i1:mo! Giuliano: opera som: 
‘mamento drammatica quella, — opera it 
(egrial rilsura drammatica e letteraria que- 
sta. Una dottrina profonda, una cono- 
‘scenza. quasi ‘intuitiva dei tempi, nn alto 
(entimento, di patria, di granderza, di 
forza civile, si. trasfondono in una. azione 
‘drammatica. in eni 4 personaggi. sono 
ciascuno l'incarnazione delle | disparate 
masso in cui era diviso il mondo romano- 
orfentale; Qnl Giuliano non è più soltanto; 
come i protagonisti nelle altre produzioni 
‘del Cossa, un personaggio che epicca su 
tutti 6d a cui gli altri fanno da leva; — 
è nn centro intorno & eni gravitano ele- 
‘menti diveral, aventi tutti una vita pro- 
Dria, e tutti nm significato, Sono cia: 
‘scuno una visione del bizantinismo inci- 
biente, © della moribonda unità Femana. 

I drammi del Cossa hanno tutti una e- 
levata morale, in quanto che contengono 
tutti una grande lezione storica, La Mes- 
(salina ci mostra 1o aberrazioni del potere 
citando sono spento le libertà civili; — 
il Giuliano, le aberrazioni non meno fn- 
nesto del sentimento popolare noi dissidi 
religiosi, quando l'influenza. civile ‘non 
tempera e frena l’infiuonza religiosa. Il 
Giuliano è una solenne: protesta contro 
l'invasione dello! spirito! teocratico ‘è dis- 
nidente, nn canto fanebre sola morie 
dello spirito civile,  olvilizzatoro ed uni- 
tario dell'antica Roma, La morale che se 
nie ritrae è utile anche adesso, 

Le idee e i sentimenti del tempo, di 
Giuliano formano come un turbinio di 
venti diversi (cho mettono in procella il 
‘mare dell'Impero. Egli non pat, come un 
dio mitologico, daro a guoi venti (una 
legge, allo onde di quel:mare' una: cor- 
rente. Egli lascia Libero il gioco agli e- 
lementi ‘colluttanti, fra 1 quali/egli nu- 
viga, non pilota, ma personificazione del- 
l'unico rimedio a quella procelli — la 
Mbera coscienza. È cittadino romano più 
(cho imperatore, filosofo e non apostata. 

Forse la razione che egli tentò contro 
il cristianesimo non ‘avrebbe mai potuto 
riuscire, perchè andava contro alle neces: 
sità del tempi; alla evolnzione dello spi- 
tito umano; ma egli- pure non ‘era gni- 
‘dato da una cieca. passione, sibbeno da 
un'alta veduta filosofica, per eni voleva 
presîrvare al mondo quello splendore della 
civiltà greco-romana. ch'egli dal oristia- 
nesimo vedeva minacciato, giù già per 
(Gasere offuscato. 

La grande od incompresa. personalità! 
di Giuliano, 1: Cossa l’ha Indovinata e 
l'ha ritratta con mano maestra; 

Il Giuliano è un dramma civilo, Quanti 
‘ne hanno veduto l'importanza ‘ed il va: 
lore sotto; questo spetto? Par troppo ln 

cena è diventata al giorno d'oggi nno 
‘stabilimento più 0 meno sanftario in cui 
(si vanno a prendere dei drastici, I più 
riella Messalina non apprezzano che l'e- 
nergia della passione cho acuoto le fibre, 
© le scene violenta che fanno venita la 
pelle d'oca. Per: questo pubblico btasé il 
Giuliano, più calmo nell'andamento, più 
[disperato ma meno chiassoso nelle pas- 
sioni, non piò essere un bel dramma, 
(Eppure, o ripettamo, il Giuliano è un 
‘degno riscontro della. Messalina, è la ri 
velazione di‘ un'altra facola del prisma lu. 
minosissimo dell'ingegno di Plotro Cossa, 

Giovani Conviese, 


Figli del secolo: schizzi in versi di Vir. 
‘fonio Siusi. — Torino, libreria. Casa: 
nova, 1876 (prezzo L. 9) 

È un romanzo in versi che vorrebbe 








— Vial'almeno per. questa sora! Non 
hai deciso di stare allegro? Ebbone! mo- 
strandoci’ buoni con chi soffre, vedrai che 
la nostra allegria si fard più schietta... 
Vial lasciati commuovere, Giasomo 

— Benedetta donna! 

Venite! venito a scaldarvi , le mio| 
povero creatrird! 

E Ia' buona Maddalena Jo condusse en- 
trambe davanti al ceppo di Natalo, clie 
apandeva intorno un così benefico caloro. 

Tira Giacomo e Martino esisteva infatti, 
‘dn parcochi' ‘anni, una'guerra accanita, 
‘Quest'ultimo , esercitando lo atesso me- 
tiero' di Giatomo, per ingordizia di mag- 
lor'luoro, aveva tentato una volta di 
curpingli il ano posto di sotto-sorvegliante 
in una fabbrica. Ma Giacomo; scoperta la 
Brutta manovra dell’infido amico , syentò 
le uo trame, conservò II posto, e, volendo 
‘pur vendicarsi dell'ingiurin, sì adoperò a 
tutt'uomo por far riversaro sul capo di 
'Mfartino tutte le Gtcuse da costul inven: 
tato a sno ontlcò. 

E siccome Martino non eta esente da 
qualche. vizietto , Ja crudele vendetta di 

Îlacomo riusci! così inaspettatamente sol- 














Iieltà, clie , ‘qualche mesò dopo , Martino 





fors essere l'epopea del mondo moderno, 
[Il concetto ‘alla mente dell'autore ln ba- 
lenato rando, vasto, complesso; ma nel- 
Îl'eseguirio Ia potooza 'oreativa, il sofia 
dell'ispirazione som vennti meno: qua e 
‘appare hensi il colpo d'artiglio dell'idea 
(grandiosa, ma l'opera è sfuggita di mezzo 
‘alle unghie all'aquila dell'idea 6 nea La 
potuto elevarei all'altezza vertiginosa in 
(ot apaziano i grandi capolavori. Qualche 
figura bene schizzata, & quolche volgare 
personaggio già sfruttato in tutti i roman: 
'ancci o in tutte le commedinzze della aocierd 
moderna; qualche pagina coll'impronta 
(dal poeta; qualche tirata di verai stan: 
chi, ntibrati, prosastioi abi troppo, L'et- 
fotto nel lettore accompagna le oscilla- 
zioni del merito dell'opera; qui sso vi 




















'attine, Li y'impazienta e vi stanca, Tutta 


quelin miiterÎa ha bisogno d'essere rimessa 
di muoso nell'alto forno della facina, di 
vere aggiunto qnalche po' di metallo più 
prezioso da migliorarne Ja lega, di cssore 
ribattuta all'ineudino e Hitravagliata co- 
‘aggiosament colla lima, o forse allora 
| Figli del ‘secolo saranno degni di vi. 
‘vere. 








Simpatie, stidi letterari di Canto Bar 
vario Banoienk. — Milano, presso Natale; 
Battezzati, 1877 (ua ‘volomò' prezzo lire 
850). 

Questo libro ha un titolo cha gli con- 
viene: por tutti quelli’ di ont vi si di- 
Scorre ni sente che l'autore ha provato, 

vivendo, una' vera simpstla; e Îl'n0 In 
voro medesimo, — almeno per noî, — 
leggendolo, riesce | simpatico assai. ‘Non 

e'è la pretensione di faro: il' sopracciò, 

non c'è la scontrosa importanza dell'o: 

mo che si crede: superiore e' lascia ca: 

‘seare dalla penna dispettora lo goîti 

avvelenato — del ano mordase ‘inchiostro 

di critico, non c'è la nebulosità d'un ag: 

[Elomeratore di frasl che si sforza a fare 

U teorista per. apparire. profondo; è 0'8 

coscienza, c'è studio, o'è dottrina, c'è 

am certo acume critico — e c'è cuore: Le 

pagine sul Piechetti e aul Dall'Ongaro e 

alcumo sal Praga sono scritto bene, da nn 

buon ingegno e da un nomo dl'animo 
oocellente, Qual sana corrento di ponsieri 
© d'affetti dal bozzetto conseorato a Carlo 

Bini a quello dell'ignoto; Luigi Alfonso 

Girardi — ignoto, .ma che pur meritorebbe 

pur tanto d’assere conosciuto; più di tanti 

altri che ottennero un ramore di plausl in- 
torno alloro nome; — dal rimpianto su Ce- 

[sate Betteloni al paneglrico di Luigi Carrer, 

e intutte, totte le pagine di questo Libro!... 

E mai che faccia capolino nel moralista 

Ja pedanteria, né l'intolleranza: anzi que- 

sto esaltatore dei sentimenti, virtuosi, della 

operoaità robusta e fedolo al dovere ‘ha 
unu generosa simpafis pei deboli, pei 

malati, com'egli li chiama, -che cadano e 

soccombano; ne serata lo piagho dell’a- 

‘nîmo e sni loro dolori ‘mon irride, non 

‘condanna, mia compatisce ‘è si comminove. 

Non è un critico, manco rn biografo; è 

un amico pietoso agl'infelici — e ch'egli 

no sia benedetto! 














La donna nella vita domestica e 
Sociale, versione doll'ingloso di Luisa 
P.P. — 2" edizione. Pinerolo, tp. Chinatore, 
1877. (Un voluwo elegantemento stampato 
prezzo L. 9). 

Volote conoscere ‘un progovole éd' titi- 
lissimo libro? Leggete'quello il cui titolo 
è serltto qui sopra, con taîta cura, tanta 
intelligenza e tanto amore tradotto, dalla 











trovavasi senza lavoro; oncofato da 'titte 
la fabbriche, in odio ai compagni e privo! 
d'ogni risorsa, 

Tu ultimo, per colmò di sventura, la 
moglie di Martino, che lavorava da sarta, 
ed era la sola che sostenesse la famiglia, 
\tadde inferma, ed in pochi giorni se ne 
‘andò all'altro mondo, lasciando al me- 
‘schino vedovo dne figlie. da. mantenere, 
poca masserizia © qualche debituccio, 

Esano già scorsi due mesì dallu morte 
della povera donna, i dobiti s'erano an 
‘montati a dismisura, la massorizia. sfu- 
mata, la speranza di trovar lavoro fattasi 
ognor più debole, e lo sconforto, ln dispe- 
razione avevano come istupidito l'infelice 
vedovo. . 

Ta coso trovavansi a questo. punto în 
‘quella meworanda sora, 

Maddalona, indicando al marito lo. due 
fnnelutlo clie stavano riscaldandost: 















signora Luisa Pomba-Pacchiott!. A' qualo 
scopo tal libro sia rivolto, ve lo dico la 
stessa traduttrice nella sna brevojma gra- 
zlosa prefazione: e Aà ammmestrare la 
donna che deve vivere nella; clizse colta 
«d edneata, della. società; n 0: convorrete 
con noi, lettori. e. lettrici. amabilissime, 
‘cha rodesto è rn bello e caro:scopo 
un libro, 

L'autrice cerca nell'educazione della 
donna la causa della benefica infliuuee 
che questa esercita sulla famiglia e sulla 
società: enumera i progi che; debbono a- 
dornarla. sa essa vnole attisavsi 1a stima 
è l'affetto de' suoi congianti, il rispetto e 
l'ammirazione di chi l'avvicina, 
S'intrattieno ‘assai estesomento sull'im- 
portanza della coltura femmiuile intellot- 
taale, e ne dimostra la necessità; ma di- 
stinguo la coltura superficialo che fa della 
‘donna un essere vanitoro, pedante, poco 
utile a sì, meno agli altri, da quella pro- 
fonda, soda, ordinata che la rende. supe- 
Fioro a tutto Ie leggerezza, a tutti i pot- 
tegolezzi atti a renderla fastidiosa in fa- 
miglia, ridicola. in società. Parla dell’im- 
portariza della religiono netla donna, per- 
(chè essa sappia sopportaro con rassegna- 
ione e coraggio le futichio e le pene ali 
la Provvidenza può imporlo. Quindi passn 
in rassegna molti def difetti che più facil- 
‘mente s'annidano nell'animo: femminile. 
Tratta infine del doveri della ‘donna, li 
Ta conoscere, li sploga, © cerca d'ispirare 
nell'animo della cara compagna. doll'uo- 
mo la salutare ambizione di farsi maestra 
nei primi insegnamenti dei propri figlinoli, 
dopo averle ricordato ch'è sto sòmpito il 
forare la felleità di colui che l'ha scelta 
a consorte: 

È tutto questo l'autrice vo lo dimostra 
semplicemente, con molto garbo ed în 
modo sì piacevole che: una volta incomin- 
Giata la lettura del Iibro, siete costretti a 
proseguirla finchè l'abbiate finito. 
Laccorata ed ottima traduzione futtane 
dalla signora Pomba, forma uno do’ pregi 
non' minori di questo Iibro, talchè esso è 
degno di trovarsi fra lo mani delle colte 
‘o gentill'signore chè aman pnacersi di di- 
lettevoli ed insieme utili letture, 

Ml Vocabolario novello della Cru- 
ca, studio lessicografico, filologico, econo- 
nico di P, Fanrant, — Milano, 11877, P. 
Carrara: L. 4. 

Questo volume l'avovamo già: preonnun- 
‘ziato tempo fa ‘accennando un/più modo- 
sto ma sinilo lavoro critico-filologico che 
l’Augelucci aveva fatto sul Vocabolario 
‘della Crusca, Ora che esso è pubblicato, 
‘ci siamo fatto debito di subito esaminarlo 
brevemente. 

Payera Crusca! Non ci mancava, a vo- 
deraî afrondare i suoi ‘allori, cho un vo- 
lume di oltre trecencinquanta pagine serit- 
tegli contro da un Fanfani! È nna cri- 
tica severa, vivacissima, pungente. così 
che trapassa; e vogliamo darvene un saggio, 
Alle belle: prime pagine ferminmooi alla 
parola Abbasso,al $ 1n.—a Parti d'abbasto 
(definisce Ia Crusca) parlandosi dell’uomo 
‘ degli animali chiamanl le parti vergo- 
[guose, » Ora il Fanfani vi mostra, come un 
più uno fa due, ‘le prima il Vocabolario 
ha registrato un modo, viziato quando 








| acrivo d’abbasso, che non vuol dir altro 


[so non di a dasso e va cerretto inveca in * 
‘da basso. Poi, venendo alla dichiarazione, 
xi prova, come. sopra, la corbelteria di 
madonna Crusca che dà ai intendere come 
‘qualmente il sentimento. della vergogna 


‘movimento così pietoso, cosi melanconico, 
[cho avrebbero; commosso \un' ottentetto. 
— Fame?.... Ma dunque. vostro. padre 
non vi dà da mangiare? 

— Non no ha per sbl... — rispose la 
‘maggiore, lasciandosi sfuggire qualche 








@ voi, come vivete? 
— Cercanù 

— Coroando cho cosa? 
— La carità. 

— 0h Dio! 
— Giacomo, Giacomo! .— gridò Mad- 

il dalena, — II tuo cuore è d'oro, perchè 
Vedo una lagrima brAlare como diamanto 
nell'occhio tuo! 

— Madialena, guardo ‘96 0'8 qualche 
cosa da dare a questo disgraziato... — | 
vorbottò l'uomo, con una specio di ran- 
tolo nella gola, 

— Qh,gî! ne troverò ben jot 








— Guarda como sono livido! Chissà] — Dà loro del pane! molto pane! 
‘quanta famo patisconol..... That. 
— Fume?.... — interrappo Giacomo,| 1 la buona donna correva afannata 


‘atraluzando gli occhi. — È vero, picoine, 


[che aveto fame?..... 
— Oh 





— fecero entrambè, .clinando! 
Îl capo e stringindosi nelle spalle, con un 





Fper tutti gli angoli della casa, mentro i 
‘fanciulli rimanevano tuttora, estatici di- 
'nsiuzi al Presepio, e Giacomo, visibilmente 
‘commesso, mormorava fra i denti: | 























non l'abbia solo l'udmo, ma anco gli a- 
nimali! Da ultimo vi nota lo svarione 
acuipre della medesima madonna che parti 
vergogniose in definito quella ‘parte ‘ondo 
si scarica il ventre, sousstesi; il doretauio. 

Gunrdato pel qua all'Acciarino: La Cru- 
800 « Daffere l'acciarino n registra come 
« modo basso » cho valo essore mediafore 
di pratiche amorose. Ah no, non media: 
tore, cho è voce nobllissima, dice Fan- 
{sul, ma ruffiano, 0 più vereoondamente 
miezzano, Ra fin ragione, o a momenti 
tion c'intendiamo più parlando così a r0- 
vosciò. 

La povera Crusca. alla parola daciare 
‘sì lascia scappar questa definizione: « ap- 
plicare lo labbra a checchessia e distac- 
earle per modo che, aprendosi alquanto , 
fuceiono, un certo scoppio » eco. Non lo 
avesse mai detto. — Applicare! esclama 
Fanfani , ima si applicano i corotti e gli 
impiastrl; — A checchessia! dunque solo 
a cose e non a persone; — Scoppio ! o che 
Ja labbra soeppiano staccandosi e apren- 
dos Terribile e pungente questo critico, 
ma vero o/arguto, 

‘Sfogliamo un po' più in là. 

« Bandita, Luogo nel quale per bando! 
& proibito al pubblico jl cacciare, l'uo: 
collare, 11 pestare, {ll pascolare, n 

Così ha definito li Crusca, 0 sspote 
quanti error 0, per attenuare la frase, 
quante ineenttezze vi trova il Fanfani ? 
Quasi una ogni parola, 0 fors'anche due. 
« Per bando? » Bando non ci fa per niente. 
— ui Il pubblico?» O che il pubblico va 
a cacola in brigata ? E sa è proibito al 
pabblico, è permesso ai privati? — « È 
proibito al pubblico, Jl pascolare! n Oh 
questa' poî 1} Il pubblico mandato dalla 
Crusca a pascolare come lo pecore e i 
buoi ! — Diranno : pascolare. significa 
anche condurre al pascolo. E sì, sog- 
giunge il Fanfeni, ma în questo caso come 
transitivo vuole sempro il amo compimento, 
per. es. pascolare, le pecore ; chè pasco- 
lare senz'altro vuol diro cibarai dell'erba 
dai pascoli. — Non basta: Tuogo nol 
quale è proibito il cacciare, l’uosellare , 
© il pescare... n O che sì cacola, sì no: 
cella e ni pesca nel melosimo luogo ? 

‘Ancora a un altro vocabolo, Per es 
pio a Canale definito dalla Crasoa al $iv 
così: «canale dicesi anche il vaso del 
corpo degli animali. per Îl quale scorrono 
il sangue 0 gli umori. » Che è ’sto vaso 
del corpo? Vuol dir forse la Crusca i 
vasi in generale ? cioè arterlo ,, veno © 
vaai linfatioî ? — Ma poi fato mente che 
sl secondo esempio sotto questo paragrafo 
parla di trachea o canale del polmone; è 
1 vilol dire la Crusca, glie scor- 
ingue 0 gli umori? Oh utarem- 
îmo freschi se ciò fonse così | 
Ma noi non possiamo dilungarei troppo, 
l rabar posto sd altro. Osservazioni fi- 

ologiche di questa futta occupano circa 
cencinguanta pagine, che. è forse metà 
del volnne del Fanfani, Per altre cin- 
quanta pagine sì parla dol Glossario dei 
sodi errati e di parecohie altro simili 
coso, e poi viene lo studio economico cho) 
rifà, {orso con più bri. e con più pun: 
gente atile, d conti del famoso Vocabo- 
Iesio, quei conti che tutti sanno e che 
‘noi pure abbiamo già accennati altra 
volta. E con ciò si viene: alle ducento 
pagine. 

Ma nou si chiude il volumie: chè seguo 
un'appendice di circa altre centrenta pa- 
giae, dove si riproducono articoli già 























ni 











— La carità! Le figlie d'un operaio! 
d'uno cho ha due braccia al pari di me, 
è potrebbe, se non altro, provvederle di 
pane a sufficienza, come io provvedo i 
uniell..... Mo perchè, — soggiunee, dopo 
beevo pausa, rivolgendosi alle. bambine, 
— mo' perchè vostro... padre nen si mette 
a lavorare, eli?.. 

i la maggiore: 

— Perché non ne trova più del la: 
VOTO, 

— Lo hanno sosceiato dapperintto!, —; 
soggiunse la minore. — Ed ‘egli ripete 
sompre che gli uomini lo hanno male: 
detto, 6 Dio, per questo, lo la abbando- 
mato... 

— Abbandonato? 
ti, Giacomo? — gli susuerò Mad- 
dalena all'orecchio. — Non ti bastazo 
questo strazianti parole per! convinoaiti 
che il povero Martino ha scontato ad ue! 
aura il malo che tentò solo di farti? 

— E clip ci ho da far io, s'egli & rl» 
‘Aotto:fn conì-bratto stato? | 

— Non potresti... porgergli. una mano... 
Jaty.. da buon fratello?... 

— lo?! 

Quell'io non fu una voce umana, ina 

















[pubblicati mel Borghinî, nel Giu 
trove;, è dove segulta nob meno viva la 
‘oritica del filologo, a 

Leggere d'un fiat8 questo libro, per 
‘quanto ben serlito du quella vivacissima 
penna dél Faufani, ci pare Impossibila è| 
non consigliamo alti a farlo; ma consiglia» 
mo tutti gli studiosi a farne pro con let- 
lturé anche interrotte, porchò, tralasciando 
molti altri vantaggi che. se ne possono) 
cavare, notiamo /questo principalmente, clia 
‘quel'buttagliare argutamente e quello spi- 
[tito osservatore del Fanfani che'apparisco| 
dallo prima ‘all'altima pagina, aflua l'in- 
tellotto è giova allo stadio della lingua 
nostra. 

Quanto alla cagione ché può aver mosso 
fl Fanfani a pubblicare un lavoro, tale 
(contro, accademici che giù furono suoi col- 
leghi, noi ‘accettiamo di buon grado la 
‘spiegazione ch'egli co no dà a pag. 199, 
dove confessa aperto che la « cagione non è 
‘stata il dispregio dell'Accademia, ch'egli 
‘anzi rispetta e la credo poter nompre fare 
somma utilità a" buoni studi, ma è stato 
Bolo il desiderio di vederla entrare per 
‘quella via che sola fa capo allo. utilità 
[vera di essì buoni studi. » 

E in grazia di questa ottima intenzione. 
glio no rendiamo: grazio, porchè ha reso 
[um servizio grandissimo ai nostri studenti, 
lo un altro non meno importante al Voca- 
Bolario stesso; onde gli al debbe perdo- 
‘harè agevolmente qualche, eocesso di 
#alo, qualche soverchia  mordacità (d'al- 
tronde non nuova in quistioni letterarie) 
(che altri ‘avrebbe. ragione talora di ap- 
puntargli. 
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CORRIERE DELLE MODE. 


Cortesì attori] non inarcate le ciglia dinanzi 
[a questo corriere donnesso. Non inorridito' se 
lancio: nel campo scientifico-Ietterario viene ‘a 
far capolino la instancabile e capricaioes Des 
‘a ui si volgono sommesse tante loggindro e 
non leggiadre figlinole d'Era nel lodevole i 
tento di renderai piacevoli agli occhi, vostri 

Ta moda hm per noi dono dello leggi così 
‘imprescindibili che, volere 0 non volere, anche 
‘lle più echive è forza occuparsene, come nc- 
(cade vol ignori uomini in fatto di politica. 
'Chi è che vorrebbe sndame affatto diginno e 
‘metterai nel rischio di dover: arrossire 50 un 
'=tdico incontrandolo per via gli parli delle 
[novità dei giorno? 

Or bene, questo! corriere recherà allo. sua 
gentili lettrici tutta quello novità che noces. 
sariamente debbono essero conosciute anche da 
chi, pur non Siosndo della. mods l'anica sua 
loccnpazione, il solo oggetto di tutti i suoi di- 
(scorsi ‘e de'‘suoi' deeiderii , vuole seguirne l 
orme, tanto da: non comparirvi dinanri sempre 
colla. medesima ‘uniformità d' abbigliamento, 
‘cho vi riescirebbe monotana © poco piacevole. 

Jucominciamo adonque dui colori, quei be- 
[nodetti colori ehe forzmauo lo scoglio principale 
[contro coì sì facilmente inciampa il buon gu: 
sto femminile, Vogliamo sottrarci al pericolo 
‘di commettere delle stonatare. ju sifatto ge. 
nere? Atteniamoci di preferenza. allo tiuto o- 
‘scuriszime: esse nou ci fanno difetto. 























Quest'anno; oltre al turchino scuro che già 
‘du qualelo tompo regns sovrano, ol alla tiata 
‘progno o lavanda ,, abbiamo il verle cupo o 
mirto, sensa parlaro del nero, tinta che deve 
formare la: buse d'ogni toletta di buon gusto, 
‘anche por le'‘donno. giovani o le' signorine. 
[Nello guarnizioni pol possono ussrei colori più 
[vivaci per far meglio spiccare l'eleganza. del- 
però uniformandosi ni 
[precoiti che Tu moda ci impartisce. Quest'anno; 
[per esempio | abbiamo i! rosso «nl varchino 
[icuro, sl werde chiaro € cialiogiolo eul verde 
lupo, il grigio perla sullu lavanda, 




















lun vero ‘grugnito, tale, che Maddalena: 
spaventata indietreggiò d'un passo. Ma 
tosto, ripigliando animo, soggiunse im- 
perterrita: 

— Tu, si 
un po' di lavor 

Dissi che l'indole di Giacomo era buon, 
Infstti, le parole di Maddalena, invece di 
irritarlo, siccome questa temeva, gli fe: 
(coro assnmero un'aria cogitsbonda, Non 
tispose, chino il capo e fissò gli occhi 
nelle mobili fismme che guizzavano su pel 
‘camino. 

Maddalena non tardò a riempire un to- 
vagliolo di pane, intromettendovi pure 
‘qualche po' di piotanza, e montro. stava 
‘per consegnarlo allo ragurzine, Giacomo, 
‘come fosse colpito da subita risoluzione: 

— Sìt — esolama, staccandosi dal ca- 
‘mino e precipitandosi verso la porta, — 
il è giustizia! è dovere! 

— Dovo vai, Giacomo? — grida la mo- 
[glio, vedendolo partire a quel modo. 

— Sopra, nello sofitte! 

A far che? 5 

— A vedere Martino — 6 via cor- 





Aiutandolo & procacolersi 








rendo, 


— Ab! è Iddio che lo inspira! — o», 


TI genera di stoffa più in uso è per ora_il 
Imatelasss; v'è quello eggiero da vesta, e quello 
più osteniuto per i pesto, II vellato pare al 
» dimenticato, quantuniqué! non sieno da 
regiarii i palfo lunghi di ‘velluto guomiti 
de alta pelliccia.: 019) Invoéo' cho ripiglia vita 
| l'antico moorro damascato; 6650 ci ginnge | 
[come grande novità ;in compagnia del tosto 
‘Principe-Milano, tassato elegatito, quantunque 
[poco appariscente, per far contrasto al quale 
troviamo la stoffa Daniche/f, tutta luccicante, 
‘composta. da arnbeschi di vellato sopra fondi ar- 
[Genteî o dorati. Ma tutte e tre queste stoffe non 
#érvono chie a formaro delle lunghe polacche; 
o tuniche da metterai sopra sottane di /ail/e 0 
ti velluto. 

Por la forma ed il ‘genero d'abbigliamento 
(fossimo scegliere n nuatro gusto fra la osti 
‘dì fille ‘n doppia gurinella, guernita a volanti 
inorespati ed a stuff, col pal? lungo! semi. 
lungo in matelassé ornato di -pelliccia;; 0 ‘Ia 
telotta composta interamente della stessa stoffa; 
‘com, per' esempio, în matelassé leggioro. Ed 
in quasto caso ni potrà adoperare per guneni 
zione il gallone ricamato în seta, o quollo in 
[ciniglia. 

La fraxigia liiga'o breve, sciolta ‘0 anno: 
[nta ‘a frostagli; come più ci gazha. 

Ci rimane ora;a parlar dei cappelli. Nella 
loro formia non v'4 grande varietà, 0 nol qu. 
sta dobbiamo carcarla nolle guernizioni. cho si 
presentano sotto mille formo e mills asyotti. 
TI cappello 0 tosco, di mezza tolotta, prò fari 
fin seta od in feltro guernito da -penno. for. 
[mani corona, mentre-delle stesse va ricoperto | 
‘anchio l'intero fondo, 

Il cappello più eloganto © da. vinita debb'es: 
[sero di velluto adorno da peono di struzzo; dn 
[nastrì e da fiori a sazietà. La loro tinta poi 
"eve tniformariì a quella, dell'abbigliomento 
‘a cui dovrà nudare compagno, © di preferenza 
al fondo della ve 

Dovremmo ancora intrattenerci eullo telette 
di sera, por teatro, soiréca e ballo; ma, men- 
lcandoci o spazio, ci riserbiamo ‘ad : occapsr- 
[cene nel prossimo numero, allorché il: deore- 
ito 1876, ch'ora trovasi agli. ultimi mueliti 
'dell'agonia,, sarà passato nella notte dei tempi. 

Oma. 























VARIETA” 


{Le serate'del sig. DI Bismark. 

In tutto l'impero di Germania si porla 
‘molto delle curiosa serita che Îl Principe cav- 
celliere oîfee di tratto ia tratto al mondo po- 
litico., Sì dico che gli ambasciatori, i princi» 
pi, 1a Corte, l'Imperatora stesso, ci pigliano 
"in gran :guato nel rileggere, all'indomasi, sii 
‘fogli pubblici ciò che si diasb © si foce -nelle 
Hale del grand'uomo di Stato. 

Più d'una volta ‘l'abil cancelliere. seppe 
‘rar profitto da questi serali trattenimenti per 
esercitare sui. depntsti una decisiva, infininsa | 
lla politica interna;  sposso. quello | geniali 
[conversazioni decisero della. sorte d'una legga 
importante, produssero delle insperato. ricon-| 
ciliazioni, dissiparono: degli uragani. Gli & 
perciò: cho f socialisti’ tedeschi chiamano a 
‘caso. di Biamerk: «' na luogo di corrazione, » 

Leo sale sono in numero di quattro, cioè: quella 
‘« dallo ‘dame, » quella « del pianoforte, » 
‘quella, u delle poltrone, n e quella e dol. duf: 
det.» 

‘Sono estremamente modeste, ed {loro veo 
‘cio 6 severo mobigiio nulla a. di comune col 
lasso moderno. 

Però il gran cavcelliere avrà quanto prima! 
'an’abitaziono' più degas del suo grado, Gli si 
‘ta ora’ preparando nn palazzo che costorà non 
iatno di 7/04 8 milioni. 

In altri tempi il sig. di Bismark invitava 
tatti i membri del: Reichstag. Oggidì, pér a- 
ver accesso in sua casa, i deputati debbono] 
‘deporre lo loro carte di visita presso il guar- 
daportone. 

Ginzmmai il Principe metto i diplomatici in 


























(relazione: coi deputati. I primi!sono invitati n 
‘onto,  unw volta; all’antio: 


‘voziona per il sig. Di! Biama 
intorno Ia contassa Maria; 








[altro dame di u comecenma: in 


X rioorimenti si fanno; così: verso) lo 9 i|niità st dalle fo@sessioni che lia Ja 
convitati fiaisseno.: Un. dommestito in guanti [in Algeri. n SIE) 
blanohi apre loro Ia porta, duo altri raccol: ||| Quei battelli, finumenta!e_solidam 
(gono ‘ dispongono in snticamera i pastrani e |strutti, sono citimi vellari.. Compiuto 18 
lo pellietio. Poi al entra, in cravatta bianca, |malità e piguto il diritto di pesca dà, 
oella prima sala. ora ta la Principessa, ‘che [800 lire, prendono il largo e incomin 
vive ritirata quanto sno marito, 6: ben ‘pochi |Iavaro: si 
conoscono, ma di cni si vanta la illimitata de-| Lu 'posca' del corallo si. fa col meszoît. 
Lo stanuo |congegro-molto sompliòs, Dus barre Tn 

figlia, di cul lin'forma di orco quadrata. Ngl punto ì 
1 filnzato mito l'ann 4000; ed alcu |giunzoae coda centro, ana goa di 


I deputati: passano, salutando, traveréano |fondo al mare; 









ge 
inini, vannoraai:poîti micrididimit 
allo Gallo, ‘città Importanto nituata 








nt 












lo di ghisî trascina col ev” peso 





x piano-forte, a all'ingretso della ‘qualò ‘ato 
fl'ran cancelliere jn tunica militare, ls sua 
loterna tunica da corazziere  coll'alto. colletto 
di color. eafferano. Como l'Imperatore; agli 


‘questa prima sala od arrivazio in quella del | ‘Ai quattro brscet! della croce “non 
























porta sempre l’abito militare. 
I deputati che sfilano 
la suo alta atatur 











ni dinanzi vedono | dal battello, essa prendo, sticza 
chinarai. por oghi nuovo |ito Wrtutfuto miglio tatti ‘i fr 
vennto,. A. coloro che conosce © perronalmente | rallo! ob incoritta nella, su 


icesa in fondo al mare 













triugo la mano; x coloro che conosco con nag- 
[gior intimità; rivolge sempre quialchs parola. 

‘Allora nl apro a duo! battenti Ti grado porta |i 
‘d'un vasto salone piero di poltrone; di sedie 
© di tavolial: Tusti siedono, o cominciano le! 
[convernazioni.: 1 cancelliero va ds un grippo 
all'altro, ed all'indomani i giornatiaatno tutte 
Î parolo che ha: provnoziato, i nooî motti spi- 


















































rito le storielle cho ha' narrato, 
Tu copo ad un'era s'apro wa nuova! porta, 
(quella della sala ds pranzo; Nel marzo si 


freddo e d'unu battoria di 
birra. Di fianco ni bicohieriscorgesi ina ro 
[s8 ‘botte picna della bevanda favorita dal Pri 
ipo. 

Tl convitato che ruol bre, s'l 











della botte. La birra del Priacipo 
la migliore che si bora in Gormania. 








mond 'pendo dall 
paria mini at Roishetag am 
la sua eloquenza in nn sci 
alora, ch'el uteaso francamente confessa, 








‘oherio. 
La serata è finita, 


Il corallo. 


‘rà brune. 
Luigi Filippo parve riprendere la sua voga, 
fu abbandonato, perchè la Montijo era bionda. 


‘neutro sul quale 
sopratutto in. Frane 





‘incontrano le bello donne; 





brune la più parto delle donne. 


Rmondo intero. 


‘dol Itediterraneo. 


Pagano un sunto canone, 





ni © va & |tonenti al comune/della città, o 346,90 
riempire il mo bicchiere. girando Ia chiave [eomanì del: raggio politico. 


riputata | Vienna conta 9278 alberghi o locand 


Allorquando l'ospite cautelliare la vaotato |ciai, 992 spacci di liquori, 552 macellai, 
‘un paio di volte il suo Aanap, divica ‘d'un 
‘ttmore più comunicativo, ed'allora tutto ‘il 
me labbra. Il Principe non |g39 rigatticri, 255 méfeanti «di legna, 

ver. rionimato | mercanti di farina, Gli avvocati sono: 477, 
È la sua ma-|notai 54, i medici 


Verso le 11 sì presenta la" Principessa, 0 
là ina venta è considerata como il segnale 
della partenza, ‘Tutti si alzauo, © pochi. mi- 
sinti ‘dopo il sllenzio suosede al rumoroso chiac- 


La Ristorazione decretò la morto del coral- 
lo. La dtcheesa di Berry era bionda, o con'easa |na04u® Molière, 11 proprietario; del palazzo 
lu più parto delle donne della Corte. Sotto |tNtH coloro chè prestarono, l'opera loro j 


‘ina durò breve. Venne l'Impéro e Îl corglo||tribusione, © perfino il Govermo dedlind il di-. 


Però nell'Italia, nolla "I 
Spagna, nell'America del Sud e .nell'Orionte il |n°m® di 'Moligro, SRO 
corallo non andò mai giù di moda, essendo E 3 


Oggi non sono più î Franosaî che fanno 1a |l9® vita. La loro cerimonie religioso teni 
pesca. del corallo; In cedono a stranieri cho|® t@n8re 4 doyuta distanza questi dfakgi 


Tatti gli anni, di primavera, una, fittinlia 
‘di ‘600 battolli, montati: da 5000 a 6000: u0- 





'uando ornano del‘roaso’corallo 1 rosate oree- 
,|chîo. 1 pescatori; allorché pattono, usano dire: |} 
 [idisimo nl supplizio della croce. 





stendo: una Iuoga tavola coperta: di vivando _ Ù 
‘alti bicohiorii du PLS 


® 
Città di Vienna. 





‘Socondo i risultati dbl causiafento 


‘prilo 1878, la popolaziono di Vienna | 
1,020,770 abitanti; di questi 678| 












Jontè, 1942 negozi. di commestibili, 109508 


[magazzini di calzature, 497 parracchisri: 
'ipacci di tabacchi, 594 punettieri; 01511 





La casa di Mollère. — Le pre 
lmuroso ricerche fatto in questi, viti ‘tempi, 
anno autenticamente stabiliti Inogo dine: 
scita dell grande. posta comico’ fraucese. — 
'Moli&ro nacque il 15-gennalo 1029; nella. egga. 
cho fa angolo alla via Saint-Honoré%o 1a via 
del Viellas Étuves, ‘oggidì vis Saural. Fino 








Ta moda di oriarzzo è iatraittnte. Le [nd oggi ml ricrta ni pedi lo prime —{ 
brure lo amano ausai più che lo bionde. Sotto |M®MOrIe del Moljire. Questa [acana renne. t8=: 

il Consolato e durante i primi anni dell'Impe-|ei® riparata, merce selletta ani gruppo 
ro, il corallo fuin voga, Giasoppina era bru- (di critici e' letterati. Una lastra) di marmo 
‘ns, la Tallion era brans, madama  Recum:ar | nero fu testé collocata dilla parto di via, Slnt- 







‘Honors: In essa è accennato che l'attuale edi-. 
ficio fa costrutto sulle rovine delle;oaas in ct 


ll piocolo monumento, rifiutarono ogal' 





ritto di percepire In tassa legalo per l’espoti» © - 


‘Adesso pure intervento un accordo tra ]e|Fi0no di Insegna, di lapidi commemorative © 
brune e le bionde, Il corallo rosa è il terreno 





tre simili manifestazioni, Î questa ‘ina di 
[mostrazione: che el prova. quanto prestigio.go- 
dla in Francia, preeso qualmmgis partito; il 


La terra del fuoco. — Îl'London 


Ta Fracia, psr una gran parto, alimenta |Mfedicol Record annunzia cio 1a Tetra del 
'di questo prodotto sotto-marino î mercati del [10000 fu attravereata dal Inogotonente Ma- 





btress della renle. marina britanzica. Questo 


Dal sedicesimo soeoo, la: Francia {ha ‘ana [Parigstare scopri che gli sbitanti crideno: ni 
(specie. di privilegio par la preta sulle coste |dOMoni, © ritengono che esi: aieno gl 





(che abitarono. nel corpo dei medici durnte,}a 
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VITTORIO BERSEZIO Direttore, > 
Corto Gitsnena pentito, gp 0 
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sclama la buona donna. Posoia, prendendo 
‘per mano le' due bimbe, ed accannando aj 
‘anoì ‘ragazzi di seguirla, vola, essa pure 
Sulle orme del marito, 

La soffitta di Martino non era molto in 
alto, ché la casipola constava solo di due 
piani. Nude le pareti; non una sedia per 
‘adagiarvisi; neppur l'ombra d'un lettic- 
(eiuoto’ per coricarsi, 

Martino, accoccolato nel più oscuro sn- 
golo sotto la finestra, giacova immerso in 
una specie di sonno letargico. 

La porta si apre, ed entra Giacomo, 
eguito quasi immediatamente dalla mo- 
glie e dai quattro fanofalli. 

— Martino, sul sonotiti! 

— El?..,... — rispondo con voce fioca 
il povor'uomo, senza volgere il capo. 

— Guardami! sono Giacomo..... 

A tali parole, quella massa informe che 
‘nulla avea di creatura umana, si sviluppa, 
[si diizza come serpo calpestata. 

— Chel,,. tu... Giscomo?... 

— Sì, Dammi retta, Martino! Questa, è 
Îa notte În cal: nacgns Colufbke insegnò 
‘a ‘tutti come si debba perdonare: sm que» 
nta terza, Io non so dirti altro, Qual cho| 
|è stato è stato, e ritoralamo fratelli! . 1 














— Ah! sia lode al ‘Signor 
[gliò Maddalena. 

— Acoetti, Martino? 

— Come?... io... tu 





di... 


'onra donna. 


tale in famiglia... 
— Tu... tu mi perdoni? 





tremodo crudele. 
— Ahi io sogno certamente. 
— No, ta sel desto al pari di me, 





‘come se non credesse a tanta felioi 








scainando, ch'è faggio antera! 











— Di maiale! — interrappe ridendo Ja|attorniato da 
— Sicuro! Una buona costoletta di ma-|l 
ale che ci aspetta! Vieni, o farem Nae|: + + + > 


— Facolam così, ‘ perdoniamoci a vj-|sempre meglio prosperando 
‘oenda; chà io pure, Martino, fni teso ol-|nella pace e nella concordia. Pax in terra 


— Ti pordono, ripeto, per. eaidra: per- 
donato: da te! 





Pochi momenti doyo i due nuovi amici 


— Qua la mano, e se vuoi discendere|si abbracclavano, e-la brava donna ed i 
(com no!, c'è sotto una bnona costoletta|quatiro fanciulli piangevano di gioia. 


Ned alona ricco gandonte, per quanto 


ezza, passò un 
Natale più felice. di ‘que' buoni ‘popo- 










Giusi de sid IR 
lè Martino, ‘© lo due fami 


Aominibus bone voluntati 
© lo bimbo di Martino? 
Lo bimbo di Martino, frovandoai como 


— Lasciatemi, lasciatemi morire in|rigsnerate in quella deliziosa sera, sogna» 
pace! — e nnovamente cercava sdraiarsi, [rono che le stelle erano tanti villaggi del 


cielo, dove al vanno riposare coloro che 


— Ta devi vivere, intendi? Vivere. e|Iasclano questa vita, e nella più Incente 
lavorare por non permettere che queste |rividero la loro buona mamme, oui rae- 
greature muolano di famo, 0 vadano ele-[contarono'tutto ginlive la nuov paco del 


bo col fratello Giacomo, il quale donò 











bai 

— All... tiv dinquo sai?,,, -*" © :’aljoro tanto cos buone! tanto baone! 
ia ENEA L. Pierfacota, 
— E al-perdoni?..... dere TE 





